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Come Mosca 


Settimana rossa 


esta cronaca che è stata spe- 
da Mosca il 12 novembre e 
Ci è stata ritelefonata da Ber- 
0 è la prima relazione obiettiva 

ta all'infuori del controllo della 
Wa russa sulla settimana com- 
Orativa di Mosca e sugli avve- 
Sti che ne seguirono. 


MOSCA; 12 
de Benedetti). Le frotte dei 
UM abbandonati sono scomparse; i 
Inti sono meno insistenti; le 
ì fronte ai negozi sono diminui- 
n Doveri e gli acquirenti testardi 
iti în prigione; i bimbi inviati 
Mincio, 

Uranovi festeggiamenti del pri- 
tennio del regime. Su ogni casa 
Mdiera. rossa (ordinanza, del Go- 
& ogni crocevia lo stemma dei 
Su ogni piazza striscioni con 
Migurali (l'Izvestia invita è com- 
Quando passeggiano per le vie 
Quei motti, a lanciare spon- 
te degli hurrd!), in ogni de- 
te domina il ritratto di Lenin. 
“Mpi normali: la fisionomia dell’în- 
del bolscevismo è una persecu- 
n © Questi giorni un vero inci 
“ Ogni passo quel sorriso ironico 
nte calva turbata da due pro- 
n Quegli occhi gelidi e piccoli. 


Serata di gala 


Î0 sera tutto era pronto per Par- 
Oli ospiti stranieri; incomincia 
} limana festiva. 

veNica: serata di gala commemo- 
Nel gran teatro la celebre pa- 
enin ,,tutti!” è scritta în molte 
» tranne che in italiano. 


din 


Mooscenico i rappresentanti stra- 
Nelle prime file delle poltrone le 
po personalità del regime. Sta- 
titatore non ha l'aspetto festi- 
©Orpo abbandonato sulla sedia, 
n fra le mani, pare stanco e 
9 A La folla lo acclama ma sen- 
‘a passione delirante con la qua- 
Giorno accoglieva Lenin e 
" Stalin non è ‘un oratore. Riftu- 
Tare un discorso €, costretto a 
Milia tribuna, si limito a grida: 
sta la rivoluzione mondiale??? 
dittatore parla invece Buka- 
Capo del ,,Comintern® il tecni- 
| Partito. Sul vestito nero, chiuso 
bin oro, ha appuntato come una 
‘a un garofano rosso. Con voce 
esto risoluto afferma V'inevita- 
ella, rivoluzione mondiale. 
no i delegati stranieri. Qualche 
© qualche tipo. 


1 Barbusse al ‘“mozza teste, 


‘lsse, con la camicia bianca, dice: 
vese del proletariato si compren- 
Ne che cosa è la libertà». (Porse 
‘bondere a Mrotzki che nel suo 
discorso: ha detto che gli operai 
Uno altra scelta che votare per 
0 essere cacciati dalle fabbri- 


È 
Ù 


a Mantenne Clara Zetkin lancia Va- 
lo a contro i scismatici che, minac- 
.° tovinare l'azione per liberare 
e. Un francese dell'età della Zet- 
© ha partecipato alla Comune di 
* Dromette il suo fucile per la 
5 Querra. L'inglese Murphy in- 
Pamberlain con la \moderazione 
“Gentlemen. 


mirgono è delegati di colore: un 

ese, un indiano e un cinese, che 
È "lo le radiose giornate di Han- 
Infine lo. spaventapasseri; un 
Ù to compare alla tribuna col fu- 
7 Sctmitarra e înforma i presenti, 
sappiano a Londra, che î cau- 
0 î più grandi tagliatori di te- 


Son 


; durano cinque ore. Ogni 
Muti si suona l'«Internazionale» 
è musicalmente bello, ma neì 
* festa, come la fisionomia di 
“ Una vera persecuzione). 
‘fata si chiude un poco fredda- 
ma senza incidenti. 


La grande parata 


edi mattina tutta la popola- 
Sa Mosca è stata mobilitata. 
lo qualunque sieno le sue idee 
a. Selvo un attestato medico, 0 
tale permesso del partito, non 
di grande corteo. giubiliare, 
enziato dall’împiego che occupa. 
‘amento può essere solo il prin- 


DAS ; 
o eogiori avventure: per esempio 
eria, l 


“la fucilazione. 

È chilometri attorno al Kremli- 
© strade sono sbarrate. Ogni 
Un controllo. 

© si inizia con una rivista in 
DotEnti, degli ospiti e poi dei 


ii 
io 


e 


Sh 
la, 


il 


“zza, Rossa; dove si svolge la 
pur toro riunite tutte le sacre 
drag corpo di Lenin imbalsama- 
di coloro che caddero per la 
na, È creatore della «Ce- 
“’asttatore Worowski», Lungo 
dr emlino si elevano le tribu- 
ndo spiti; sul mausoleo di Le- 
O posto le personalità co- 

°° faccia, sulla piazza rettan- 


Meo 
Ni; 


3 


Mirki ammonisce: “Si avvicina 


toparlante lancia ai quattro angoli del-}: 


la piazza la voce di Kalenin, il presi. 
dente della. Repubblica: «Saluto le 
truppe dell'esercito rosso, pronte a di- 
fendere la rivoluzione proletaria», 

I soldati rispondono con l’antico sa- 
luto militare: un'ondata di voci che 
passa di gruppo in gruppo, prima flebi- 
le, poi potente, per spegnersi gradata- 
mente in lontananza. 


L’“assente,, e l'‘nsurpatore, 


E incominciata la sfilata di qualche 
migliaio di uomini e soldati guidata da 
Worossiloff, commissario della Guerra. 
Passano i reparti di truppa dell'eser- 
cito con gli elmetti ed i gruppi di ope- 
rai che compiono gli esercizi premili- 
tari; è poliziotti della G. U. Pya gran 
galoppo, î.cosacchi del Caucaso che con- 
servano la vecchia divisa ‘e l'antico ga- 
gliardetto. 

Mentre i soldati sfilano, si cerca in 
vano nelle tribune Trotzki, il primo 
luogotenente di Lenin, Ver comandan- 
te supremo dell'esercito. Al suo. posto 
è Stalin ,, l'usurpatore”. 

Dopo i militari, è la volta della folla, 
Forse un.milione di uomini sono scesi 
nelle strade. Nella mia vita non ho mai 
visto tanta folla inquadrata. Il corteo 
lungo la Piazza Rossa si inizia alle 10 
del mattino e alle 18 non' è ancora fi- 
niito. Vi partecipano le rappresentanze 
di tuiti i cento popoli della Russia € 
con loro i cinesi. Bandiere, scritti ri- 
voluzionari e mascherate. Queste ultime 
rappresentano soprattutto Mussolini e 
Chamberlain, che si.,,illudono di schiac- 
ciare la rivoluzione mondiale’. 

Nei primi gruppi un po’ di vivacità, 
di entusiasmo e qualche grido; poi pas- 
sano ‘in frotte caotiche ed assenti, le 
migliaia e migliaia di persone, le vit- 
time della dimostrazione. Pareva allora 
di assistere ad un grandioso funerale. 


Parla Troteki 


* Per Vinquadramento di questa. folla 
senza vita, per timore che si inscenasse 
un attentato, la città era posta sotto 
il controllo di migliaia di poliziotti e 
soldati. Tutte le misure sono state inu- 
tili: gli oppositori hanno fatto sentire 
la loro voce. 

Il pomeriggio e la serata sono stati 
burrascosi. Nel Twerska, nel palazzo 
dell'antico Hotel de Paris, uno dei ca- 
pì del movimento scismatico è compar 
so ad un balcone per arringare la fol- 
la. Muroloff urla: «Stalin ha tradito 
la rivoluzione. Viva Trotzki!». 

La folla che si avvia alla Piazza Ros- 
so si arresta. Urla e applausi. E? una 
tempesta. I partigiani dei due gruppi 
vengono alle mani. Si odono fra le fila 
dei comunisti delle grida isolate: «Ab- 
basso gli ebreiln. Poi interviene la +G. 
U. P. Gli oppositori più rumorosi sono 
arrestati e l'ordine è ristabilito, 

Pocolungi, da un balcone di uno dei 
quattro. palazzi dei Soviet nei pressi 
del Kremlino, compare Troteki circon- 


dato da un gruppo di uominì che un 
giorno formò la guardia d'onore di Le- 
nin; Preobracenski, Kameneff, Smilga 
altri. Trotgki arringa la folla ed espo- 
ne il suo programma politico: 

«Tre cose — egli dice — sono rimaste 
a dominare la vita del paese: i conta- 
dinî ricchi, la bwrocrazia ed il «nep- 
man». Si avvicina Vepoca del Termi- 
doto, 


«Morti, feriti 6 arresti 


Il momento è burrascoso. La folla, so- 
prattutto i giovani, sono eccitati. Un 
gruppo di ufficiali della G. U, P. pe- 
netra nella casa. Adesso la polizia pro- 
cede all'arresto în massa dei partigia- 
'nì di Troteki. Tutte le strade sono 
sbarrate dalla cavalleria. Il cortco è in- 
terrotto. L’oratore ed i suoi amici 
scompaiono nel vano della finestra, 

Gli incidenti si rinnovano lungo tut- 
to il corteo e soprattutto nella zona del- 
la periferia. Si afferma che la polizia ha 
sparato sulla folla e che vi sono morti 
e feriti. 


A Leningrado, dove hanno parlato 
Zinovieff e Radek, sono avvenuti inci- 
denti più gravi che a Mosca. Dalla pro- 


e isole del Mar Bianco, 0. 


vincia giungono voci confuse di dimo- 
strazioni e disordini. Durante la se- 
rata la polizia ha proceduto all'arresto 
degli operai che sono sospettati di es- 
sere amici degli oppositori. 

Le forze numeriche degli amici di 
Trotzki sono incontrallabili. Non è pos- 
sibile accertare le wocì che corrono, per- 
chè la G.U. P. avvolge gli avvenimen= 
ti con un velo impenetrabile e nessuno 
osa parlare. 


Stalin implacabile 

Martedì la festa doveva continuare, 
ma lo stato d'animo è ormai mutato, 
e alla freddezza dei primi giorni è suc- 
ceduto un periodo di inquietudine. Mi 
gliaia di arresti hanno gettato un'om- 
bra di tristezza nera nelle file dei co- 
mainisti. T migliori. rivoluzionari pas- 
sano alla prigione di Iubianka nei gior- 
Inî del giubileo, e nessuno sa dire quali 
avvenimenti si preparano, Come resi- 
steranno Troteki, Zinovieff, Kamenif 
e Radek ai provvedimenti che Stalin 


O schierati i soldati. Un al-' prepara? FORTRARE I PA 


epoca del lermidora.. 


ha celebrato il decimo annuale della rivoluzione 


(Dal nostro inviato speciale) 


Per due giorni sono corse con insi- 
stenza voci che Trotzki era stato arre- 
stato. Una personalità politica a ‘ewi 
mi sono rivolto per la conferma mi ha 
replicato: «Non si può arrestare Protz- 
ki, ma soltanto fucilarto». 

Il capo dell'opposizione è infatti 
lavoro. Egli ed i suoi amici tentano an- 
cora di organizzare la rivoluzione clan- 
destina, ma Stalin continua implacabi- 
le Te sua opera. Ufficialmente sono an 
nunciate ogni giorno decine di espul- 
sioni del partito: luogotenenti e grega- 
rè. Silenziosamente ogni notte la poli 
zia procede a retate segrete a Mosca | 
in provincia.  L'espulsione di Trotzki, 
Zinovieff, Rudel e Kameneff (Vamba 
sciatore dei Soviet a Roma), non è più 
che questione di giorni. Si attende da 
un'ora all'altra la notizia ufficiale. i 


Una ferifa che non si Timargina 


Ma poi che cosa succederà? Trotzki 
è più pericoloso fuori che dentro il'par- 
tito. Il suo temperamento ed il suo 
prestigio, conquistati nel movimento 
rivoluzionario, non gli permettono di 
abbandonare un'impresa in cui è in 
giuoco tutto il suo destino. Stalin dal 
canto suo sì sente sicùro; ha solidamene 
te nelle mani la maggioranza del par- 
tito, la. burocrazia, la fora politica e 
Vesercita. Ha ‘capito che il ‘program- 
ma di Trotzki ha una vasta eco nelle 
masse urbane; si impadronirà quindi 
probabilmente delle direttive del suo 
avversario, e conteniporancamente cer- 
cherà di abbattere il suo nemico mor- 
tale senza arrestarsi dinanzi ad alcu- 
na misura, 


Ma quali ripercussioni avranno nella 
vita economica del paese le direttive 
social-comunsite di Trotski, che Stalin 
sarà costretto ad applicare? 

Gli avvenimenti in Russia maturano 
lentamente. Già un fatto si può con- 
statare con certezza: ‘nella settimana 
festiva del giubileo si è aperta in seno 
al partito comunista una ferita che non 
sarà più possibile rimarginare. Il pe- 
riodo del graduale tramonto è încomin- 
ciato 


Stalin accusa i socialisti 
di essere alservizio del capitalismo 
MOSCA, 14 

I giornali pubblicano il resoconto «di 
lunghe conversazioni che Stalin ha avu- 
to con i rappresentanti di vari paesi. 
Rispondendo alla domanda. rivoltagli 
circa la mancanza di partecipazione del- 
L’URSS nella Società delle Nazioni, 
Stalin ha dichiarato che ’URSS non 
vuole assumere la, responsabilità della 
politica imperizlistica della Tega gine- 
vrina. IEssendogli stato chiesto perchè 
nell'URSS ron venga sopportato il par- 
tito social-demoeratico, Stalin ha det- 
to che ciò dipende dal. fatto ‘che at 
tualmente questo partito è il partito 
della restaurazione. del capitalismo. e 
della liquidazione della dittatura del 
proletariato. 

Alis domande relative al fatto che 
nell'URSS non esiste libertà di stampa 
e al fatto che i menscevichi carcerati 
non vengono rimessi in libertà, Stalin 
ha detto che la libertà di stampa ‘per 
la borghesia non esisterà fino a quan 
do esisterà la dittatura del proleta- 
riato, © che gli arresti dei  menscevi- 
chi furono una consegnenza della po 
litien della rivoluzione di ottobre che 
rovesciò il partito menscevico e socia- 


lista. rivoluzionario, 
dot 


La resa di Han-Kou 
Un generale strangolato 


LONDRA, 14 

Secondo dispacci da Sciangai, le trup- 
pe di Nanking sono entrate a Han-Kou 
senza sparare una fucilata, Gli stranie- 
ri si trovano dietro le barricate sotto la 
protezione, dei cannoni delle navi da 
guerra, l quartieri delle concessioni, 
benchè pieni di profughi, rimangono cal- 

mi e sono custoditi dalla polizia. 

Un telegramma da Han-Kou dice che 

i disordini avvenuti nella città indige- 
ma souo stati provocati dalla. scoperta 
nel quartiere generale dell'esercito, del 
cadavere di ‘un generale, che Tang- 
Seng-Ci aveva ordinato di strangolare, 
Le truppe del generale assassinato si 
sono vendicate saccheggiamdo il quar- 
tier generale ed appiccandovi il fuoco. 
Altri incendi si sono sviluppati in al- 
tre parti della città indigena, ma sona 
stati domati. 

Il generale Tang-Seng-Ci nel partire 
sì è impadronito di un quarto di milio- 
ne in denaro sonante depositato alla 
Banca di Cina, 


Un attentato nel Mess'co 
L'ex Presidente Obregon ferito 
LONDRA, 11 

Si ha da Messico: L'ex  Présidente 
Obregon è stato fatto segno ad un at- 
tentato mentre in automobile sì recava 
ad assistere ad una corrida. Contro di 
lui è stata lanciata una bomba che ha 
mandato in frantumi i cristalli della 
macchina; Obregon è rimasto lievemen- 
te ferito da uno dei frammenti di vetro. 
Gli amici dell’ex Presidente che si tro- 
vavano in un’altra automobile hanno 
sparato vari colpi dì rivoltella contra 
due individui ritenuti autori dell’atten. 
Si Entrambi sono rimasti feriti. L'ex 

residente non ha perduto la sua cal- 
ma ed hap roseguito peril campo della 
corrida, assistendo allo svolgimento del- 


lo spettacolo. Il ‘Presidente Callei, ap-| 


‘pena ha appreso la notizia dell’atten- 
tato, si è felicitato con Obregon, per lo 


scampato pericolo, 


Le dimostrazioni antifallane a Holoredo| 


Manifestazioni di giubilo per il patfo con la Francia 
BELGRADO, 14 

La sera del 13, avendo la polizia proi- 
bita la loro riunione nell’atrio dell'U- 
nivensità, gli studenti hanno inscenato 
una violenta dimostrazione contro. l’I- 
talia, contro Mussolini e contro il mi- 
nistro Bodrero. Durante la, dimostra- 
zione risuonava ripetutamente il grido 
di «Viva il patto  franco-jugoslavo!». 
Dall’Università un forte gruppo di stu- 
denti, sempre emeitendo grida ostili 
all'Italia, si diresse in colonna verso il 
centro, Ma allontanatosi di poco dal- 
l'Università, fu disperso dai gendarmi. 

Un piccolo gruppo riuscì a. giungere 
al centro, e dinanzi alla redazione del 
giornale Pravda teniò di inscenare una 
una nuova dimostrazione, sempre con 
le solita grida di «abbasso», ‘unite a 
quelle di «vira il patto frando-jugosla- 
vob. Giunta la polizia, l’assembiamen- 
to fu costretto a retrocedere. Forti nu- 
clei di polizia stazionano nelle vicinan- 
zo del palazzo della, Legazione d’Itar 
lia, che pare fosse una delle mete dei 
dimostranti. & 

(Si annunziano altre dimostrazioni, in 
cui studenti e studentesse venderanno 
il distintivo denominato «Obolo del di- 
naro in pro dei îraielli che giacciono 
sotto il dominio italiano», Si annunzia- 
no anche pubbliche manifestazioni di 
giubilo indette dal voivoda Stefanovic 
per conto della «Narodna Obrana», di cui 
è presidente, per celebrare il patto 
franco-jugoslavo, (Stefani). 

—_ dea 


Marx e Stresemann a Vienna 
VIENNA, 14 
Ii Cancelliere del Reich, Marx, e il 
ministro degli Esteri, ‘Stresemann, sono 
‘giunti Stamane, ricevuti dal Cancelliere 
federale Seipel in rappresentanza del 
Presidente Hainisch, 


Più tardi Marx e Stresemann hanno 
visitato mons, Seipel, col quale hanno 
conferito lungamente, Il colloquio tra 
i tre uomini politici è continuato nel 
pomeriggio, A mezzogiorno il :Presiden- 
te Hainisch ha ricevuto Marx e Stre- 
mann e si è intrattenuto con essi ami 
chevolmente lungo tempo, ‘tratteneridoli 
poi a' colazione. 


I processo Manoilescu 


La requisitoria e le arringhe 
BUCAREST, 14 

Nel processo Maroilesen furono escùs- 
si nelle udienze di oggi i testimoni, 
quindi iniziarono le loro arringhe il pro- 
curatore militare e ì difensori, Il depu- 
tato del partito dei contadini Mihalace 
dichiarò che. contro il ritorno di Carol 
non vi è ‘alcun ostacolo legale, Dopo di. 
lui preso la parola l'avvocato militare 
Pela, il quale giunse alla conelusione 
che un ritorno di Carol e la sua assun- 
ione nel Consiglio di reggenza sono con- 
travi alle leggi dello Stato. Manocilescu 
— disse prossguendo Pavv, Pela — ha 
preparato una rivolta, lavorando per il 
ritorno di Carol. 


Ayorescu accusa Bratianu 


Dopo l'avvocato militare, fra l'atten- 
zione generale si alza a parlare il primo 
difensore di Manoilescu, il gen. Avere- 
scu. Egli dice che la leggo del 4 gen- 
naio è stata già una volta modificata. 
Da ciò risulta che in base ad un semplice 
progetto. di legge si piò modificare l’at- 
to del 4 gennaio. Continuando Averescu 
afferma che: Carol, che non può tornare 
per 10 anni in Romenia, difficilmente 
potrà trovare chi gli impedisca di far 
ritorno quando lo volesse. Circa al dia- 
rio di Manoileseu, il generale dichiara 
cho sotto la data del 19 luglio 1927 sì 
legge una annotazione che egli, Avere- 
scu, sarebbe favorevole al ritorno di 
Carol, mentre in realtà tre giorni prima 
aveva dichiarato al Senato che bisognava 
conservare iritegralmente l’atto del 4 
gennaio. Da questa annotazione contra 
ria ai fatti si può desumere come si pos- 
sa giudicare serio il diario di Manoile- 
seu. Che il principe Carol dimostri vivo 
interesse per la Romania non è im de- 
litto. Egli sì interessava vivamente degli 
avvenimenti in Romania ancora al tempo 
în cui Averescu era Presidente del Con- 
siglio ed egli lo informò su quanto desi- 
derava sapere. Averescu dice poi di nu- 
trire serie predecupazioni per la sorte 
del paese, perchè il suo Re è un bam- 
bino che ha sei anni e bisognerà atten- 
dere ‘altri 12 prima che egli sia mag- 
giorenne, e anche allora dovrà vedersi 
se un Ro a 18 anni è sufficientemente 
maturo per governare. 

Quindi Averescu si scaglia contro Bra- 
tianu o dice che Bratianu va posto di- 
nanzi a un ribunale militare, perchè 
lui è stato il primo a mettere i dubbio 
il valore dell’atto del.4 gennaio. In caso 
diverso egli non avrebbo inviato un pro- 
prio messaggero a Parigi per ottenere 
da Carol rina nuovà dichiarazione di ri- 
nuncia al trono. 


Un viaggio segreto di Re Ferdinando 


Averescu poi fa una rivelazione che 
commuove l’uditorio. Nel 1926 Re Fer- 
dinando si recò a Panigi ed ebbe un 
convegno segreto con Carol, della qual 
cosa era informato soltanto Averescu. Il 
Re parlò col proprio figlio sulle condi- 
zioni per il ritorno in patria. Carol non 
voleva ritornare. e, avova posto certe 
condizioni. Ma il Re gli rispose che solo. 
lui, come sovrano, poteva porre delle 
condizioni. Il Re ha più tardi dichiara 
to ad Averescu che Carol non resterà 
eternamente in esilio. Nel periodo in 
cui Carol rinunciò ai suoi diritti al tro- 
no, la situazione era ben differente dal- 
l'odierna: Nessuno parla oggi di una 
pretesa di Carol a voler salire sul tro- 
no, ma nessuno può opporsi a che egli 
entri a far parte del Consiglio di reg- 
genza. Se Manoilescu fosse un tradito- 
ré o un cospiratore egli, Averescu, non 
avrebbe assunto la sua difesa, ed è per- 
ciò che fa appello al Tribunale perchè 
Manoilescu venga assolto. — 

Segue. quindi l’altro. difensore prof: 
Jorga, il quale dichiara di essere con- 
vinto che i tre quarti della. popolazio- 
ne sono favorevoli a Carol. Parlano al- 


tri difensori. Si prevede che la senten- 


za verrà pronunciata tra l’una e le due| 
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Ciò che la missione ungherese 
ha studiato in Italia 


ROMA, 14 

Il presidente della missione di studio 
ungherese in Italia, sottosegretario di 
Stato Pronay, prima di partire, ha ta 
to ad un giornalista le seguenti dichia- 
razioni: 

«Per ciò cho riguarda la situazione 
italiana, io vi dico una sola cosa, ma 
che esprime tutto il mio giudizio; po- 
tete stimarvi felici di avere un genio 
come Mussolini. La sua personalità 
giganteggia, balza, vive in tutto il suo 
profondo valore attraverso lo vaste 
opere che abbiamo ammirato in Italia 
ache sappiamo dovute al'suo genio po- 
litico, 

I nostri lavori si chiudono oggi con 
una maggiore comprensione dei grandi 
valori di cui si rendo benemorita la ri- 
voluzione fascista dinanzi al mondo; Le 
riforme sono state di sì grande im; 
tanza e così vaste, che la nostra missio 
no ha appena avuto il tempo di racco- 
gliere ‘del prezioso materiale di cui in- 
tendiamo servirceno a Budapest nella 
nostra «definitiva e conclusiva elabora- 
zione. Tesoreggiando così esperienza 
fascista, risponderemo al desiderio del 
nostro. Governo di favorire l'opera di 
ricostruzione che egli si propone di 
svolgere in Ungheria, 

La missione, allo scopo di assolvere 
questo compito, ha studiato non solo 
tutta le questioni, politiche e sociali, 
ma ha anche approfondito lo studio di 
tutte le altre. Tutto le istituzioni, 
principalmente quelle. che si trovano 
nella Carta del Lavoro, sono state esa- 
minate con particolare cura, poichè, da 
queste ci attendiamo i più grandi risul: 
tati. I nostri maggiori sforzi, che spe- 
riamo tra poco poter coronare di sue- 
cesso, li abbiamo velti allo studio della 
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organizzazione conporativa e sindacale 
con tutte le altre istituzioni inerenti 
il mercato del lavoro, la magistratura 
del lavoro, l’arbitrato ecc. ecc. Affitti 
poi anche noi;dal problema dell’emigra- 
zione, abbiamo voluto prendere. cono- 
scenza di quanto l’Italia ha fatto im 
questo campo, ed abbiamo trovato te- 
sorì di (esperienza racchivzi in perfette 
organizzazioni. 

«Come era nostra intenzione, ci sia- 
mo occupati della poliedrica attività di 
partito, fascista. La sua organizzazione 
centrale ci ‘ha assai interessato. Favo- 
riti come siamo stati ‘nello studio di 
parte importante dei nostri lavori, ab- 
biamo potuto seguire l’attività del Par- 
tito nelle sue molteplici organizzazioni. 
L'opera dei balilla e le avanguardie, 
queste belle istituzioni che tanto bene 
rispondono agli alti scopî educativi che 
si propone il Yascismo, hanno riscosso 
la nostra ammirazione. Abbiamo così 
preso conoscenza degli altri strumenti 
di propaganda, quali quelli della stam- 
pa, quelli delle «films», della radio, ecc. 

«Dovrei parlarvi ancora di molte cose, 
ma vi accennerò soltanto che sono stati 
anche oggetto della nostra osservazione 
alcuni aspetti dell'industria italiana. No- 
nostante il breve tempo della mia pet- 
manenza a Roma, ho potuto crearmi il 
convincimento. che tutte le grandi ri- 
forme fasciste si fondano sull’armonia 
del capitale con gli altri mezzi di pro- 


iduzione, il più importante il lavoro; 


armonia che non impons all'uno e agli 
altri dei sacrifici per raggiungere la loro 
conciliazione, ma che lascia vivere in- 
tatte le loro forze convergendole verso 
il superiore interesse nazionale. La ri- 
voluzione fascista — ha concluso il sot- 
tosegretario Pronay — presenta aspetti 


universali, nella sna opera di profonda 
innovazione, che vanno tesoreggiati», 


È provvedimenti del Governo francese 


PARIGI, 14 

Telegrammi da Strasburgo ai giorna- 
li parigini dicono che la-soppression 
dei tre giornali autonomisti dell'Alsazia 
è stata accolta con soddisfazione ‘e che 
i soli che protestano sono. i seguaci del. 
l’abate Caegy, che è pure un autonomi. 
sta. Solo un’inchiesta locale potrebbe 
permettere un giudizio diretto, 

Ma del resto. ja cosa non ci deve ri- 
guardare, © Come non. permotteremmo 
che gli stranieri venissero a far rilievi 
sulla nostra politica nelle nostre terre 
redente, così non dobbiamo intervenire 
in quella francese. dell'Alsazia-Lorena. 
Osserviamo soltanto che quella libertà 
di stampa che ha finora coperto fogli 
francesi e italiani in Irancia che si sa- 
no dati ad una vera. opera criminale 
contro }'Italia, ha dei limiti quando 
si vede che certa propaganda può nuo- 
cere agli interessi superiori del paese. 

La Volksstimmie, proibita sabato per 
decisione del Consiglio dei ministzi, ba 
tentato di riapparire stamane col titolo 
di Friedenstimme (Za Voce della Pase 
ma tutti gli esemplari furono sequestra 
ti con un decreto prefettizio. 

Il giornale Elseessen Ourrien ool 
lo «la dittatura della stampa», dichiw 
ra: «Noi siamo respinti nel periodo più 
torbido del nostro passato, in quel pe- 
riodo che credevamo, dèfinitivamente 
trascorso.» Il giornale ricorda che sono 
trent'anni che ut giornale di AJ 
fu per la prima volta vietato su un 
dine tedesco. Il giornale cerca di scio- 
gliersi da qualsi solidarietà coi tre 
giornali autonomisti soppressi, ma con 
i quali era molto spesso d'accordo e 
conelude: 

«Nessuno dei nostri concittadini co- 
sciento della sua responsabilità, ha po- 
tuto approvare .il linguaggio di quei 
giornali. Pietro quella stampa si agita. 
vano agenti provocatori che cercarono 
di spingerci all’estremismo: ed abban- 
donarei a degli eccessi insensati, I gior- 
nali soppressi senza dubbio hanno reso 
un cattivissimo servizio, alla causa alsa- 
ziana, ma noì temiamo che col loro di- 


vizio ‘alla stampa francese.» 

Ta France de VESt dice che Poincaré 
ed i suoi collaboratori hanno compiuto 
il pesto cha era diventato necessario 6 
indispensabile. 

aNon si poteva tollerare -—— soggiun- 
ge.— che il tradimento continuasse a 
manifestarsi in quei fogli che non avreb- 
bero osato ‘permettersi verso la-Germa- 
nia solamente una parte degli attacchi 
odiosi che dirigevano contro la Francia. 
Non si pretenda che la decisione del Go- 
verno è contraria alla libertà di stampa. 
La libertà si ferma Jà dove incomincia 
il tradimento, e gli alsaziani sono fran- 
cesì, e qualunque possano essere lo dif 
ficoltà del riadattamento, l’idea nazio- 
nale deve rimanere all'infuori di qual. 
siasì offesa. Gli autonomisti sono degli 
agenti del permanosimo, sono più o me- 
no all'infuori della comunità nazionale, 


contro la Francia, contro gli interessi 
vitali dell'Alsazia e che portarono il di- 
saccordo fra gli alsaziani, seminando 
ll’odio ed il malcontento, facendo della 
menzogna la base della loro opera, non 
può essere questione di violazione della 
libertà di stampa.» 

Il giornale socialista di Mulhouse fa 
notare che sono i tre giornali autono-. 
misti che hanno direttamente provocato 
questa misura, Il foglio socialista, ricor- 
dando i suoi principi che si oppongono 
all'approvazione di una tale misura, os- 
serva però: «Si può desiderare che nel- 
l'interesse della pace possa essere per- 
messo di fermare il braccio del Governo 
che si appresta a castigare dei delin- 
quenti che avvelenavano l'atmosfera tra 
la Francia e la Germania, in modo tale 
forse ‘da provocare una nuova e terri. 
bile conflagrazione fp 


L'autodifesa di Briand 


PARIGI, 14 

Come è noto, ieri matiina a Nantes 
il ministro. degli Esteri di Francia, 
Briand, in un discorso ha detto: 1) 
a difendere la sua politica neì riguardi 
della Germania; 2) a riaffermare il ca- 
rattere pacifico del trattato franco-ju- 
goslavo. Li E 

I giornali del mattino prendono argo- 
‘mento da questo discorso per ritorna- 
ire sulla questione del trattato che già 
‘troppi commenti ha sollevato, Si mette 
particolarmente in rilievo il passo del 


di questa notte. È 

Teri ha avuto inizio alla Camera e : 
(Senato la discussione sul progetti 
"leggo per la difesa dello Stato. 


x 


scorso di Briand, là dovo egli ha det- 
che il. patto è ispirato unicamen- 
ad ‘un pensiero di pace 


vieto ei. sia reso pure un cattivo ser-| 


e nel divieto agli organi che. lottavano | 


; {dosi evidentemente all 


Misure di risore in Alsazia 


Tre giornali autonomisti soppressi 


fove anni di ocenpazione renana 

Amare constatazioni di un giornale tedesco 
BERLINO, 14 

Nella ricorrenza dell’ armistizio, Ja 

| Roclniselie Volkazcitung, organo catto- 

| lico della Renania; fa il bilancio della 

politica renana francese nel dopoguerra. 


ti i tentativi francesi per la separazio- 
ne economica e politica della Renania, 
il giornale sostiene che la Francia, dopo. 
nove anni, mantiene sempre una politica 
{che non è. altro che una inutile mortifi- 
[eazione del popolo, il quale desidera una 
vera intesa. Per caratterizzare la poli- 
tica francese, il giornale rammenta Ja 
i serie delle misure della Commissione in- 
teralleata renana, quali il divieto dei 
radioservizi, la soppressione di libri, di 
giornali e di «films», l’immischiamento 
nella giurisdizione tedosca e innumere- 
voli sentenze, che qualifica sbagliate, dei 
Tribunali nulitari francesi, 

Citando poi i numerosi danni prodotti 
|da tale politica, il giornale rileva fra 
l’altro che la lista di divieto di ripro- 
duzione di «films» e di diffusione di libri 
si prolunga continuamente; che ancora 
oggi ci 1500 uomini di colore stazio- 
nano in Renania; che ancora anno per 
anno gli abitanti della Renania devono 
portare i loro cavalli e le loro automo- 
bili dinanzi alle ‘autorità. francesi per 
| una rigorosa registrazione militare, e 
| che infine la promessa data anni addie- 
tro circa la revoca di 300 ordinanze non 


ò stata mantenuta, 
DEDITI SEDE 


ni n 

Francia, Juroslavia. e Grcela 

Le condizioni di Afene ner un patio 
ATEND, 14 

Dopo le pubblicazioni apparse suila 
Pravda, circa pretese dichiarazioni del 
ministio di Grecia a Parigi, Politis, 
sul patto franco-serbo, dichiarazioni su- 
bito smentite, e dopo la tendenza mo- 
strata dalla stampa parigina ‘a presen- 
tare il trattato franco-serbo come fa- 
cilitante l'intesa greco-serba, la stam- 
pa greca è uscita dal riserbo mante- 
nuto nei giorni scorsi, mei quali si era 
limitata. a riportare i commenti esteri 
relativamente al trattato stesso. 

I giornali snoo unanimi nel dichia- 
rare che \le eventuali trattative . tra 
Grocia e Serbia non possono riprendersi 
se nom su di un piede di eguaglianza 
completa, ed aggiungono che il signor 
Politis si è limitato a' dichiarare che 
il tratteto darà alla’ Francia il modo 
di intervenire a Belgrado, consigliando 
minore intransigenza. Il* Messager, 
giornale ufficioso, insiste appunto nel- 
l'affermare: la necessità! dell’eguaglian- 
za tra Grecia e Serbia nelle trattative, 
Il Nea Himera sostiene che l' intesa 
greco-serba è più utile alla Serbia che 
alla Grecia e che il recente trattato 
franco-serbo aumenterà Vintransigenza 
delia Jugoslavia. 

L'Elefteron Vima “scrivo che deve 
essere la Jugoslavia a fare il primo pas- 
so. La Grecia rimane in attosa disposta: 
a riprendere le trattativa, 

L’Hestia pur rilevando la intimità 
dei rapporti greco-francesi, dice che è 
completamento indispensabile a detti 
rapporti assicurarne di analoghi con al- 
tre potenze che furono alleate in guerra 
della Grecia, poichò la Grecia non può 
fondare la sua politica. estera esclusiva» 
menta appoggiandola ad una sola poten- 
za. Il giornalo aggiunge ancora, che. il 
trattato franco-serbo mira a garantire 
la posizione della Francia e della Ser- 
bia nell'Europa centrale e che la Grecia 
privilegiata nel Mediterraneo non ha 
interessi nell'Europa contrale. 

Il giornale riporta: poi una corrispon- 
denza da Roma relativa ai debiti di 
guerra della Grecia verso la Francia, 
che intitola «Fantasie italiane» riferen. 
he della cor- 
rispordenza che segnala il desiderio 
‘francese di vedere Venizelos tornare al 
potere, Il.giornale non ritieno che l’an- 
tico atteggiamento amichevole di Ve 
nizelos. verso la. Francia e la Serbia 
possa: ‘giustificare queste speranze e 
questi desideri © dice che la questione 
è invece di vedere se Venizelos in caso 

i un eventuale ritorno al potere, man, 
terrebbe il suo antico indirizzo in ma- 
teria di politica estera, cosa che ritie 
no improbabile perchè si renderebbe 
impopolare anche tra i suoi fedeli se- 
guaci (Stefani), 


Rilevato il completo fallimento di tut-: 


Il Gran Consiglio 


L'anniversario del “Popolo diItalia,,. 
L'ordinamento corporativo. 


ROMA, 14 

Questa sera alle ore 22, sotto la. pre- 
sidenza del Capo del ‘Governo, il Gran 
Consiglio fascista. ha. ripreso. i lavori 
Erano presenti: le LL, EE. Federzoni; — 
Ciano, Fedele, Belluzzo, Volpi, Grandi 
e Turati, segretario generale del Per- 
tito; i vice-segretari generali on, Ticci, 
on, Starace e comm. Melchiori; il 
comm. Marinelli, segretario generale 
amministrativo; Von. Blanc, l'on. Ma- 
raviglia e il comm. Marghinotti, ‘mem- 
bri del Direttorio; S. E. Balbo; 
Bazan, capo di S. M. dela Milizia; 
l'on, Rossoni; î sen. Gentile e Coira 
dinì; il dott. Di Marzio, segretario ge- 
nerale dei Fasci all’estero e Von. Ben- 
mi. Sono intervenuti anche, invitati a 
la riunione, è presidenti delle wai 
confederazioni: on. Biancardi, an 
Bianchini, on. Buranzo, dott. Caccù 
on. Lantini, on, Magrini e on. March 
Appena iniziata la seduta, il segreti 
rio generale del Partito ha rivolto al 
Duce, a nome dei membri del Gran 
Consiglio ‘e di tutte le Camicie m 
d’Italia, l'augurio fervido per Van 
versario di fondazione del Popolo 
talia che fu il vangelo della vig: 
i foglio d’ordini per tutte ‘le santi 
battaglie; sentendo che tale auguri 
per la fortuna del foglio primogentt 
si confonde con gli auspici alle foriw 
della Patria e al trionfo del Vascisme 
Si è quindi iniziata la disuesione s1 
sette commi della relazione di S. È 
Bottai sull'ordinamento corporativo. Ta 
disamina di ogni comma è stata interes 
sante & diffusa e vi hanno partecipati 
il sottosegretario alle Corporazioni, 
segretario generale: del. Partito, il m 
nistro Belluzzo, i presidenti delle Co 
federazioni e Von. Starace; S. B.il € 
no del Governo ha riassunto la discu. 
sione su ognuno dei commi, rinvia 
alla seduta di domani sera la lettun 


Il Foglio d’Ordini 
pubblica: eCon riserva di apportari 
necessario modificazioni alle norm 
golamentari in vigore si dispone | 
militari în divisa e senza copricapo 
Tutino romanamente. 


Ii Direttorio del Par 


contro il cumulo delle cariche 
ROMA 

L'Ufficio stampa del P. N. F = 
mica: Nell'intento di eliminare ovun- 
que si apossibile l'inconveniente del 
mulo delle cariche, il segretario 
ralesdel Partito ha invitato Paw, | 
Uccelli, podestà di Perugia e segre 
federale) a scegliere fra le due 
DL'avv. Uccelli ha optato per 
catica. In conseguenza di ciò, il segri 
tario generale ha espresso all'avy.. 
celli il suo plauso per l’opera svolta c 
fede 6 passione nella direzione de Fa 
scismo umbrino, ed ha mominato segre 
traio federale il camerata dott. 
Guido Manganelli 


ctnn— 


Un provvedimento disciplina 


ROMA, 14 
L'Ufficio stampa del P. N. F: comu 
nica: Il segretario generale del Partiti 
ha espulso. dal Partito il comm. di 
Giuseppe Leopizzi, ex segretario federa= 
lo di Lecce, con la seguente motivazio 
ne: «E'orniva ad un espulso, per la com: 
Dpilazione di un memoriale, eleme; 
guardanti le direttire del Parti 
cuni gerarchi, da uno dei quali \ 
avuto ripetute prove di cameratis 
dlimostrando, attraverso la slealtà 
trigo, la più assoluta incompre 
dello stile fascista». 

mn 


I ringraziamenti del 
per gli auguri di Rom 
ROMA 

S. M. il Re si è compiaciuto . 
rizzare a S. E. il Governator 
guente telegramma per ringraziari 
gli auguri inviatigli in nome di 
«La ringrazio molto del suo geni 
telegramma che mi reca l’espressic 
sempre gradita all’animo sio der 
guri dî Roma. Vittorio Emanuele» 


LILHIELI p, "URL, 
L'inizio della Conferenza di Abù 
per il traffico dei porti adriatico 

ABBAZIA, I0 

Oggi ha iniziato i lavori Ja Confer 
za internazionale, qui convoca 
lo studio della procedura doganai 
roviaria nelle operazioni di tran: 
le merci per'il traffico tra Ital 
stria, Cococlovacchia, Regno S. 
ed Ungheria, con particolar 
ni traffici per e dai porti dell'Ac 
I cinque Stati sono rappresentati 
Conferenza da delegazioni composte. 
tecnici in matreia appartenenti a 
le amministrazioni degli Stati 
sati, La presidenza della Confere 
affidata al primo delegato italiano. 
di gr. cr. Lodovico Luciolli, co: 
di Stato. Per lo studio preliminare 
provvedimenti da adottarsi dagli 


Sio di aa tanga 


(Stefani). 


per l'accordo sul debito prebe! 


Oggi da avuto luogo e 
gi, fra il Capo del Governo 
stro degli Esteri on. Mussolini 
mistro di Ungheria in È 
Hory, lo scambio delle 


tivo all'accordo addizionale alla coi 
in Bud. dio) 


tico 


in B: 
ò mi 
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La seconda Fiera di Tripoli 


Dichiarazioni del gen. De Bono 


ROMA, 14: | 
Il Governatore della Tripolitania gen. 
— De Bono, intervistato ‘dalla Tribuna, 
sulla prossima Fiera campionaria di 
Pripoli e sullo sviluppo agricolo della 
| colonia ha dichiarato anzitutto che e- 
|. gli ha voluto:che la Fiera si ripetesse: 
1) perchò questa seconda Fiera si pro- 
| pono gli stessi scopi essenziali della pri- 
ma; 2) perchè la prima Fiera ha di 
‘per sè stessa raggiunto risultati. utili 
di sviluppo ai traffici e commerci, dan- 
do soprattutto incremento agli acquisti 
| di macchine agricole; 3) perchò essendo 
li «stands» ancora a posto, possono és- 
‘sere usufruiti con una rilevante econo- 
mia iper gli espositori. 


— L'esposizione dei prodotti 
delle altre colonie 
Dopo aver ricordato: la costituzione 
| clell'ente autonomo per l’orgamzzazio 
ne della Fiera, recentemente approvata 
come è noto con decreto reale, il sen. 
De Bono ha dichiarato che non si pud 
fin da ora affermare la possibilità 
la Fiera abbia luogo tutti gli anni, E? 
d ‘una viva speranza la cui attuazione 
«dipende dal successo che avrà questa 
econda mostra e dalla possibilità di 
avere per il 1929. locali «per una sede 
permanente, poichò gli attuali padi- 
ioni provvisori dovranno essere abbat- 
tuti per dare inizio all’esecuzione del 
nuovo piano regolatore della città. In- 
‘atti, nella piazza 4 Novembre sorgerà 
itutto un albergo di lusso il cui bi- 
o è veramente sentito dopo la di- 
 chiarazione di Tripoli come stazione 
limatica invernale e talasso-terapico e 
‘dato che l'affluenza dei forestieri anche 
ursnte d'inverno nella colonia è sem- 
i Sulla stessa piazza s0r- 


anche quest'anno sarà assicurata la ter- 
za corsa settimanale senza scalo, & 
Malta, 

Passando a trattare dello sviluppo a- 
gricolo della colonia il Governatore De 
Bono ha detto che esso va sempre au- 
mentando e ciò è dimostrato dai se- 
guenti fatti: 150 mila ettari indema- 
niati, dei quali 80 circa già in via di 
appoderamento, 20 mila già appoderati, 
100 mila ettari richiesti per nuove con- 
cessioni da persone e società di possi- 
bilità finanziarie assicurate, La super- 
fico arata di quest'anno e tutta quella 
per i bisogni diela popolazione indigena 
è molto più estesa che nell'anno scorso, 
le piantagioni arboree sono cinque vol- 
te più che nel 1926 e si tratta di pian- 
to fruttifere, olivi, viti, gelsi, ricini. 
I pozzi trivellati sono 12 volte più che 
nel 1926. Si procede intanto, al rim- 
boschimento dello dune: opera vitalis- 
sima per lo sviluppo agricolo della colo 
nia. Ormai tutto le dune rimboschite 
due anmi fa, hanno già l'aspetto di bo- 
sco ceduo, sono già honificate e mon 
sono più nocive. I rimboschimenti di 
data più remota si può dire abbiano 
già l'aspetto di boschi per modo che tra 
un decennio la Tripolitania potrà dive- 
nire, ove continui su queste vie indi- 
pendente dalla madre Patria per il le- 
gname da ardere e in parte per quello 
da costruzione. 


ha 


I progressi compiuti 

Il Governatore, dopo aver rilevato 
l'opportunità della grande proprietà 
che importa con sè impiego di grandi 
mezzi e che quando sarà fatta in valo- 
ro potrà essere lottizzata e frazionata, 
ha accennato all'immigrazione in Tri- 
politania di molte famiglie di contadi- 
ni e agricoltori tumisini. Si tratta di 
cittadini italiani i quali costituiscono 
lin prezioso elemento nella vita colonia- 
le e un pratico sistema di valutazione 
della colonia. Il gen. De Bono ha con- 
cluso augurandosi che in occasione del- 
la. Fiera del febbraio prossimo molti dei 
grandi agricoltori italiani visitino an- 
cora la colonia per rendersi conto sem- 
pre più e sempre meglio dei progressi 
compiuti, delle nuove possibilità che si 
aprono, degli sforzi tenaci che si com- 
piono e dell'utilità di una loro collabo- 
razione attiva e di una loro larga par- 
iecipazione a questa grande impresa 
che onora il Fascismo: la redenzione a- 
graria della, Tripolitania. 


Titomno a Madrit di Re AlfnsolUn telegramma all'on Mussolini 


MADRID, 14 della “Famiglia Romagnola, 
Re Alfonso è giunto con. l'espres- MILANO, 14 
so di Alicante, accompagnato dal gene-| La «Famiglia Romagnola» ha inviato 
rale Martinez Anido, dal contrammira- | ieri sera, dopo la cerimonia inaugurale 
io Morales e dal duca di Miranda, | della nuova sede, il seguente telegram- 
All'arrivo del treno il Re è stato ri-|ma all'on. Mussolini: | 
wuto dalla Regina madre. Oristina, | «Famiglia. Romagnola, inaugurando 
Principì Giacomo, Isabella, Fornan-|MUOVa sede invia suo illustre presidente 
6 Luisa, dal Presidento del Consi- | 9Morario espressione omaggio immutabile 
Dogs membri dell Governo dei vaso devozione. Presidente Giuseppe Ver- 


presentanti diplomatici e dalle autori PIRA 


10 del suo vissoio, Trte leleo sel; | [A CroCita di 2000. Avanguardit 


simo del suo viaggio, Ieri e l’altro ieri, 
nto brevi visito 3 4 
durante brevi visite a Cartagena e ad prosettata per l'anno prossimo 
ROMA, 14 


Alicante, il Re stato. fatto. segno »ad.|, 
enpusiastiche dimostrazioni, inch ia d g 
sa x Presso le competenti autorità è allo 
studio il progetto per. una. grandiosa 


crociera transatlantica per gli Avanguar- 
disti, progetto già approvato nelle sue 
linee generali dal Capo del Governo, on. 
Mussolini. La crociera sarebbe effettuata 
nell'estate del prossimo 1928 con un 
grande e veloce transatlantico e ad essa 
parteciperebbero oltre 2000 Avanguardi- 
sti, scelti fra i migliori e più meritevoli 
di tutte Je/ sezioni italiane. 

Durante questa crociera le giovani 
camicie. nero visiteranno le più impor- 
fanti città del Brasile e dell'Argentina, 
ove sono maggiori i nostri interessi, La 
erociera, che durerà un mese, ha per 
compito principale l'educazione dei no- 
stri giovani. 


Proroga per la revisione degli albi 
degli avvocati e procuratori 
ROMA, 14 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto: è data facoltà al mini- 
stro per la Giustizia e gli Affari di 
Culto di concedere un muovo termine, 
non albre il 30 giugno 1928, a quelle 
commissioni reali straordinarie per i 
collegi degli avvocati e procuratori le 
quali, a causa del gran numero degli 
iscritti negli albi, non hanno potuto 
‘portare a compimento la revisione 
straordinaria entro il 30 giugno 1927. 


‘onti della prima è veramente im- 
ortante vi sarà l'esposizione dei pro- 
‘otti della altre colonie italiano, L’'af- 
iuenza delle industrie dei prodotti i- 
taliani si può fin da ora prevedere s0d- 
disfaconte, ma maggiori risultati si 
trebbero ottenere se l'organizzazione 

trasporti fosse maggiormente perfe 
onata. Per la definitiva risoluzione 

mistro Ciano ha dato assicurazio- 
‘al sen: De Bono che la nuova flotta 
destinata allo comunicazioni col Nord- 
Africa è in costruzione e che intanto 


i ROMA, 14 
 Patorno all’intensa attività degli uf 
fici tecnici del Ministero delle Comuni- 
B: "ai in merito alla elettrificazione 
è della rete ferroviaria nazionale, si ap- 
sù ide che le ferrovie dello Stato nel- 

anno VI dell'Era fascista, si propon- 
mo di portare a compimento due si- 
tomi, «li elettrificazione sui, quali at- 
iualmente convergono gli esperimenti e 

udi dei competenti uffici: il siste- 

a della corrente continua ad alta ten- 

sione ed il sistema trifase a frequenza 
5 lustriale. 

IL primo sistema sarà applicato sulla 
| Benerento-Foggia che in prosieguo sarà 
rolungata fino a Napoli o in seguito 
. fliretta Roma-Napoli; il secondo 

ma sulla Roma-Avezzano, linea que- 
a che da un punto di vista tecnico 
sumerà un interesse mondiale. Sono 
ato intento impartite disposizioni per 
tensificazione dei lavori per l’olet- 
tazione della linea Avezzano-Sul- 
&, che si spera portare a compi- 
to verso la fine del nuovo anno o 
più tardi nei primi del 1929. Sono 

lo studio nuovi progetti di massima 
3] lettrificazione di altre importanti 
della zona centrale e di' quella 
tentrionale. 


sso 

| on l’ultimazione della AvezzanoSul- { M Pi 

mona le linee esercito dallo Stato a si- Spara contro le.figlio 8 Sl suicida 
‘elettrico, raggiungeranno la lum- | LONDRA, 14 


ezza complessiva di 1620 chilometri 
ico. Ma nel programma del ministro 
Ciano è previsto un rapido, per 
into graduale, anmehto di tale limi- 
| raggiunto. È’ bene tener presente 
‘che tutto il material occorrente alla 
elettrificazione ferroviaria e soprattut- 

1 Iocomotori-sono forniti dalle officine 


A Selston, un minatore, certo Hey- 
mes, rientrato in casa all'ora del pran- 
20, sparò improvvisamente con un fu- 
cile sulla figlia maggiore e la ferì gra- 
yemente. Quindi rivolse l’arma contro 
un'altra figlia, uccidendola, Uscito, poi, 
dalla stanza e ricaricato il fucile si 


Violenti terremoti lontani 
segnalati dagli osservatori 


FAENZA, 14 
I microsismografi Bendandi hanno re- 
gistrato stanotte alle 1,21 e alle 6.8, 
due violentissimi terremoti lontani, La 
agitazione degli strumenti, causata dal 
passaggio delle onde sismiche, è dura- 
ta molto ore, L’epicentro si calcola a 
5800 chilometri in direzione est-nord- 
est, in Asia Centrale. 
NAPOLI, 14 


L’Ufficio di fisica terrestre dell’Uni- 
versità di Napoli comunica: Questa 
notte alle oro 1.23; gli apparecchi si- 
smici hanno registrato una scossa di 
terremoto, il cui epicentro si trova al- 
la distanza di circa 11 mila chilometri. 
La seconda scossa, di intensità supe- 
riori alla precedente; è stata registrata 
allo ore 6.6. Tutto lascia eredere che 
sia una replica della medesima scossa. 
I movimenti d’idrosismici non permet- 
tono di determinare le coordinanti geo- 
grafiche dell’epicentro, 

ROMA, 14 


L'Osservatorio sismologico, tra mez- 
zanotte e le.7 e 83 ha registrato tre 
scosso di terremoto moderate alla di- 
stanza, di 5800 © di 3360 miglia. E° pro- 
babile che l'epicentro sia nell'Oceano 
Artico. 

tn 


Valanghe e frane nel goriziano 


GORIZIA, 14 

Le cime delle montagne, dopo le piog- 
ge torrenziali dei giorni scorsi, sono tut- 
te ricoperte di neve per l’improvvisò 
abbassarsi della temperatura. Ha nevi 
cato fortemente anche sull’altipiano di 
Tarnhova e la neve scese anche sul Mon- 
te Santo e perfino a Podsabotino. Con 
la neve abbiamo avuto i primi incidenti, 
specialmente nell’alto e medio Isonzo, 


ove la tormenta infierì per qualche ora, 
senza arresti, anche durante la scorsa 
notte. Una valanga caduta tra Oblaca 
e Gracova, ha ostruito completamente 
il binario della ferrovia. Squadre di ope 
rai furono inviate sul posto per sgom- 
berare il binario, ma mentre stavano 
lavorando, precipitarono tre altre valan- 
ghe qualche centinaio di metri più in- 
nauzi, ostruendo così completamente la 
linea, tanto che dovettero essere inviati 
sul posto altri operai del Genio civile e 
dell’Amministrazione ferroviaria. Dopo 
tre ore di faticoso lavoro, non senza pe- 
ricoli, il binario potò essere completa- 
mente liberato e i treni provenienti da 
Piedicolle poterono proseguire, sebbene 
con notevoli ritardi. 

Teri sera, in località S. Mauro, nei 
pressi di Gorizia, una frana scendendo 
dal Sabotino ostruì un breve tratto del 
binario ferroviario della linea Gorizia- 
Piedicolle. Anche quì, grazie al pronto 
intervento di una squadra di ferrovieri, 
si potè in breve ripristinare il transito. 
Frane e valanghe. sì ebbero anche in 
alta montagna e nelle vallate immediate, 
ma non causarono danni nè impedirono 
il transito. 


Nericata abbondante a Budapest 
BUDAPEST, 14 
Stamane è caduta a Budapest abbon- 
dantissima la neve. 


To fabbriche di tabacco in Fermania 


chiuse per lo sciopero degli operai 


BERLINO, 14 
Stamane, come era stato annunciato | 
in seguito al fallimento agile trattative 
per l'aumento dei salari tra proprie- 
tari ed i rampresentanti degli operai, 
sono state chiuse tutte le fabbriche di 
tabacco in Germania e per conseguen- 
za 120.000 operai hanno dovuto abban- 
donare il lavoro, Al contrario lo sciope- 
to delle industrie tessili nella Renania 
è invece terminato, poichè le due parti 
interessato hanno accettato il compro- 
messo della commissione arbitrale, 


Un albergo in fiamme a Chicago 
Otto morti e quattordici feriti 
CHICAGO, 14 
In un albergo è scoppiato un: incen- 
dio, durante il quale sono rimaste ne- 


cise otto donne e si lamentano puro i4 
feriti. 


Previsioni del tem 


po per ogg; 

ROMA, 14 

Situazione barica: l’anticiclone cocci. 
dentale (massimo 772) sul golfo di Gua- 
scogna si estende verso l'Europa cen- 
trale e tende a congiungersi ad altra 
area di alta pressione (772) sulla Geor- 
gia. Il ciclone italiano con due nuclei, 
759, l’uno'sul medio Tirreno, Paltro 
sul medio Adriadico, interessa ‘ancora 
tutta l’Italia. Probabilità: il tempo si 
manterrà ancora piuttosto instabile su 
tutta l’Italia. Venti moderati o cal 
quanto forti di greco su tutta Italia 
superiore, meridionali sul rimanente, 
con prevalenza del libeccio, Cielo vario 
sull’Italia settentrionale, con nebbie in 
Val Padana, generalmente nuvoloso al- 
trove, con pioggie ad intervalli, spe- 
cialmente sulle regioni centrali. Tem- 
peratura: stazionaria ‘o ancora in au- 
mento sulle regioni dell’Italia media 
ed inferiore. Mare alquanto agitato. 
Coste libiche: venti deboli o moderati 
intorno sud, cielo vario. 


S. Edmondo. Leva i 


sole alle 7.3; tramonta alle; 


Tredicenne uccisa da un ragazzà) 
The aîtfato dalla sorolta ccenlta Îl cadavere! 


COMO, 14 

Un impressionante fatto di sangue, 
di cui le cronache mai avevano segna- 
lato l’eguale è avvenuto nella nostra 
provincia o precisamente a Caglio, Po- 
co lungi dal paese vive la famiglia dei 
contadino Alessandro Tarchiana, padre 
di quattro figli, il maggiore dei quali 
è appent sedicenne, mentre il minore 
non ha ancora raggiunto i 10 anni. 
Venerdì scorso il Tarchiana, accompa- 
gnato dai due figli di maggiore età la- 
sciava la casa per recarsi a raccoglia- 
re foglie è legha in un bosco non mol 
to lontano. i 

In casa rimanevano i due figli mi- 
nori: Teresa, di 13 ‘anni e il piccolo 
Michele, di 9 anni, Mentre i due ra- 
gazzi si trastullavano gioiosamente fra 
di loro capitava in casa una compagna 
della Teresa, certa. Maria Rizzi, pure 
di 13 anni, la quale nell'assenza dei 
genitori era solita recarsi nel cascinale 
dei "l'archiana, per giuocare con i di lui 
figli. La tragedia è scoppiata fulmi- 
nea, Mentre le ragazze stavano piegan- 
do delle lenzuola nella camera più gran- 
de del cascinale, usciva da una stanza 
attigna il piccolo Michele armato di un 
fucile, che il bimbo aveva scovato in un 
posto nascosto della casa. Appena en- 
trato nello stanzone 6 trovatosi di fac- 
cia alle due ragazzo il piccolo spianò 
senz'altro l’arma contro la sorella e 
la. Rizzi gridando loro: «Attente che 
vi ammazzol», Col ùn rapido balzo la 
Teresa fece in ‘tempo a scansarsi an- 


Ogei: 5. Leopaiag fia 


oe n ae patito e I vio e liquori ronpossne essere calmierati 

colpita in pieno dalla scarica con nu-| ROMA, 14 
merosi pallini. Con un uNo di.terrore) La. Federazione nazionale fascista 
la Loos: vagazza cadeva a A 1M-| delle industrie dei vini e liquori e pro- 
pica nel proprio sangue, Terità 2) ictti affini, comunica: In seguito al- 
Passata la prima sensazione di sgo-| l'interessamento della. Federazione na- 
mento nei due piccoli subentrò l’idea; zionale fascista delle industrie vini, li- 
di nascondere in qualche modo il mal-|quori e prodotti affini, il sottosegretario 
fatto, Pensarono di far scomparire il|di Stato per l’ Economia Nazionale, 
corpo della povera uccisa sperando con|g. E. Bisi, ha dichiarato di consentire 
nella tesi sostenuta dalla: Federazione 


questo di non lasciar alcuna traccia. 
Sollevarono il corpo e lo trasportarono = A î 

h na P) stessa, circa l'opportunità di segnalare 
alle autorità preposte al controllo dei 


icino al fienile dove accuratamente lo 
prezzi di vendita,\che i vini, liquori ed 


ricoprirono di un folto strato di fieno. 
Poi tornarono allo stanzone della. tra- 
gedia. Bisognava far scomparire ogni|affini, non essendo generi di prima ne- 
traccia, Si misero tosto all'opera riu-|cessità, non debbono essere calmierati.' 
scendo perfettamente nella loro HROESI Del resto, la recente circolare smanata 
sa. Ma la piccola Teresa aveva un 2 tale scopo dal Comitato centrale in- 
tro compito: quello di preparare la fru- br i cui &, E. Bisi f. 
galo minestra che il padre avrebbe con-| '@rsindacale di cui &. E. Bisi fa parte, 
i esclude deiti prodotti, che non possono 
quindi essere soggetti a calmiere da 
parte delle autorità locali. 


sumato al suo prossimo ritorno. Andò 
Ladri nella camera da Tetto 


în cucina ma quivi sì accorse che man- 
cava per la bisogna il lardo. Quando 
Gioielli per 200.000 -lire spariti 
MILANO, 14 


uscì scorse. poco lontano il padre che 

ritornava e nel farsi dare i denari per 

la compera, la piccola ebbe il coraggio 
di dirgii: «Vado ‘a comperare il lardo, 
ma ty intanto va nel fienile dove c'è 
la Maria morta», Per quanto ineredu- 

Un audacissimo furto è stato compiu 

to nella camera da letto della signora 

Italia Isacchi. Mentre la signora, con 

una vecchia zia, si trovava nella sala da 

pranzo, ignoti sono penetrati nella stan- 

za e hanno vuotato un cofanetto nel 


lo il Tarchiana accorse nel fienile. La 
terribile scoperta mon doveva purtrop- 

quale si trovavano rinchiusi gioielli per 
un valore di 180.000 lire. 


fpo mancare. Sollevato lo strato di fieno 
Il furto è stato scoperto dalla, stessa 


si trovò di fronte al corpo della pic- 
signora Isacchi che, rientrata nella stan- 


| 


Lo scandalo Torino-Juventus 


nelle dichiarazioni dell’on. Arpinati 


BOLOGNA, 14 
L'on. Arpinati, presidente del Diret- 
torio federale del calcio, ha fatto al 
Corriere dello Sport alcune dichiarazio- 
ni relative al noto scandalo Torino-Ju- 
ventus, 


Il fatto doloroso 


«Confesso — ha detto l’on. Arpinati 
— che avrei desiderato che molta. par- 
te della stampa fosse stata più serena 
nella valutazione di quanto è avvenu- 
to, Si è manifestata da qualcuno troppa 
gioia per un fatto doloroso. 

A nessuno sportivo italiano, infatti, 
dovrebbe far piacere l’apprendere che 
una delle più gloriose società italiane è 
stata vittima di un così grave tradimen- 
to da parte di uno dei suoi dirigenti. 

Il foot-ball è certamente lo sport che 
più di ogni altro riassume le funzioni 
sociali dì educazione e di miglioramen- 
to delle masse che noi ci proponiamo, e 
guai se un giorno la folla si convinces- 
se cho le battaglie che si svolgono sui 
campi di giuoco non sono già lotte leali 
nelle quali soltanto il valore tecnico e 
sportivo ha il sopravvento, ma una ver- 
gognosa finzione e il risultato di un 
vile mercato, come quello del «Torino». 

Ora è certo che se fatti così gravi 
come quello accertato dalla Federazione 
dovessero restare impuniti, il ginoco del 
calcio in Italia avrebbe ancora pochi 
anni di vita. Ma se è legittima e ne- 
cessaria la sanzione, non si giustifica 
la speculazione giornalistica che qual- 
cuno va facendo su questo triste epi- 
sodio, i 


Il provvedimento federale 


Una critica è stata mossa al provre- 
dimento federale: qualche giornale ha 
trovato che esso è troppo estensivo, in 
quanto colpirobbe anche persone la cui 
colpevolezza non era provata. Posso am- 
mettere che qualcuna (ma assai pochi) 
dei dirigenti del «Torino» possano non 
essere colpevoli. 


Ma di ciò non si deve toner conto se 
non in quanto ciò si possa riferire ad 
una possibile applicazione del decreto di 
amnistia del 25 agosto e del 30 settem- 
bre. 

Il comm. Marone stesso, che ha fatto 
parte per qualche tempo del Direttorio 
federale, sa che ogni qual volta un ti- 
zio (il quale può anche essere non socio 
di una società e talvolta è un avver- 
sario) suscita un qualsiasi incidente sul 
campo di giuoco, la società viene puni- 
ta ed il campo squalificato, pur poten- 
dosi ammettere che la società non sia 
affatto direttamente responsabile del. 
l'incidente. L’ex presidente del «Tori- 
no» sa pure che in altri casì di corru- 
zione nei quali gli esecutori materiali 
non facevano parte del consìglio, socie- 
tà e dirigenti sono stati puniti, In par- 
ticolare egli deve ricordare il caso del 
«Pescara»: i quattro ex dirigenti non 
più in carica erano autori dell’opera di 
corruzione a danno della «Rosburghese» 
e tuttavia tutti i dirigenti in carica fu- 
rono squalificati a vita a la società ra- 
diata dalla Federazione. 


Le sanzioni non sono troppo severe 


Qualcuno ha tuttavia osservato che il 
sistema federale di distribuire le san- 
zioni su così vasta scala è forse troppo 
severo. Non credo — ha affermato l’on, 
Arpinati. 5 ; 

In matoria di reati sportivi l'accerta- 
ro le responsabilità specifiche di ogni 
persona è spesso cosa assai difficile. e il 
rigore è necessario per la tutela della 
moralità dello sport. 


‘turbi l’attività sociale. 


‘dun’ rastrellatore 


cola uccisa che presentava una spa- 
za da letto, ha notato lo scrigno dei 


ventosa ferita in fronte. 
L'autorità non ha creduto di dover 
gioielli abbandonato sul letto. Ma la de- 
rubata ha avuto subito un’altra prece- 


procedere all'arresto del bambino essen- 
do risultato chiaramente che si tratta 

cupazione : nella stessa camera è murata 
una cassaforte nella quale sono custoditi 


di disgrazia. 

per oltre tre milioni di titoli ed altri 
gioielli, tra i quali alcune collane di per- 
le di ingente valore. La signora, dato 
l'allarme, si è precipitata verso la cas- 
saforte ma questa è apparsa subito in- 
tatta poichè probabilmente i ladri han- 
no pensato di non attaccarla per. tema 
di essere colti sul fatto. 


e 


Una donna prolifica 
MANTOVA, 14 
Un vero record della fecondità si è 
avuto in questi giorni a Ponti sul Min- 
cio, ridente borgata dell’alto mantovano. 
Certa Crestani Giuseppina, di anni 40, 
già madre di ben quindici figli, dei quali 
quattordici maschi, era giunta al termi 
PITTSBURG, 14 ne della gravidanza e senza per nulla 
Un gasometro dell'officina del gas|preoccuparsi del suo stato, se ne usciva 
della città è esploso improvvisamente. |ogni giorno da casa per recarsi in paese 
L'intera città è stata scossa dalla ter-|per le spese famigliari. E fu appunto in 
ribile esplosione che ha dato luogo almuno di questi giorni che la Crestani, 
scene terrificanti. Tutto intorno si è ab-| mentre si apprestava, dopo avere fatto 
battuta una-:vera pioggia di rottami elle spese, a rincasare, veniva, colta im- 
di corpi mutilati, mentre le case circo-| provvisamente dai dolori del parto. La 
stanti erollavano con grande fragore. | donna, poichè fu vista barcollare da al- 
Un certo numero di operai addetti alle | cuni contadini, venne ricondotta. alla 
officine sono stati sepolti sotto le rovi-| propria abitazione. Non appena giunta 
ne. Ma numerose pure sono state le vit-|in casa diede alla luce altri ire figli ma: 
time nelle adiacenze: del gasometro e|schi. Tanto la madre quanto i bambini 
nelle case crollate. Fino a questo mo-{godono perfetta salute. 


mento sono Stati ritrovati 27 cadavéti, sula < 2 ta) 
Fabbrica clandestina di tabacchi 


D'altra parte il consiglio di una so- 
cietà sportiva è sempre responsabile di 
tutti gli atti che in nome della società 
vengono fatti dai singoli componenti. Si 
deve vigilare perchò niente e nessuno 


La stessa negligenza costituisce una 
colpa che un ente sportivo ha il diritto 
e il dovere di punire con la sanzione 
morale», 


27 morti e 300 feriti 


per lo scoppio d’un gasometro 


COMUNICAT 
RINGRAZIAMENTI 
Anche con questo mezzo ur 


diamo in dovere di ringrazia! i 
titamente il distinto signof #| 


tot. Loano Ha 


che con i dettami della 502 
con. le sue - instancabili 
cure ci salvò da grave malati 
fettiva, durata ‘oltre tre IMA 
nostro caro Guido, ridonando 
no e forte ai suoi studi. 


Capodistria, 15 novembre Sf 
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piroscafo di prima 012 
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Per imbarco merci riv0 


all'Agenzia Marittima: 


E. MILANO &% 
Via Mazzini Ni #5 
Telef. 12-75 è 


- i 
Berlitz-Scho 
LINGUE MODE 

Insegnamento traduzioni 


ma si teme che altri siano nascosti nel- 
Pammasso dei rottami delle tre officine 
scoperta a Pola 
POLA, 14 


più prossime che anche esse sono rima- 
La Questura ha scoperto una vera 


ste fortemente danneggiate. I feriti 
ascendono 2 300 molti dei quali sì tro- 
fabbrica di tabacchi clandestina, Gli 


vano in gravi condizioni. 


Raccapricciante fine 
‘dis protettili 5» | sacche 
"©. GORIZIA, 14. 
‘A Morte Sinrzli dî Tolmino è accadu-. 
ta un’impressionante disgrazia, di cui 
rimase vittima il bracciante Luigi Cont, 
di 47 anni, da Faedis. Il Cont, che era 
addetto al rastrellamento proiettili, 
rinvenne un proiettile da 149 austriaco 
e voleva scaricarlo. Ad un tratto il peri- 
coloso ordigno gli scoppiò tra le mani, 
investendolo in pieno e il disgraziato, 
sollevato di peso, fu scaraventato con 
violenza a una diecina di metri di di- 
stanza, rimanendo esanime al suolo, col 
torace e con la testa orribilmente squar- 

ciati. ; 
Richiamati dal fragore dell’esplosio- 
ne, accorsero alcuni boscaiuoli, i quali, 
vinta il primo istante di naturale rac- 
capriccio, si avvicinarono al poveret- 
to, per portargli eventualmente qualche: 
soccorso; purtroppo l’infelice era già ca- 
davere. Avvertiti i carabinieri, la salma, I i i pr } 
fu piantonata sino al sopraggiungere | smercio. Di fronte all'evidenza, il Del. 
dell’autorità giudiziaria che, dopo le|labernardina parlò e si venne così a 
constatazioni di legge, ne ordinò la ri-|sapere che i fornitori di tabacco greg- 
mozione. gio risiedevano a Valle. Recatisi în'quel 
paese gli Seni irruppero Sele casa di 
pigli fi in | tale Maria Barbieri, la quale teneva 
Il suicidio di Li) settuagenario pronto mezzo quintale di foglie di ta- 
stanco di soffrire bacco per la lavorazione della nuova 
GORIZIA, 14° | fabbrica clandestina. Manco a dire che 

Tl contadino Stefano Comel, di 76 an- 

ni, abitante a Raccogliano presso un 


il Dellabernardina o la Barbieri, previo 
sequestro del materiale di frodo, fini- 
suo nipote, Gioranni Petrucic, stanco 
della vita, pose fine ai suoi giorni ap- 


rono in prigione, 

piccandosi ad un chiodo dietro la por- Disoccupato Vuol farsi arrestare 
ta d'ingresso, La macabra scoperta fu f 

fatta dal nipote stesso che, uscito al| 8 lacera un quadro che vale 1 milione. 
mattino coì familiari, rineasò verso se- . , PARIGI, 14 
ra. La porta non s’apriva, per cui die-| Nel pomeriggio di ieri, al Louvre, un 
de una spallata. Il disgraziato vecchio | individuo. ha lacerato con un rasoio, 
aveva fatto un nodo scorsoio con una |per una lunghezza di venti centimetri, 
fune attaccata ad un chiodo delia por-|il fondo di un quadro di Le Nain, del 
ta. Il rivenimento del cadavere pro-|valore di un milione, Il danno potrà 
dusse alla famiglia del nipote profonda | essere facilmente riparato, L'individuo, 
impressione, Dopo le constatazioni di |subito arrestato, ha dichiarato di es: 
leggo la salma fu trasportata alla cap-|sero garzone macellaio disoccupato e 
pella mortuaria del cimitero del paese. | privo di mezzi e di aver commesso bat! 
Il Comel, affetto di arterioslerosi, si uc- | to per essere mandato in prigione e 
cise perchò stanco di soffrire. trovarvi mezzi di sussistenza, E 


‘particolare confezione, in? 
î varie dimensioni: Poichè 

rovenienza era certamente clandestina | 
i marescialli Biondolillo; Marras; Pipan 
@ Casablanca indagarono attivamente 
per risolvere l'enigma, Dopo varie e 
ripetute informazioni, appostamenti e 
osservazioni, Ja loro attenzione fu at- 
tratta dal fare sospettoso di un certo 
Giuliano Dellabernardina, custode del. 
l'orto agrario di Pola, Gli agenti deci- 
sero di fare una irruzione e perquisire 
la casa del custode. Appena entrati mel. 
vasto campo, sì accorsero che fra i filari 
delle viti si trovavano moltissime pian- 
te di tabacco. 

Interrogato în proposito, il custode si 
strinse nelle spalle; ma quale non fu la 
meraviglia degli ‘agenti, quando, pene- 
trati mella casa del Dellabernardina, 
trovarono un mezzo quintale di tabacco 
già trinciato con tutte le regole d’arte, 
una macchina trinciatrice e un numero 
rilevante' di pacchetti pronti per lo 
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Incanto 
che verrà tenuto mercoledì 10% 
dalle 9 alle Il: 

Psyche, tavolo a crociera, 
orologio regolatere, quadri, quat ; 
se uova, pezze e vestiti da lar: 
toni, tavoli per sarti. 5 


cercasi. Offerte: Cassetta 21! 


Più bella de «La zia di © 


Oh, dio! 
che camerie 


con Sidney Chaplin, imp 
- al«ITALIA» _ 


suicidava. 
Lu 
Po 9 e 
invisibile puesenza 
5 Puopr, litteraria = Riprod. vietata 


morto dinazi a tel — ripetà, 
idendo, Margot. 
vuoi imma 


chiuso a chiave nella sua casa, che non 
si riaprirà per ora... 

Egli narrò lo precauzioni prese @ il 
modo col quale aveva tratto profitto 
dalle circostanze. 

— La cosa mon è stata molto agerole! 
Non si può immaginare quanto sia dif- 
cile far. sparire con discrezione un 
cittadino qualunque dalla scena del 
mondo! In quanto alla partenza, la 
cosa è andata liscia... Ho potuto insta!- 
lare Gian Pietro Bourlier nel direttis- 
simo di Marsiglia, senza che nessuno 
potesse supporre che io fossi nascosto 
nella sua scorza... Ma, dopo averlo fat- 
to partire, ‘bisognava farlo sparire, lui 
e le sue valigie! Se mon si fosse trattato 
che di lui, mi sarebbe stato facile far- 
lo sparire fra la folla. Non avevo che 
a isolarlo' in qualche angoletto discre- 
‘| to, ove avrei ripreso il mio aspetto na- 
|turalel.. Ma cosa .faro della pel 

3, del casco di lontra, delle due va- 

î Consegnare quelli: accessori a 

i SII ; aa fienlaara Sor un 
come ossibile? a a] ; to fra la sua figura © quella de 
Non Jo indovini? Il Bourlier ché è | vecchio! D'altra Sr AIA pu- 
‘2 jo, travestito con gli ahiti|ramente e semplicemente quegli acces- 

t. Quanto al morto. lho! sori sul divano di ‘uno ‘scompartimento 


= 


che Posa hai fatto? do- 

dò ansiosamente Margot. 

he coss ho fattoP J/unica cosa 

ile! Ho resuscitato Bourlierl... 
dopo, infatti, egli vareava per 

‘a volta’ la soglia della sua casa, 

ava in um taxi, che lo portava 

sione di Lyon, dove egli prende- 

no per Marsiglia..., 

fon comprendo! — disse Margot. 

Mi pare che tu voglia scherzare.. 

— Non scherzo! Ti racconto. le cose 


“visto salire né 


vuoi affidarmi? 


la seconda come avevo demolita la pri. 
ma e mi sono sharazzato dai frammenti, 
gettandoli a mare durante una passeg: 
giata lungo la Cornice. Non ho com- 
messo l’imprudenza di fare altrettanto | uccidere!... 
per i vestiti e per la biancheria portati 
dal vecchio Bourlier. Ho preferito rin- 
chiuderli in un’altra valigia, acquistata 


ra mettere suile niîo 
.segugi della polizia fram. 
01... To mi sono regolato — credo — 
con la massima abilità. Nella solitudine 
dello scompartimento che il sedicente 
Gian Pietro Bourlier si era fatto riser- 
vare, ho cominciato col vuotare una 
«delle valigie 6 con metterne il contenu- 
to nell'altra. Vi ho aggiunto i frammen- 
ti della prima, che ho demolita con lo 
aiuto di un temperino. Grazie a questa 
precauzione; il Bourlier che è disceso 
dal treno a Marsiglia mon eta più Jo 
stesso. Invece di due valigie. ne por- 
tava una sola, Fuori della stazione il 
suo aspetto si è trasformato maggior 
mente. Gli occhiali e il casco. di lontra 
subito rimpiazzato con un berrettino 
da viaggio, sono spariti nella tasca del- 
la pelliccia, che portaro ripiegata sul 
braccio. lm una vettura, che mi sono of- 
ferto, ho fiecato anche la pelliccia nel- 
la’ valigia, Ero già ridivenuto Luigi 
Parvani... 

— Ma la valigia? — domandò Mar- 
got, che seguiva appassionatamente il 
racconto, pur senza intravedere anoo- 
ta lo scopo a cui miravano tutte quel 
le complicazioni. — Non è, per caso, 
quella che porti ancora con te e che 


— Nol... 


E’ un’altra! Ho demolita 


do Jampeggiò sinistramente, 


sogna che esse spariscano prima che sia 
trovato il cadavere del vecchio! Capi- 
sci, Margot? In tal caso, io riprenderò 


în un bazar, e che starà al sicuro in ca- 
sa tua. Così, tutto è sistemato, Gian 
Pietro Bourlier è partito per un lungo 
viaggio. Luigi Parvan è a Parigi. I 
due si sono lasciati senza attirare l’at- 
tenzione di alcuno. Posso, quindi, esse- 
re tranquillo. 
— Ma a che cosa ti servirà tutto ciò? 
Che cosa guadagni a tener nascosta la 
morte di ino cugino? Ritardi semplice. 
mente — mi pare — il momento in cuì 
le tre cugine entreramno in possesso 
della eredità, e niente altro! 
— Intanto, è qualche cosa! — rispo- 
se freddamente Parvan. — E un brut- 
to tiro che io gioto alle tre ragazze, 
per le quali mi pare di avere il dirit- 
to di non nutriro una eccessiva tene- 
rezza... Ma non basta! Io penso di fare 
qualche altra cosa: qualche cosa di me- 
glio! Lo sone il solo a conoscere la mor- 
te di Gian Pietro Bourlier. Il segreto 
rimarrà tale. almeno per parecchi me- 
si... Ed io potrò impiegare utilmente 
questo tempo... 
La sua fisionomia si oseurò; lo sguar- 


Y ” necessario che esse non eredi- 
tino! — mormorò ferocemente, — Bi- 


i miei diritti naturalil... 


‘può giungere al risultato che jo desida. 
ro senza macchiarsi lo mani di rosso! 


— E allora?... Ti servirai di duo mor 
complice... 

7 Altra sciocchezza! Nol. Nol. 
Niente complici, che possono tradire!... 
Niente assassini, sotto qualnque forma! 

7 Come farai dunque? Sr 

Lentamente, con un accento di riso- 
luzione implacabile, Parvan. rispose: 

— Vi sono altri veleni, oltre quelli 
\che si fabbricano mei laboratori auto- 
rizzati o clandestini... Vi sono dei ve- 
leni più sottili e più mortali del cianu- 
ro @ del curaro.... I Borgia non erano 
che dei principianti!.., To, che odio co- 
me nessuno, forse, ha odiato mai... io 
che mi sono morso a sangue le labbra, 
vedendo, l’altro giorno ergersi improv- 
visamente sulla: mia. strada quelle tre 
fanciulle ignorate... io ho trovato qual 
che cosa di-meglio!.., To non mi cono- 
scevo. ancora!... Mi conosco da lune- 
dì!... E tu, Margot, mi hai aiutato a 
farmi scoprire me stesso!.,. Te ne rin- 


Vendichiamoci 
fino al delitto!... Vudi aiutarmi? , 

— Farò tutto quel che'tu vorrait — 
rispose la cortigiana, stringendosi fra 
le braccia il tentatore, 

Poi mormorò: 

— Avrai, intanto, ‘bisogno di danaro! 

— Sì! — rigpose nettamente il. falso 
Parvan, — Quel che ho trovato melle 
tasche del morto non può durare molto 
tempo. 

— Non temere!.Il danaro non man- 
cherà! Dovessi anche vendere i miei 
gioielli !.., 

— Alleati, dunque? 

— Meglio che alleati: complici! Ma 
tu mi dirai tutto, LulùP., 

— Tutto! — egli promise, — Intan- 
to, per cominciare, studiamo insieme il 
«dossierpdelle tre cugine:... Mi sarebbe 


,, innalzandoci 


contemporaneamente! Scegliamo, dun- 
que, la prima vittima!,.. 


grazio!... % Cavò dalla tasca il fascicolo tolt 
Parlava con voce sorda, con violenza|dallo scaffalo di Gian Pietro BONO 
contenuta. E il suo viso aveva ung | lo aprì, posò lo sguardo. sopra una delle 


espressione veramente demoniaca, tre fotografie, e lesse a mezza voce: . 
— Il veleno che io somministrerò al-| — Silvana Bourlier, maritata Pari- 
le tre fanciulle si chiama «la dispera-|set, di anni ventiquattro... E’ Ja bru- 
zione!...» Io le costringerò a moriral... |nal... E che storia romanzesca, la sua!,. 
Le spingerò a rifugiarsi nella morte)... | Ascolta, Margot!... Vedrai anche tu co- 
Sarò senza pietà, come il Destino lo fu|me il mio compito sia facilel.. 


La cortigiana fremette e rivolse al- 


l'amante uno sguardo terrorizzato. 


— Hai detto poco fa che non volevi 
— balbettò. 
— E non ho cambiato avviso! Ma si 


per mel.., Come farò? Non lo so anco- v 
ral.. Ma riuscirò! Questo è certo!... Da Ù 
questo momento esse sono condannate! La bruna 


attrasse sul su opetto, e le domandò con | levard de la Gare, Milot Paris 
voce aspra: ; 


conquista della mia fortuna? 
ha fatto di noi due paria, 


Si.alzò, prese le mani di Margot, la] Disceso dalla Metropolitana al Bou- 


impossibile occuparmi di tutte e trejd 


| passivamente il vuoto. 


durante l’intera, laboriosa &! 


bel biondino, dall’ 
lo sguardo chiaro, 


stinto, dal 
so franco. Î) 
Ma, soprattutto, egli avev& © Jill 
dell'uomo felice. I; 
Correva quasi, urtando spesi 
cuna delle rubiconde comari dos 
mivano il marciapiede, e scusali. 
un gentile «pardon», che pa! bl 
1 posto im quel quartiere 
tuMOtoso. 
Imboccò una viuzza, fianch n 
vecchie case alte e erigle, ale, 
nestre dei pallidi visi. di donne) 
vano, i cui occhi tristi com 


il giovane. operaio colo 
senza guardaro quello squali al 
mario. gin) 
Con la testa alta, egli con! 
sorridere: non alla piccola di 
striscia di cielo che si intt® ho 
sù in alto, ma alla visione a 
Spirito evocava, e che non ceì 


a È infilò 
; È la via Nazionale, formicolante di ven- 
— Vuoi tu, Margot, partecipare alla | ditrici girovaghe, agitantisi intorno ai 

a sorte {loro carretti, per tre quarti sguarniti 
votati (all dalla vendita della siornata. © * 


della strada in cui v'era 


riempire i suoi occhi ed il su? 


a 


Finalmente egli giunse, a 


lli aria e di luce. 


ROMA, 14 
n nell'aula senatoria in Cam- 
0 è Stato inaugurato il quarto 
HA internazionale di economia 


Urazione è riuscita un verc 
Sto solenne, L'aula massima 
RO, Senatorio di solito ospita 
deo meraviglioso, ma la ceri- 
l oggi assume l'aspetto e il ca- 
ti Ù Una solennità varamente 
seria. Sino dallo 10 autorità e 
ìsti venuti da ogni angelo del 
Ivile — sono rappresentati 20 
teri e hanno cominciato ad af- 
i tPlendo di animazione la ma- 
piazza del Campidoglio. I con- 
18 le signore passano chiacchie- 
Sgramente e scambiandosi i 
Ogni lingua, parole che si fon. 
Reis confondono in un animato 
Mi composto di tutti gli idiomi. 
tto salone offriva uno spettaco- 
©nte e grandioso, Le eleganti 
Mag lle signore e signorine di o- 
i AR Spiccavano sul fondo degli 
se Maschili. Allo 11 entra nella 

ts Turati salutato da una en- 
de ovazione da tutti i convenu- 
8 


"neo della presidenza prendono 
ULSS Turati, il ministro Belluz- 

Stnatore di Roma principo Lo- 
Spada-Potenziani, S. E. Botta 
i fovernatoro D'Ancora, il comm. 
bi il prefetto Ganzaroli e ii 
iter, presidente del Comitato 
tale di economia domestica. 


MI salito di Roma 
ber primo la parola il go- 
Oto di Roma, il quale fra l’atten- 
to erale dice: «Signori e signo- 
i olto lieto di far precedere i 
ty} QMesfo Congresso dal saluto 
iti Roma, di questa Roma, 
trovato gli antichi segni delle 
beriali delle grandi epoche. 
pr PPassionato ® tenace agricolto- 
i Anche lieto che nelle vostre 
vel Sì faccia larga parte all'e- 
Omestica, perchò in essa solo 
Utroverà la sua fioridezza. Bi- 
9 cominciare dalla donna per 
«Alla scuola di persuasione e 
costumi. Bisogna puro fare 
iLute la donna dei campi compia 
Srso le comodità della vita ur- 
ii Che codeste comodità vadano 
‘are la casa di campagna. Nel 
mio più cordiale saluto, io 
vo Migliori auguri per la riusci 
otto Congresso che si propone 
fini umani e sociali». 
fiMOle del Gorematore dell'Urbe 
Mente applaudite. | 
Turati leggo la seguente lette- 
ntagti dal gentiluomo di Cor- 
“zio della Regina Hlena: 
ia Segretario generale, ho avu- 
i di sottoporre a S. M. la Re- 
‘e lettera di V. E. in data 
Te, concernente il prossimo IV 
internazionale di economia 
« S. Mx è dolentissima di non 
N grado di venire incontro al 
Tappresentato dall’E. V., a 
rave lutto che l’ha im questi 
Plbita, senza dire che nel pe- 
Si si svolgeranno i lavori del 
la Maestà Sua sarà presumi- 
Qossento dalla capitale, L'Au- 
iotana ha, in ogni modo assai 
site considerato il gentile vo- 
enuta a V, E. se vorrà far 
Ri congressisti, unitamente 
Og one del suo grato animo, il 
me saluto augurale, Voglia 
ly igor segretario generale, la 


"te dei migliori sentimenti». 
Miapolea applaude vivamente e 


Mente, 


I 
i, ‘scorso di S. E. Turati 
notati, presidente del Comitato 
esso, pronuncia quindi il se- 
‘80: x 


hze, signore e signori, nel 
.onsegna di non pronunciare 
È “iservando ogni energia e ogni 
Ull'opera costruttiva e di edu- 
litengo mecessario cercare le 
fi Innanzi tutto non potevo, 
mdento del Comitato di que: 
la gg ngresso internazionale di 
Datr, Omestica, che si svolge sotto 
sia, Pato di S. M. la Regina e 
pi ctza, onoraria del Duce, fug- 
a ctarico gradito di porgere il 
Voi tutti, egregi rappresen- 


Solennità inaugurale 


zera. Tra il più grande silenzio e la 
massima attenzione egli dice: 


«Eccellenze, Signore e Signori, è per 
me un onore prendere la parola in que 
sta eminento assemblea in nome della 
Federazione internazionale dell’econo- 
mia domestica, Voglio innanzi tutto in- 
dirizzare qui l'omaggio rispettoso dei 
congressisti a S, M. Ja Regina, che ha 
hen voluto accettare l’alto patronato del 
nostro Congresso e che gli avvenimenti 
hanno trattenuta lontano da noi, Salu- 
to in essa S. M. il Re, personificatore 
della Patria italiana, ma intendo so- 
prattutto ricordare che il telegramma 
che S, M. la Regina si è degnata di in- 
viarci, vieno a richiamare al nostro spi- 
rito le nobili tradizioni di questa illu- 
stre Casa Savoia, nella quale i Sovrani 
hanno sempre dato l'esempio di virtù 
familiari e di virtù domestiche, nel sen- 
so più elevato della parola. Voglio rin- 
graziare S. E. il Governatore di Roma 
delle parole di benvenuto ch'egli ha pro- 
nunciato e, soprattutto, dell'accoglienza’ 
così cordiale che ha voluto riservarci. 
Ma tengo ad esprimere la nostra rico- 
noscenza particolare a S. E. Turati, pre- 
sidente del Comitato ordinatore, e che 
è stato il sostegno e l’animatore di 
questa manifestazione, che si annunzia 
tanto brillante. To Jo prego anche di vo. 
ler trasmettere i nostri omaggi a S. E. 
il Capo del Governo, che nell’accettar 
la presidenza d'onore della nostra riu: 
nione, ha mostrato una volta ancora sa 
sua alta comprensione dei bisogni del 
popolo. 9 E 
Noi siamo profondamente ‘ commossi 
del vivo interesse dimostratoci in questo 
Paese. Bisognerebbe senza dubbio citare 
tutti i membri del Comitato organizza- 
toro di questo Congresso, ma nessuno 
vorrà adombrarsi se io rivolgo uno spe- 
ciale ricordo di gratitudine alla segre- 
taria generale, signora dott. Diez-Gasca, 
la quale, sulla breccia da mesi, è stata 
l’anima di tutta l’impresa. Per noi tutti 
rappresenta una gioia particolare l’esse- 
re venuti a tenere il nostro Congresso 
in Italia, in questo Paese giovane e 
vecchio nello stesso tempo; giovane per 
tutta la sua vitalità e ì suoì entusiasmi, 
vecchio per le suo magnifiche tradizioni, 
che devono restare la base della nostra 
civiltà occidentale». (Applausi). 


La legislazione fascista 
moralizzatrice 

E) per noi un conforto riunirei in 
LEA Italia, che ci dà l'esempio della 
conservazione dei più alti valori sociali; 
Pidea religiosa, la professione, la fami 
glia. Io penso a questa Carta del Lavo- 
ro, che certo è modellata sulle condi 
zioni speciali di questo Paese, ma ha 
una portata nniversale, e dagli spiriti 
non prevenuti deve essere considerata 
quale un monumento ammirevole di le- 
gislazione sociale. Ed. io penso ancor 
più, perchè ciò è direttamente în rap- 
porto con Poggetto del nostro Con- 
gresso e con quello che in Italia è sta- 
to fatto per la famiglia. La famiglia in 
Ttalia era sempre stata considerata in- 
tangibile e sacra: la donna gui, più che 
altrove, aveva conservato la naturale 
riserva che le conveniva, ed il fanciullo 
era oggetto di una toccante tenerezza. 
Ma lo recenti misure del Governo ita- 
liano, il risanamento dei bassifondi, il 
nuovo Codice Penale, questo. specchio 
dell'idea morale. di un popolo, hanno 
rinforzato sempre più le assisi della fa- 
miglia». ; 
ro passa quindi a sintetizzare 
ravidamente gli scopi del Congresso e 
conclude : d 
«Voglio ancora una volta esprimere la 
nostra riconoscenza a S. M. la Regina 
o agli eminenti patroni di questa mani- 
Îestazione. Possa l'atmosfera di salute 
morale che noi qui respiriamo influire 
sui nostri lavori; possa il Congresso di 
Roma far avanzare la bella causa del- 
l'insegnamento dell’economia domestica 
per il quale siamo accorsi nella capitale 
d'Italia». ; 
Allorchè il dott, Perrier cessa di par- 
lare, l'assemblea unanimemente lo ap- 
plaude lungamente. 8. E. Turati si leva 
a complimentarsi con lui e gli stringe 
calorosamente la mano. 
Il ministro Belluzzo quindi dichiara 
aperto il Congresso. Parla ancora S. E. 
Turati, il quale scusandosi che le sue 
molteplici e inderogabili attività non gli 


Venuti in Roma fascista da 
i del mondo e da ogni pro- 
talia. E, in secondo luogo, 
> opportuno non solo riaf- 
Inizio dei lavori l'importan- | 
Na quarto congresso, ma Vin 
rio con cui il Governo e il 
Nuscista guardano all’avveni- 
tu V'è ormai più nessuno che 
Cri lecessità dell'economia, do- 
Mina Sal grande contributo che tale 
ì 


NE 


Può recare all'economia e al- 
18 dei popoli, ma l'argomento 
Ù fondamentale importanza 
Particolare momento che la 
MICI tutti î popoli attraversa 
Sviluppo che l'educazione so- 
Ssunto, 
Usto che tale importantissimo 
Sì svolga in Roma capitale 
Che il Fascismo ha liberato 
Ut, Ogni giorno con un'opera 
e Tivolta ad esaltare i valori 
‘importanza fondamentale 
la come cellula dello Stato 
“Mento di edutazione morale 


di Ha che gli illustri rappresen- 
lo Ubte le nazioni qui presenti 
apsardare non solo alla glo 
AS, del nostro passato, ma 

TRIADE che nel campo dell’edu- 
travegolliare il Fascismo ha svol. 
Ma, po0 lo sue leggi e la sua di- 
dani tutti ma soprattutto per 
ie por le donne fasciste 
b Perche 0° ha una grande impor- 
di na di fare il bi 


SO 


nazio de attività svolte pres- 
ente O alcune delle quali so- 
MU, All’avangnardia di tale 
Doro e Mr'altra attività ri- 
ten Lomo fare accenno: la mo- 


l i como lonale che dopodomani 
Ù 


@ che raccoglie l’econo- 


consentano di assumere la presidenza 
effettiva del Congresso, prega l’assem- 
blea di gradire per tale lavoro la per- 
sona del dott. Perrier, I congressisti ap- 
plaudono, 

Annessa al Congresso, nel palazzo del- 
‘esposizione è stata ordinata una Mo- 
stra di economia domestica, dove sono 
raccolti tutti ‘gli oggetti strettamente 
attinenti al buon andamento e alla ma- 
nutenzione del «menage». La Mostra 
sarà inaugurata domani alle 16 e susci- 
terà certamente il più vivo interesse. 


L'inizio dei lavori 

Dopo la cerimonia inaugurale Ì con- 
gressisti si sono raccolti nella stessa aula 
massima del palazzo senatorio in Campi- 
doglio, per l’inizio dei lavori. Presiede 
l'adunanza il dott. Perrier (Svizzera) 
coadiuvato dalla segretaria generale si- 
gnorina Diez Gasca, e subito vengono 
eletti a vicepresidenti delle sezioni tut- 
ti i capi delle Delegazioni ufficiali. 

Si inizia quindi la trattazione. del 
primo tema generale: «L'insegnamento 
dell'economia domestica, la pedagogia 
familiare e l'assistenza igienica sociale, 
base della formazione generale dellé gio- 
vanette di ogni condizione» s 

La prima relatrice ufficiale por il Bel- 


Cessati gli applausi che coronarono le 
parole dell'on, Turati, prende Ja parola 
il signor Perrier, presidente del Comi- 
tato internazionale di economia dome 
stica a Friburgo, consigliere di Stato e 
deputato dell'Assemblea nazionale sviz- 


L'inno di S. E. Perrier all’Italia 


i paesi e le istituzioni che si occupano 
dell’educazione delle giovani figlie alcu- 
ne sue conclusioni (applausi). 

Prende quindi la parola la delegata 
svedese signorina Geltrude Bergstrom, 
la quale svolse un interessante rappor- 
to sull’insegnamento domestico nel suo 
paese, dove sono state direttamente sus- 
sidiate dallo Stato all'uopo scuole mo- 
dello delle quali illustra con ampi par- 
ticolari il funzionamento, 

La signora Wanda Goriux rappresen 
tante dei Fasci femminili di Bari si ce- 
cupa con un ampio e applaudito discerso 
della necessità dell'insegnamento pro- 
fessionale. 

Segue la contessa De Koranfleck, di 
Parigi, la quale propugna la necessità 
di impartire alle giovinette, insieme 
con i dettami dell'economia domestica, 
i principi dell'igiene sociale della prote- 
zione del bambino. Segue la delegata 
Berliri del Consiglio nazionale delle don- 


Miti e leggende percorrono la storia 
degli uomini. Poeti 6 statuari sublimi 
ne tramandarono la memotia, sino ‘a noi : 
Niohbe impietrata per i figli trucidati, 
Ettore che lagrimando riguarda il par- 
goletto Astianatte, Antigone che guida 
il miserabile padre per la selva sacra 
alle Erinni, Ecuba forsennata su Polis- 
sena morta, l'antico Patriarca che pian- 
gendo si curva sul figliol prodigo che 
pentito ritorna. 

Miti e verità, storia e leggenda, una 
cosa appare: il dramma di ciò che noi 
chiamiamo famiglia, il sacrificio sublime 
dell’uomo e ‘della donna per l'immorta- 
lità della specie. 

aa 

V'è anche (ma più raro) il dramma 
felice: Filemone e Bauci. Un Dio li vide, 
li vide amarsi con tanto amore che, non 
potendoli sottrarre a morte (ciò non 
possono neanche gli Dei), li tramutò in 
due piante perenni, l'una vicina al- 
Paltra. 

Felice fu pure Tello ateniese, più fe- 
lice del re Creso, Tello ebbe modeste 
sostanze, vide fiorire intorno a sò ì figli 
oi figli dei figli. Ottenne dagli Dei splen- 
dida morte perchè morì combattendo per 
la patria. 

La religione cristiana ci appare nel 
simbolo dolcissimo della famiglia. 

Ma Maria, colei che redense il peccato 
di Eva, porta il petto trafitto da sette 
spade per la morte del suo figlio divino. 

Nel rito degli antichi padri nostri la- 
tini, sempre la divinità presiede alla fa- 
miglia: la gran dea Vesta, che è dea 
dello Stato concepito come famiglia, dea 
della famiglia concepita come Stato: 
mirabile fusione di due elementi spesso 
contrastanti e discordi. Attorno alla fa- 
miglia vigilano le ombre dei morti, gli 
dei Lari, onde la legge delle XII Tavole, 
Deorum Manium iura sancta sunto, che 
Ugo Foscolo presa per motto. del ‘suo 
canto immortale. Adornano la casa gli 
Dei Penati, i buoni, dispensatori delle 
| cose necessarie alla vi 
famiglia. 

Pa pg 

Nei riti antichi, Amore, il Dio che 
primo nacque, rapisco la tenera sposa: 
incoronata di fiori, fra ebbri canti e ful- 
gore di tede, l'ha condotta alla casa 
maritale, 

«Dove tu sei Caio, io sarò Caia», è il 
motto della fedeltà coniugale. Non ri- 
corda le parole di Cristo: «Saranno duo 
in una carne sola»? 


Appare la prole: ecco un velo di tene- 
rezza si forma sul dolce nido. Passano 
gli anni ed ecco Amore si incontra con 
Verecondia. Mirabile cosa! Qualunque 
sia il rito della famiglia, è in ogni tempo, 
alcunchè di santo, di pietoso, di puro, 
si genera dalla famiglia, Nei figli rivi 
vranno i padri, le tombe sono congiunte 
alle cune: l'immenso affetto adempie alla 
suprema illusione che dopo la morte cor- 
porale i figli rivedranno ancora i padri 
e le madri. 

Alla nostra mente è concepibile una 
società con la famiglia disciolta, non è 
concepibile la famiglia in impurità. 
Catullo nel suo epitalamio ardente di 
ebbrezza amorosa, ha questo quadro pu- 
rissimo, che le parole del nostro volgare 
male traducono: «do voglio che un 
bimbo, dal grembo della sua madre, por- 
gendo le tenere mani, sorrida al padre 
con i labbruzzi aperti. Sia simile al pa- 
dre suo, e indichi col dolce aspetto la 
pudicizia della madre». 
Nel rito cristiano è San Paolo, il 
grande legislatore della Chiesa, che po- 
me il fondamento del matrimonio, 
Il matrimonio è, come tutti sanno, un 
sacramento (non divertimento come 
alcuno crede), 
Ma forse pochi Feat che San 
Paglo lo chiama gran. saeramento, 
Sacramentum hoc est magnum. 
San Paolo ripete le parole di Cristo: 
(Saranno due in una carne sola, e per- 
ciò Duomo abbandonerà il padre e la 
madre e sarà congiunto alla sua donna. 
Meravigliose e tremende parole che 
sembrano adombrare la grande legge na- 
tuvale del rinnovarsi e divenire eterno 
delle generazioni. E per questo forse che 
San Paolo chiama il matrimonio grande 
stero? 
Il quale San P. 


que ‘aolo aggiunge terribili 
e mistiche consacrazioni, e paragona 
l’amore dell’uomo alla donna all'amore 
di Cristo per la Chiesa, e come la Chiesa 
sarà pura, e immacolata, e santa, così 
sarà la donna. 

Di questo corpo, formato da due corpi, 
l’uomo formerà la testa. L'uomo però 
dovrà amare e proteggere la sua donna 
come la Sua carne stessa; così che 
l’uomo, il quale riceve questo gran 
sacramento del matrimonio, ne diventa 
egli stesso sacerdote e ministro. 


Tutto ciò è grandioso, anzi sublime, 


gio, signorina A. De Guyrst, vicediret- 
trice del Segretariato generale delle 
opere sociali. femminili cristiane nel 
Belgio e della Lega belga di insegna- 
mento familiare, espone anzitutto lo 
scopo che si desidera raggiungere con la 
educazione della giovane; quello cioè di 
formare donne capaci di adempiere la 
loro misisone nel mondo, in considera- 
zione della vita futura, 

Tutti gli insegnamenti alla giovane 
devono essere impartiti con indirizzo 
familiare e questo metodo deriva dal 
como è stata formata l’educazione. La 
relazione. informa di quanto. è stato 
fatto nel Belgio a tale riguardo e pro- 
pone che il Congresso di Roma faccia 
‘valere presso i poteri pubblici di tutti 


ma anche impressionante. 


V’è di che rendere incerto un nomo; 
anche coraggioso, che si accosti a que- 
sto sacramento. 

Dopo ciò si comprende come i sacri 
commentatori abbiano dichiarato il ma- 
trimonio stato bello e buono, ma non,da 
tutti: bisogna esservi chiamato, anzi 
predestinato. 

E quello che si dice per l’uomo,rsi 
può dire della donna. 

San Gerolamo, con paragoni piuttosto 
volgari, deplora la pocr avvedutezza del- 
‘Puomo nel. prendere moglie. Se ella è 


ni SAINTA 


ta economica della | q, 


Per pubblicità, 


ne italiane, la quale, fatto un rapido 
esame della situazione italiana a pro- 
posito degli argomenti in discussione, 
conchiude chiedendo al Congresso di no- 
minare una Commissione di esperti e di 
esperte, che, tenute, presenti le legisla- 
zioni dei vari paesi sui diritti di famiglia 
e sulla previdenza e lavoro, proponga 
una soluzione atta a garantire la condi. 
zione morale sociale ed economica della 


donna dedita ai lavori familiari, 


nistero. del 


dagogia familiare deve essere una delle 
materie dell’insegnamento professionale. 
Messo ai voti le conclusioni del relatore 
De Vuyst sono approvate. 

Il prof. Leon Genoud, relatore uffi- 
ciale per la Svizzera, svolge il tema 
dell’ineremento dell'economia domesti 
ca, dopo il Congresso. Accenna allo svi- 


L'alata orazione del Panzini 


un servo, un vestito, un'orcio si pro- 
vano prima, e |così provati, si com- 
prano. 

Ingenuità di santi, questa di San Ge- 


rolamo: saggi preventivi in materia 
matrimoniale non sono facili. 
SS 

Nel rito cristiano, il Dio d’Amore non 
è nominato. Certo senza di lui il gran 
sacramento non si potrebbe compiere in 
allo ‘stretto necessario, o piuttosto si 
vuole indicare che non è conforme a reli- 
gione prendere moglie per concupiscenza 
carnale, » 

Lo seppero i sette fidanzati di Sara: 
tutti e sette morirono, necisi dal de- 
monio. E Tobia, impaurito, non voleva 
domandare» Sara in isposa. «Fu allora 
che. l’angelo Raffaele spiegò a Tobia 
perchè erano morti i sette fidanzati: 
perchè non avevano in mente che la loro 
libidine, a modo dei cavalli e dei muli 
che non hanno intelletto. 

Tu, invece, quando avrai sposato Sata 
e sarai entrato nella sua stanza, starai 
per tre giorni in orazione, Passata che 
sia la terza notte, accoglierai la vergine 
con timore di Dio e sospinto più che da 
libidine, dall'amore dei figli». 

Così fece Tobia, e campò novantanove 
anni, e vide i figli dei figli. 

Salomone, invece, benchè re sapien- 
tissimo, per avere usato intemperata- 
mente del matrimonio (settanta mogli 
‘e trecento concubine), non soltanto eb- 
be il cuore travolto per tante donne, 
ma il Signore gli ritirò tutti i'bei doni 
cho prima aveva promesso, 


Le 

Credo inutile qui ricordare come: i 
mistici dell’evo medio soffrissero una 
specie di terrore panico alla vista della 
denna: una divinità terribile, confusa 
talvolta col demonio. 

Oggi che'le donne sì vedono in gran- 
|de numero, e camminano sole e. libere 
per le strade, questa specie di terrore 
panico, è quasi interamente scomparso. 

Si giunse persino a negare un'anima 
alla donna, e forse per questo deplore- 
vole eccesso degli antichi tempi, av- 
viene l’eccesso opposto dei nostri tem- 
pi: la proclamazione totale della indi- 
pendenza dell'anima fomminile, con tut- 
ti i diritti ed appannaggi inerenti. Ciò 
non toglie che anche nell’evo medio i 
poeti abbiano esaltato le grandi passio- 
nali, come Isotta, Ginevra, Francesca. 
Le buone mogli, le buone madri sono 
anonime, oppure appaiono come ombre 
dietro un qualche uomo grande, marito 
o figlio, ; 

Anche oggi è lo stesso: i giornali ci 
presentano i volti stupefatti e stupefa- 
centi delle dive, degli astri, delle come- 
te dell’arte parlante, dell’arte muta, 
dell’arte dei piedi: molto raramente la 
vereconda imagine di quello donne sa- 
vie e intelligenti che edificarono la loro 
casa, come dice la Bibbia: mulier sa- 
piens acdificavit domum suam, 

Molte case e molte aziende, anche 0g- 
gi, fioriscono perchè in casa c’è una don- 
na previdente ed accorta, periscono se 
V'è una testolina di passera. 

Questa ingiustizia di non celebrare 
se ron le beltà professionali, domande- 
tebbe spiegazioni troppo complicate. 
Meglio abbandonarle, 

Pr 
‘Piaco invece rievocare l'antica casa 
italiana cittadinesca, governata a si 
stema. patriarcale, 
Un grande scrittore, che traitò diffu- 
samento della. famiglia, mi serve di 
guida. 
Come l’anima suppone un corpo — 
almeno qui in terra — così la famiglia 
suppone la casa, Prima condizione, dun- 
que perchè la famiglia prosperi, è l’a- 
vere una casa, dove tutti si riducano: 
casa senza San Martino e San Miche- 
le. Dunque casa propria, casa sana, 
di buon aere, posta in buona vicinanza, 
dove abitino cittadini onesti, coi quali 
l’uomo possa sehza danno farsi gli ami- 
ci, è la donna, con le altre donne, avere 
lieta ed onesta compaghia, 
Item: informarsi chi abbia abitato 
quella casa, se persone sane e fortuna- 
te. Vi sono certe case mello quali pare 
che nessuno sia potuto vivere lieto, 
Superstizioni anche allora. La ietta- 
tura, certo non esiste, ma esistono 
quelli che ci credono e perciò la jetta- 
tura esiste. 
Mangiare? Sì, certo, e buone vivan- 
de. Non pavoni, starne, fagiani che ai 
conviti si appartengono; ma si ‘appa- 
recchi mensa cittadinesca in modo che 
nessuno desideri cenare altrove, 
Più la famiglia sarà numerosa e più 
sarà pregiata. Tutti sotto un medesimo 
tetto, tutti usciranno per la medesima 
porta, A un medesimo fuoco si riscal- 
deranno, a una medesima mensa sede- 
ranno, 1 1 
Viene in mente il quadro tracciato da 
Dante dell’antica austera aristocrazia 
fiorentina: 
L'una, vegghiava @ studio della culla, 


E consolando usava l'idioma 
Che pria U padri e le madri trastulla: 


l’altra, trando alla rocca la chioma, 

Favoleggiava con la sua famiglia 

De' Troiani e di Fiesole e di Roma. 
La divisione della famiglia în più fa. 
miglie, è male grande, Ragione morale: 
i molti figlioli virtuosi porgono al pa- 
dre molto sussidio, molto onore e lode. 


fatua, se ella è rabbiosa, se ella è vana- 
‘gloriosa, noi lo impariamo dopo le 
nozze. Un cavallo, un asino, un bue, 


Nella sollecitudine dei padri sta la virtù 


De Vuyst, direttore generale del Mi- 
Agricoltura di Bruxelles e 
delegato all'Istituto internazionale di 
agricoltura in Roma, sostiene che la pe- 


nessun modo, ma il suo ufficio è ridotto | 


sti turbamenti. 


rifotnisca Je lampade di olio, attinga 


luppo dell’insegnamento della economia 
domestica in tutti i Cantoni della Sviz- 
zera ed enumera le molte scuole che 
funzionano in modo mirabile nel terri- 
torio elvetico. L’oratore è assai applau- 
dito. 

Il delegato cecoslovacco ing. Edoardo 
Reich, segretario generale dell’Accade- 
mia cecoslovacca di agricoltura, di Pra- 
ga, sostiene che bisogna dividere le seuo- 
le di economia domestica ‘in urbane e 
rurali, essendo la vita cittadina diver- 
sa da quella della campagna. 

Come delegato e. come relatore gene- 
rale prende la parola Arnaldo Cervesa- 
to e si augura che l’opera modesta qua- 
si ignorata di pochi pionieri isolati rie 
sca veramente a portare un fiero colpo 
all’urbanismò. Vivi applausi salutano le 
parole dell'oratore. 

Su «L'antica e la nuova famiglia» 
pronuncia il seguente discorso Alfredo 
Panzini: 


Ragioni economiche: a due mense si 
spiegano due tovaglie, si fanno due 
fuochi, si consumano due catasto di le- 
gna, si adoperano due servi, ove a una 
basta uno solo. 

La famiglia avrà belle possessioni e 
ville. Il padre di famiglia sarà anche 
agricoltore, La villa porge utile grato 
ed onesto, Le cose necessario all'econo- 
mia domestica non si compreranno, ma 
le fornirà la villa. La casa sarà adatta 
a contenere grano, vino, legna, biado è 
ogni cosa necessaria ‘alla vita, 

Questo quadro dell’antico scrittore è 
molto attraente, Per trovarne ancora 
qualche saggio, bisogna recarsi in luo. 
ghi remoti, tagliati fuori dalla vita mo- 
derna, dove le antiche costumanze si 
sono rifugiate al modo stesso che al 
tempo del Oristianesimo il culto degli 
Dei. pagani sì ritrovava ancora nei 
Dagi, cioè nei Villaggi remoti. 

Sari 

Cra io mi demando: è il caso, ‘per ìl 
fatto che questi riti e costumi non sono 
più come un tempo, o sono mutati, di 
parlare di crisi 0 come anche si dice: 
di lento dissolvimento della famiglia? 

Esiste una bella frase con una bella 
metafora, ma troppo ripetuta: si dice: 
la famiglia è la pietra angolare della 
società. A me basti il dire che la fami- 
glia è un fatto umano e insieme divino, 
e come essa fu nel passato, così sarà 
nell’avvenire. Alcuni moralisti animati 
da nobile, ma eccessivo zelo, attribui- 
scono la cosidetta crisi della famiglia al- 
la troppa libertà concessa alla donna, o 
che Ja donna senza concessione gi pren. 
de, Non credo la diagnosi troppo esat- 
ta, Comunque sia, questa libertà, essa 
è di tal genere che non credo sia moito 
facile far ritornare la donna all’antico 
ovile. Vola oggi anche in aeroplano, E 
chi la può arrivare? 

Altri moralisti scendono a particola- 
ri minuziosi su la moda, 

La, moda è una cosa meno arbitraria 
© meno capricciosa di quanto si pensi. 
La moda è l’espressione esteriore di una 
speciale maniera di essere della società 
in una data fase della sua storia; Io 
credo che se per un fatto inverosimile 
le donne cessassero da quella diligenza 
e mondizia nell’adornarsi, avverrebbe 
una protesta generale: è la fino del 
mondo. 

Vi sono monache devotissime coperte 
dal capo alle piante, e sono elegantis- 
sime, 

Si tratta di leggi di natura, 

Diceva un'antica dama, a proposito 
di leggi suntuarie ché vietavano le rie 
che vesti: Che ci siano tolti gli abbiglia- 
menti, simbolo del nostro genio, a tutto 
potere non soffrivemo, 

Piuttosto «i potrebbe fare qualche no- 
ta sulla tendenza a standardizzare arti- 
ficiosamente verso un tipo uniforme il 
volto e l'atteggiamento femminile: pro- 
duzione a serie della umanità come esi- 
ste la produzione a serie di manufatti, 
Si parla anche di corruzione di costu- 


Stando così le cose, attività della 
moderna donna di famiglia deve bene 
esplicarsi in qualche altro modo che 
non era l’antico, 

Nelle campagne esistono tutt'ora ma- 
ni femminili meravigliose e preziose in 
questi lavori dell'economia domestica. 
Senza maestri, senza scuole! 


La sola virtù della tradizione di ma- 
dre ‘in figlia, la sola forza della gran 
forza che si chiama necessità, 


Queste operoso mani vorrei offrire a 
modello: ma hanno un inconveniente: 
non sono mani uscite dalla manicure! 

All’attività della donna cittadina ri. 
mane senza dubbio ampio campo: cura- 
re l’azione domestica, conoscere il mer- 
cato, sorvegliare la cucina, o fare an- 
che da eucina, curare l'igiene, gli abi 
ti, la casa, tante helle e utili cose che 
sono materia del presente congresso, 

Vogliamo aprire scuole? Benissimo. 

Ma più benissimo se creeremo un 
nuovo ambiente meriale, non a parole, 
ma a fatti, non per lezioni o bei di- 
scorsi, ma per coscienza. 

Confessiamo che oggi siamo un po! 
deviati dalla meta, e lo stesso congres- 
so ne è documento, 

Il, periodo. dell’assestamento dovrà 
venire ad ogni modo, perchè corta e 7m- 
mutabile è una cosà: che la famiglia è 
istituto indispensabile alla vita. sociale, 
è la cellula che elabora continuamente 
una sostanza benefica e indispensabile 
all’umano consorzio. 


In questi anni di rinnovamento della 
vita italiana (come campo fecondato dal 
sangue e dai martiri che sì risveglia al 
gran sole), maggior documento dell’an- 
tica saviezza italica io non saprei ritro- 
vare di questo riconoscimento che lo 
Stato italiano rilevato per virtù di un 
popolo e per l’indomita volontà di un 
Uomo, rivolge al sacro ed antico istitu- 
to della famiglia, 


La smagliante orazione è stata segui 
ta con intensa attenzione e squisito go- 
dimento e, infine, accolta da acclama- 
zioni, che durano ancora quando la se- 
duta viene levata, 


Via Vittorio Veneto 


sarà la più sontuosa di Roma 
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Il grande progetto di trasformazione 
della via Vittorio Veneto ha avuto sta- 
mane un principio di attuazione con 
l'abbattimento delle piante di alto fu- 
sto che fiancheggiavano -l'aristoeratica 
via. Squadre numerose di operai spe- 
cializzati hanno iniziato il lavoro all’al 
ba e lo conducono con febbrile attività 
per terminarlo il 18 del prossimo di 
cembre, data fissata e improrogabile. 

L'arteria principale del quartiere Lu- 
dovisi verrà trasformata in una gran- 
diosa niuola. fiorita, Ai Jati della via 
due ampi listoni seguiranno il corso 
per tutto la sua lunghezza, alternata 
da vasi adorni, Tra un vaso e Paltro, 
poi, disegnate dall'architetto prof. De 
| Vico, interpolando magistralmente il 
Fascio Littorio con festoni di stile clas- 
sico, mimose del (Giappone getteranno 
nelle giornate di sole le loro ombre sul- 
le aiuole. In. tal modo via Vittorio Ve- 
neto diverrà unica al mondo per ele- 
ganza e sviluppo architettonico e per 
magnificenza di decorazione, 

La. stesso pavimentazione della via 
verrà intonata alla decorazione floreale 
progettata, Mattonelle di elegante fat- 
tura nella parto centrale di essa e due 
listonìi colorati sui marciapiedi, contri. 
buiranno è rendere Ja via, intitolata x 
un mome glorioso, la più sontuosa di 
Roma, 5 


idiota 


Prossimo ritomo del bel tempo 
secondo il prof. Eredia 
ROMA, 14 
Il direttore dell'Ufficio presagi. del 
Ministero dell'Aeronautica, prof. Ere- 
dia, interrogato sulle cause del maltem- 
po attuale, ricordato come non vi sia 
da farvi soverchie meraviglie, dato 


mi, di immoralità dilagante. Ma di qua- 
le età, di quale popolo giunto ad alta 
raffinatezza di vita, non si disse anche: 
età corrotta, popolo corrotto? 

Corràmpere et corrumpi mundus vo- 
catur, corrompere ed essere corrotto è 
chiamata cosa mondana, osservava giù 
Tacito, che visse nel più. bel fiore del- 
l'impero romano. Fu e sarà sempre | 
così, 

Il ballo, anzi i balli, sono ritenuti 
grandi maestri di corruzione, Nell’anti- 
co tempo si diceva: in choreis omnia 
peccata chorizant, nei balli ballano tut- 
ti i peccati. ‘ 

Ma si è sempre ballato, anche il san- 
to re David ballò, Est tempus saltandi, 
est tempus quiescendi. Purtroppo viene 
presto il tempo in cui mon si può più 
ballare, Piuttosto è spiacentè che rina 
razza, una civiltà così raffinata come 
quella europea si compiaccia delle dan 
2 primitive e selvaggio della razza 
negra. 

Pigi 
Generalmente si crede che siano gli 
uomini a regolaro i fatti umani. Meglio 
io direi che gli uomini sono trascinati 
da forze che essi stessi producono, e da 
cui poi si trovano inconsapevolmente 
dominati. 
da 

Le condizioni demografiche, economi 
che, sociali, i mirabili progressi dell’in- 
dustria e della meccanica, la rapidità 
sempre maggiore delle comunicazioni, 
la creazione di nuove forme di agi e di 
conforti che domandano per necessità 
agi e conforti maggiori, già da tempo 
hanno modificato tutta la nostra vita 
civile: 
In questi ultimi anni post-bellici il 
moto è stato violentissimo, oserei dire 
un terremoto, tanto che alcuni ne so- 
no ancora disorientati, ri 

E’ evidente che l'istituto della fami- 
glia ha dovuto assecondare questo or 
dine di cose, e diciam pure, anche que- 


E’ ammissibile, ad esempio, che una 
madre di famiglia faccia in casa la con-| 
serva di frutta, di pomidoro, vada a 
prender legna per accendere il fuoco, 


che siamo nel periodo autunnale, ha 
soggiunto: «Sul bacino del Tirreho ein 
generale su tutta l'Italia il tempo si 
rette al bello tutte le volte che sulla 
Penisola Iberica appaiono elevate pres- 
sioni, poichè ciò mostra che l'ampio an- 
ticiclone si è piazzato in modo da di- 
fendere il Mediterraneo dall’invasione 
delle depressioni che provengono  dal- 
l'Atlantico e dalle regioni nordiche; 
Dalla carta del tempo, costruita oggi, 
la pressione sulla penisola iberica risul- 
ta in forte aumento e quindi vi è da 
sperare in un prossimo ritorno del bel 


VALVOLE 
ALTOPARLANTE 


ALIMENTATORE 
DI PLACCA 


RADDRIZZATORE 
DI CORRENTE 
PHILIPPS 
VIENE COME UN LAMPO 
ARDE COME UNA FIAMMA 
E° \L’AMORE SPAGNOLO 


tale è rivelato nella grande film‘ n 
METRO GOLDWYN MAYER © 


con 
Mae Murray e Roy D’Arcy 
prossimamente al 


neve Cari 


LORD BRUMMEL 


Oggi première di 


TTENNALI,  NOVENNALI 
NOVEMBRE E TUTTE LE 
PASSATE, VERIFICA 


BANCO BOLAFFIO 


TRIESTE - VIA DANTE N. 6 
e CONVERSIONE BUONI in LITTORIO: 


All’Italia! 


furoreggia sempre 


Nuovissitmo capolavoro 


BU: 
ESTRAZ, 


O T'AMATO NOTO 


sE 
the 


con 
HELEN COSTELLO 
IRENE RICH 


WILLIAM LOUIS 


Î GUIDE 


LEOPOLD HAAS-TRIESTE H 


(Drsinfettante intestinale). 
a Stitiohezza, la Dastrioa, l'infossi: 
batarro intestinala, d'Enterite, LANRANI 
Malattio cutanee guariscono. radicalme 
'ENTERASEPTIKON RIVALTA, che rialza È 
lorze digestive, toglie le boverchie acidità © pro 
Darà all'intestino un materiale più facilmente, 
eliminabile: L 10, ila scatola e 67,50: le nei 
Goatolo franco domunque.Scriv. Prof. Dott, 
VALTA . Corso Magenta, YW. Milano (0) 


E RR I 


TINTURA MARLEY (Ern, 


Riconosciuta la migliore È 
colorazione (dei capelli ‘e neria 
bianchi o rovinati da ivo 
ture composta di Fennò è 
di noce. Una applicazione 


so 
Sit) 


ia 
A Porseli, vin Bomi 


tempo. 


Ai deboli 
di bronchi 


Non temerote più nò il freddo, nè la 
s0 saprete 
su di voi degli abiti spessi, 
o delle pelliccie, ma immettendo diret: 
«hei vostri polmoni e 
sami protettori. 


Î{reddo: 


ione creata 
pà ‘presso, 


l’acqua alla fontana, faccia il buon bu- 
cato antico con la liscivia, sieda al te- 
laio a fare andare la spola quando esi- 


ste la scatola di conserva già prepara- 


ta, il gas, la luce, la forza elettrica, 


dei figlioli. I padri solleciti ringentilisco- 
no la famiglia, 


|il rubinetto dell’acqua, Je cotonine bel- 
le e fatte? 


proteggere le vostre vie respiratorie non accumulando 
nè coprendovi la gola con delle sciarpe 
amente e profondamente 
néi vostri bronchi gli antisettici ed i bal. 
Orbene, soltanto il vero 


Goudron Guyot 


(Catrame Guyot) 


Tealizza scientificamente questo impregnamento perfetto, che 
Assicura agli organi della respirazione una protezione completa. 
L'uso di questo prodoito universalmente. stimato, previene raf- | 
Ti e bronchiti e no fa sparire rapidamente tutte le mani- 
festazioni di recente o di antica data. Frena talvolta la tisi ed 
esercita un'azione profonda in tutti i gradi della tubercolosi, 


Esigete il vero GOUDRON GUYOT (liquore, 
capsule, pasta pettorale). Tutti questi pro- 
dotti portano l'etichetta in tre ci 
verde, rosso, e l'indirizzo della, M: 
13, rue Jacob, Parigi (6). Sventata la con: 

da certi prodotti similari. 


2, Via Giordano 
Bruno. CORLA; 


TRIESTE: Farmacia Godina, 
Via Ginnastica 


fra 


pioggia, nè la nebbia, 


olori: viola, 
aison Frère, 


tutte le Farmacie. 
Filiale 
per l’Italia; 


presso Milano ASI 


li PICCOLO di 
Sedia, 


frieste. Pag. IV, martedì 15 novembre 1927 - An no Wi 


della Madonna della Salute 


reva infatti l’anno 1827 
gran numero di pii cittadini costitu 


ternita della B. V. della Miser 
disciolta nel 1783, in 
altre istituzioni reli 
fieriva la politica di 


e sulle quali 
Giuseppe IL 


chiesa. di San Rocco, attigua all’al 
chiesetta di San Pietro in Piazza Gr 
de; ma poichò la chiesa di 
sorta nel 1623 a memoria della ces 


ba pose la propria sede’ nella Chi 
di 


a 
ta per + 


, della Madonna della Salute, donat 
< Domenico Rossetti e attribui 
. dizione al pennello del S 


I 


| qualo reca lo stemma, 
Il culto della Madonna della Salute 


i 


! parlare della tremenda « 
$ oca 


o avverati 
‘ GUDEO che 
‘per non sbigottiro la gento, 
e forse di poter circoserivi 


SEE 


Ma ai primi di settembre non 


di camomilla 


‘suo estremità 
i prefenissero i fomenti aromatici e 


Te di buon animo, 6 si rimpinzas- 


di vini e di cibi, chè questo va- 


leva contro. it male molto meglio del 


A 
turalmente di queste precauzioni: e 
emia, divenuta spaventosa, nel 
ttà d'onde tutti i ricchi fuggivano 
‘appariva piema di desolazione 6 

» 


i settembre s’eranò alla metà d’ott 


6 


facilmente 
i lutto 0 quanto can 


ig 


itanti 
quafito fosse 


cubo. ; ) 

A un.tratto, nella seconda metà. d'o 
* primi 
dn 


gione; ma i. p 


‘odendo in questa improvvisa lib 


ono votiva tenutasi. il 15 ottobr 
‘portare solennemente nella chies: 


plicando in un'osteria di Andron 


Inte di suo fratello colpito 


uet qiiracoloso 


intervento: e quand: 
addo, il prossimo 21 novembre, il gior 


3 


‘jazza, risalendo a San Giusto per Cit 


com solenni cerintonie sncere, che 8 


Santa Maria Maggiore, 

est'anno, ‘commemorandosi il cen 
mario della confraternita locale I 

instaurò o restaurò il culto della Ma 

do 


cupe solennità. celebraro' l'usata, fe 


‘del colera nel 1849. Alle tre de 


n Son Giusto. per termiriare a 


; ibissimo anche come illustrazione 
arbistica di quest’ultima chiesa, do 

roveranno diffusamente 

di questa tradi 
abbiamo dovuto 


a 


uc 


iinis. Verso la fine dell'anno, l'arch. 


o 


al Castello d’Urbino, ha già al 


veramente fondamentali 


dell'Istria interna. L'opera che 

egli annuncia è molto più vasta: si 
intitolerà «Dal Carnaro al Friuli Ar- 
‘chitetture caratteristiche», ‘0 compren- 
1 tto le osservazioni e le indagini 
| compiute sull’architettara della 


non escluso il nostro Ban Giu 


parte disegni originali 
chiaro autore, accompagner 
0: e per rendere l’oper È 
accessibile a tutti gli studiosi 
cdi pubblicarla in cinque qua 
i, ciascuno dei quali non verrà a co- 
che poche lire. sE 


- Toortanario della Confraternita 


Una festa triestina tradizionale 


“La prossima domenica, nella vigilia 
del giorno dedicato alla B. V, della 
Salute, si colebrerà il centenario della 
Coniraternita religiosa cho dalla M 
donna della Salute ha preso il nome, 
quando. 


mo questa corporazione, che in un cer- 
to modo doveva sostititire la Contra- 
icordia, 
sieme con le tante 


La Confraternita della B.. V. della 
Misericordia aveva la sua sede nella 


san Rocco, 


zione d’un’epidemia di peste, era stata 
demolita nel 1820, la nuova Confrater= 


Santa Maria Maggiore (dei Gesui 
«ed elesse al proprio culto l'immagine 


ssoferri? 
dov'è appeso il pregevolo qua- 
dro è a fianco dell’altar maggiore nel- 
lla navata di destra, e fu eretto nel 
1693 dal vescovo Giovanni Miillér, del 


Santa Maria Maggiore è congiunto 
ad una delle poche tradizioni popolari 
triestine formatesi nell'ultimo secolo. 
Non v'è cittàdino che non abbia udito 
lemia di co- 
sviluppatasi e spentasi quasi ful- 

imeamente nel 1849, La città ancora 
Balcone a credersi sana nol mese di 
igosto; ma già nella popolazione s’era- 
arecchi vasi del terribile 
la «Commissione Centrale 
anità» credeva opportuno occultare 
nella spe- 
‘ere il ma» 


to facendogli be- 


e procedendo a fregagioni 
» qualora mon 


mapismi; si doveva «purificare l’aria 
coi vapori dell’aceto bollente in una 
pentola vemiciata, e con quelli del clo- 
‘nto di calce o con la fiamma del le 
di ginepro»; 4 cittadini avevano 


lasciarsi debilitare dalla paura. Il co- 
ormai, gagliardo, so ne rideva na- 


era cresciuta a tnrita violenza 
lo i 800 casi e i 140 morti della metà 


moltiplicati fino a 4814 casì con 
376 vittime. E alcuni facevano le ci 
.' fre anche.molto, più grosse. Comunque, 
i chi pensi che Trieste era allora sui 60 
i i imaginerà 

ZO 
oso il vivere sotto quel tragico in-| 


#òbre, i! male rapidamente decresce; ai 
di novembre, per la prima volta 
i dà notizia di alcun muovo caso, 
tlettini sono soppressi. Ciò è at- 
mibuito da alcuni al mutare dolla sta- 
ome gridano. al miracolo, 
tile 


dal flagello l’offetto di una pro 


ta4uetta della Madonna, innanzi 
una povera donna si eta gettata 


elle Pancogole. Ella aveva TORO TOnA 
da 
horko: 6 il fratello le era stato gua- 


«popolo s'era tutto infervorato di 


della Madonna della Salute, si fece, 
m la presenza del vescovo e di tutte 
autorità, una grandiosa processione | 
ingraziamento, che a suon di cam- 
passò per tutte le vie cittadine, 
partendo da San Giusto, girando sotto 
Castello, imboccando Via della. Ma- 
onmina, scendendo per il Corso e per 


; Vecchia. E da allora la festa della 
ia della Salute — che è festa 
ina, non festa di precetto Sr cil 
ti gli anni celebrata con processioni 


zono -— ormai può dirsi pel tra- 
‘ono -— nella bella chiesa secentesca 


che 
ina della Salute, si vuole con par- 
memoria, della. subitanéa ‘ cessa- 


sarà tenuta in forma gran- 
processione atimuale, che muo- 


ta Maria Maggiore; e con l'appro- 
le 6 la raccomandazione del Ve- 
sarà diffuso un ‘opuscolo, inte- 


rica- 


Una prossima pubblicazione dell'arch, 


mmelio Budinis inizierà Ja pub 
le d’un’opera alla quale egli sta 
"da parecchi anni attendendo, Que- 

regio artista, che'è pure un assi 
studioso, e come tale si procurò nm- 
a fin dalla prima sna opera de- 


0 attivo una serie di ricerche e di ri- 
ond: sul ricco 
i di costruzioni gotiche della Car- 


i illustrazioni, 1n|tarsi in Caserma, presso il Comando del- 
SIERRA gl matt dele ‘la L.a Coorte, nei giorni 14, 16, 17 e 19 
A O foposti alla visita medica prescritta. 


— come nelle altre maggiori città 
negli uffici e nei luoghi di pubblico 
trovo le targhe metalliche riproducer 
massime e pensieri tratti dai disco 
ae| del Duce; 
scista di P 
iro- 
ca ed efficace. ne! 
ganda nazionale, da avere ricevuto 1° 
tissimo riconoscimento del 
Governo. S. E. 
chiarando che «il programma dell’Is 
tuto gli piaceva», ne ha accettato 


ino 


Tederzoni, Ciano, 
Suardo, Terruzzi, 


tutto il grande stato maggiore del F 
scisino,. 


tiva 
‘ame 


Giuriati, 


Sao 
Un magnifico programma 


nale ha sede in Milano, via Monten 
da 
ra-| PI Loi 5 
inando Negrini, una bella figura 
fascista del ‘19, volontario, ferito, m 
tilato e decorato di guerra, già coma; 


to, 


barde di 
console generale, il quale dedica al 


&ssistito da quei duo preziosi collabor. 


ratore maggiore Giacomo Cucò, 


Il programma dell'IT. PF. P. N. — che 


mento ad intensificare entro e fuori 
confini della Patria la 
sbulati 
politico, 
do fra 


fu 


a 


le iniziative di 
ganda in Patria 


o 


e fuori, secondo le d 
a 
sbrigo delle loro prati 


steri, enti pubblici è privati. 


La «Parola del Duce) 


la suggestiva 
rola del Duce negli opifici, stabilimenti 
uffici, scuole, banche, istituti, alberghi 
negozi ecc.: mezzo di diff'usione prati 


la 
la 
e 
di|concorre. a. im 
gli operai, dei. giovani e dei militari 
brincipi essenziali della nuova Italia 
Si tratta di una serie d’eleganti ta. 
| belle-azzyrre, Ja cui concezione artisti 


o 


(Aragon),>che ri 
salienti dei discorsi 
verno, L’ iniziativa 
entusiastico plauso 
le più alte 
ciali, 
Atari, 
il Com 


del Capo del Go: 
ha ‘trovato. largo 


presso: le autorità politiche 6 mi 
t- 


serme. È ormai 
dosi in tutti gli 
talia. 


Lo battaglio» dell'istituto 
Questa delle targhe però 
ca iniziativa. dell'T. PF, 
mo. fra altre quella del 
profilo del Duce», | 


no. 
a 


industrie italiane: 
l'«Ora d’Italia», 
battaglia economica delP’Istit 
to da Alfredo 
anno di vita. Molt 
la creazione di D 
che forniscono gli 
Sono state invi 


a 


elegazioni nl’ester 
seambi comm i 
ate moltissime missioni 


(o) 


gradita: la consulenza 
tuita agli aderenti, 
E, degna vernmente del 
logio, la campagna cne }” 
compiendo per la propagauda del pro- 
dotto italiano, per la «Battaglia del 
grano» e perla «Battaglia uel cappello 
di paglia», fiorente industria nostra che 
languiva e ne: è stata veramente riani- 
mata. Nel segnalare Vopera brillante 
© fattiva dell'Î. F, P. N. e nal richia> 
mare l'attenzione sulle sue belle targhe 
metalliche recarti ta «Parola del Duce», 
rileviamò che la foro diffusione nella 
città nostra sarà affidato alla Vedora- 
zione-Fascio di Trieste; 3 
ema 


iù alto e- 
stituto va 


Lo) 


si 


Esami di licenza al Conservatorio Giu- 
seppe Tartini, Domenica scorsa si è chiu- 
sa tal Conservatorio Tartini 
autunnale degli esami. Ottenne 
ploma di licenza superiore (magistero) 
if pianoforte È 
il giovane conci 
minetti, allie 
La Comumissi 


I 


si 


duta dal maes 


orio B, Mar 
cello di Venezia, (de o dal Ministe- 
to della Pubblica Istruzione) era com- 
posta del comm. Antonio Smareglia, del 
cav. Filippo Manara, direttore dell’Isti- 
tuto a dei professori Antonio Mersherg, 
dott. Guido Davide Nacamuli e Gastone 
Zuccoli. 

Conseguirono il diploma di licenza ac- 
cademica in pianoforte: Bisatz! Ida da 
Trieste, Catani Antonietta da Parenzo 
(scuola prof. Skolek), Degrassi Alma 
da Trieste fsenola prof. Zuccoli); e l’at- 
testato di licenza normale (licenzino) in 
violino: Repich Mario (scuola prof. Lio- 
nello Morpurgo); in pianoforte: Chri- 
stofidis Louisette (scuola prof.n Marcel- 
la Del Valle), Micol Pietro (scuola prof. 
Ermanno Leban), Pilato Jole da Calta- 
nissettu (scuola prof.a Ida Luzzatto De 
Filippi), Poschich Luigin da Pirano 
(scuola prof.a Clotilde Morelli), Reder 
Myriam (scuola prof. Guido Davide Na- 
camuli), e Znhn Ada (scuola prof. Adol- 


fo Sltolelk. 
Gemando della I.a Coorte della M. 
V. F. I militi in forza alla La Centuria 
e Centuria mitraglieri, devono presen- 


N 


‘corr, dalle 18:30 alle 20, per essere sot- 
‘Istruzione teorica premilitare. I pre- 
itarì iscritti al IT.0 Corso sono co- 


lina delle più felici e più 
simpatiche iniziative dell’ Istituto Fa- 
topaganda Nazionale, il qua- 
le va svolgendo opera così utile, prat: 
1 campo della propa- 


Capo del 
Mussolini, infatti, di- 


presidenza onoraria. E consiglieri ono- 
rari dello stesso sono lo loro eccellenze 
Grandi, 
Balbo e De Vecchi: 


Fondato già Îl 18 dicembre 1922, 1° 
stituto Fascista di Propaganda Nazio- 


poleone, 16 ed è genialmente retto dal 
residente effettivo on, gen. comm. Fer- 


dante delle squadre milanesi di com- 
battimento e creatore delle Legioni lom- 
Milizia fascista, deputato e 


bell'opera di propaganda tutto le sue 
doti d’intelletto e di fede, validamente 


tori che sono il rag. Milella e il procu- 


irradia ormai la sua provvida attività 
in tutta la penisola — tende principal. 


diffusione dei po- 
dell’ Etica fascista, nel campo 
economico e sociale, provveden- 
altro a fornire informazioni di 
carattere economico e commerciale per 
quotazioni base sui varii mercati mon- 
diali, ad affermare in Italia e all’este- 
ro il nome italiano. E' a tale nobilissi- 
mo scopo esso si prefigge di contribuire 
ad aumentare nel popolo italiano il sen- 
timento di una beneintesa dignità na- 
zionale, di convincere il consumatore a 
preferire il prodotto italiano, di diffon- 
derlo all’estero, di fiancheggiare tutte 
valorizzazione e propa- 


rettive del Governo nazionale, e di as- 
Sistere gli aderenti all'Istituto nel di- 
che presso Mini- 


Ora tra le varie forme di attività 
della benemerita istituzione, la più in- 
dovinata è certamente quella delle tar- 
ghe metalliche litografate, che recano 
; potente 6 animatrice par 


co @ geniale del pensiero fascista che 
‘primere nelle menti de- 


ca è doruta al magg. Giacomo Cucò 
producono brani più 


i da parte di titte 
gerarchie centrali e provin. 


presso enti pubblici e privati e 
ando della Milizia ha voluto che 
le targhe fossero affisse in tutte le ca- 
esse stanno diffonden= 
uffici e levofficine d'I- 


, non è l’uni- 
P., N. Ricordia- 
calendario «Il 
a magnifica edizio- 
no del «Campionario. permanente delle 
la pubblicazione del 
il brillante\organo di 
uto diret-| 
Acito, ch'è al suo quinto 
o apprezzata è pure 


commerciali in ‘altri ‘paesi ed è molto 
pubblicitario gra- 


Le felici iniziativell ringraziamenti di S. M. il Re 
dolIsttato Fastista di Propaganda Nazionale 


Cominciano a vedersi anche a Tries 


«alla Provincia e al Comune 


ma Al telegramma di omaggio inviato d 
ri- 
nti 
Jas 


casione del genetliaco di 
è pervenuta la seguente risposta: 
augurale di cui }) 
e formula i voti 
giore prosperità della provincia. Per 
bi 
Asinari Di Bernezzo». 


eb UTI risposta al telegramma d' 


genetliaco di S. M. il Re, è pervenu 
da San Rossore il seguente velegramm 

«I cortesi auguri da V. S, rivolti 
8. M. il Re in nome di cofesta 


di- 
la 


diti a S. M, 
terprete dei suoi vivi 6 cordiali ri 
graziamenti, Per il primo aiutante 
campo, il generale Asinari Di Bernezzo 


7 
— D' Comitato regionale ‘veterani 


'a- 


TL 


guri inviato 


a S. M. il Re 
2-1 d 


lel Suo genetliaco ha ricevu 
guente: P 

«Gli auguri di codesto patriottico S 
dalizio sono stati graditi da S. M. il Ri 
che m'incarica di ringrazi 
del pensiero. gentile. Pri 
campo generale Di Bernezzo». 


— Al telegramma.d’omaggio invi; 
direttore della Scuol 
torio! Emanuele JIM» 


to il s 


di 
u- 
Li 


la 
(già via Giotto 


tioli 


«S, 


dn rispose : 


viategli anche a no 
Mattioli.» 

PERSISTE 
i 


al Ricreaforio Pitteri 
Teri sera; dinanzi a nu 
co, al Ricreatorio «R, Pi 
‘Riccardo de Bed 
la Sezione di Trieste della Lega italian 
contro il cancro, tenne l’annunciat: 
conferenza su «La lotta 
cero», 


negli ultimi ann 
ricerche clinico: 
la n 


sa 
Una profilassi e una cura specifiche 


L'oratore esamina i vari fattori che so 


no stati presi in considerazione qual 
elementi 


diseute il 
la cura chirurgica 


odierno delle nostre 
sibilità di guarigione, 
‘vento. avvenga tempestivamente. 
Infine, do, 
pali sintomi delle varie 
del cancro, 1’ 
lo affinchè si 


’ 
’ 


st 


tempo. prezioso, 


dotta è interessante co 


della conferenza vennero disti i deil 9; Calò Vincenzo, Del Campo Vittoria, 
{foglietti di‘propaganda contenenti le no-| Gasso Giuseppe, . Vai Lorenzo, Lazza- 


‘zioni più importanti intorn 
malattia, 


) 


eta 


mulata la salma della com 


esemplare di due esemplari 


che seguì il feretro finò alla chiesa di 
Sant Antoni 
jsonalità, cittadine 
in rappresentanza 
comunale, della 
tù, della Società Ginnastica, della 
nione Adriatica di Sicurtà, dell'«I ami, 
degli istituti bancari © d'altri enti ché 
vollero onorare ‘la madre dei Joro due 
fervidi collaboratori, 

Nomina anorifica, S. E 
| della P. I. ha comunicato all'egregio 
professore cav. uff. Francesco Major, 
amoroso bibliotecario è ordinatore deli 
l'Archivio di Capodistria Jk nomina a 
ispettore bibliografico onorario per quel 
Comune, egregio professore la con- 
gratulazioni di quanti conoscono e ap- 
prezzano Ja suna opera illuminata. 


L'assistenza scolastica alla scuola Um- 
berto Gaspardis, Nell'anno scolastico 
1926-27, gli scolari bisognosi della seno- 
la elementare Umberto Gaspardis in via 
Donadoni furono niutati dal Municipio 
{libri di testo, pagelle, ref ione), dalla 
Società degli Amici dell’Inîanzia teal. 
zature è indumenti), dall'Opera Nazio- 
nale di assistenza agli orfani di guerra 
(requisiti  scol a 28 orfani) e dal 
Comitato di assistenza scolastica (Pa- 
tronato scolastico rionale) che completò 
l'opera benefica fornendo î necessari ré- 
quisiti scolastici a 207 alliere e allievi 
Poveri e numentando sensibilmente il 
numero dei. beneficati con calzature e 
indumenti. 
Nella riunione del 18 novembre, il di 
vettore della senola rilerdò la generosa 
opera delle patronesse signore Giusep», 
pina Bisiach, Eugenia Cioccolanti, Na- 
#alia Opeka, Maria Sega, Maria Schroyo, 
maestra Teresina Predonzani, alle quali 
SÌ aggiunge quest'anno la signora Oiga 
Nordio, e dei signori Carlo Fioretti, 
Luigi Purich e maestro Piero de Turco, 
L'attività del Comitato, confortato dalla 
collaborazione indispensabile degli inse 
gnanti e dall'appoggio spontaneo di mol- 
ti padri di famiglin che offrono il loro 
amore paterno ai fanciulli poveri, con- 
tinta quest'anno a dare la silenziosa 
assistenza scolastica, contribtendo al fer- 
vore di opere, che per: volontà del Regi- 
me ovunque si apprestano, per la pro- 
tezione dell'infanzia. 


Le conferenze dell’Università Popo- 
fare, Oggi ‘alle 20.30 in via Foscolo 18 
il ‘chiarissimo prof. Alberto Benedetti 
terrà una conferenza su: «La scienza 
nella Grecia antica». Ecco la traccia: 
La prima scienza fu improntata dalla 
filosofia che cercò, di dare una spiega- 
zione comungue scientifica del mondo. 
Le tre scuole della filosofia naturale: la 
jonica, o fisica, la etico-matematica dei 
Pitfigorei, la metafisica degli Eleati. I 
fisici (Eraclito, Empedocle, Democrito) 
che diedero una spiegazione dinamica 0 
meccanica dell'origine del cosmo e delle 
cose sensibili. 

298.a Legione Milizia Avanguardista 
«Oberdan», Gli avanguardisti della Cen- 
furia. controaerea, sia gli iscritti per 
partecipare al Corso di Nettuno, sia 


, alcune 
del cessato Consiglio 
' 


l’Amministrazione della Provincia in 00 
Sì M..il Re, 


«S. M. ringrazia del cortese saluto 
lla si è reso interprete 
migliori per la mag- 


primo aiutante di campo, il generale 


n augiu- 
rio inviato dal Podestà in occasione del 


i. 5 ; patriot- 
tica cittadinanza sono giunti molto gra- 
il Re, che mi rende in- 


reduci in risposta al telegramma di au- 
occasione 


are vivamente 
mo aiutante di 


ato dal 
a elementato eVit- 


il gentiluomo di Corte, generale Mat: 


, M. risponde con vivi ringrazia. 
menti alle gentili felicitazioni da lei ine 
me di codesta scuola, 


La conferenza contro il canero 


imeroso pubbli. 
tteri», il dott. 
en, sotto gli auspici del. 


contro il can- 


Dopo aver messo in evidenza come 
is sino intensificato le 
«sperimentali riguardanti 
abura del cancro, osserva che cio- 
nonostante la scienza non è arrivata an- 
cora a svelare completamente le cause 
di questo morbo è quindi a stabilire 


predisponenti al cancro e ne 
valore, indi passa in' rivista 
le cure proposte e afferma che soltanto 
+ @ in qualche caso 
quella dei raggi X, offrono allo stato 
conoscenze una pos- 
purchè l'inter 


po aver numerato i princi: 
localizzazioni 
oratore fa un caldo ‘appel- 
ricorra all’opera del sani- 
tario alle prime manifestazioni sospette 
del morbo, senza perdere inutilmente un 


Un yivo'applaus ì gui 
RUE E PIA FOTOEOTIE are della nio, Marzan Marcello, Varagnolo Foeli-! 


0 alla grare 


Funerali, Teri nel pomeriggio ‘fu tuzi 


È A signo 
ra Giuseppina Presel n, Baldini, madre 


cittadini 
quali furono i fratelli Presel. Nel corteo 


i notavano numerose par. | 
delle quali’ 


gregazione di cari 


E. il ministro 


La pubblicita toliitziuta è la Duse Ui una fivrida & 


Alla nostra’ Amministrazione 


AE pro velivolo «Triester: 


no e«Semiramisy : 


Zehochin Augusto, Degner 
il 
seppe,  Macovich Rodolfo, 
Mario, Cortese Gioacchino, 


to 
at 
a 


no lire 5. Assieme lire 186, 


n° 
di 
vi 


re 21. z 
e 


je 


o- 
®, 
me lino 28. 


ni Fernando, Petronio Cesare, Malusà 
), | Matteo, © Paliaga Domenico, 
Giuseppe, Viscovi Vladimiro, 
bardo Antonio, Stea Damiano, Anglani 
Teodoro, Benedetti Giuseppe, Pesaro 
Mario, Micoyilovich Tommaso, Brenco 
Giovani, Libardi Cosimo, Caloprico Pao- 
lo, Magri Pasquale, Pranzo Teodoro, 
Minò Francesco, Sergio Michele, Flores 
Camillo, Di Paola Cosimo, Zanello Leo 
ne, Bianco Cosimo, Corcione Giuseppe, 
Boghich Giovanni, Pitacco Giorgio, Jo- 
rio Francesco, Bernardi Pietro, Boschin 
Guido, Lagoi Giuseppe, Penta Filome- 
no, Angiulli Giuseppe, Vlahovich Fran- 
cesco, Eder Rodolfo, Rebek Luciano, 
Beccattini Mario, Velicogna Innocente, 
Persich Giovanna, Bencina Silvia, Fer- 
luga Edoardo, Panaiotti Rolando, Ada- 
mich Riccardo, Zamperlo Antonio, Bel- 
iramini Giuseppe, Terzon Mario, Cebo- 
chin Ferruccio, Ceriesa Silvio,  Mitri 
Giovanni, Antonini Irancesco, Covacich 
Giustino ciascuno lino 1. Assieme li 
re 58. Totale lire 242. 
Dall’equipaggio della motonave «Vi- 
minale» del Lloyd Triestino: Chierego 
cav. Eolo, Popovich Matteo, Bonivento 
Giuseppe, Antonsich Attilio, Avanzini 
Alfredo, Postolka Ottocaro, Fazzini Ner- 
tuccio, Leitner Antonio, Zelesnig Feli- 
ce, Almstein de Arturo, Lazzaretto San- 
to, Gabardella Umberto, Cotman Pao- 
lo, Paparella Marcello, Sedmak Mario, 
Boscarolli Oreste, Micovilovich Giovan- 
ni, Smilovich Carlo, Cobau. Marcello, 
Giraldi Renato.ciascuno lire 5; Sodoma. 
co Pietro, Bonifacio Giorgio. ciascuno 
lire 4; Russo Giuseppe lire 3; Caenaz- 
zo Pietro, Marussich Loredano, Cotto- 
ne Salvatore, Dapas Luigi, Iurinovich 
Tuigi, Lugnani Bortolo, Messina Salva- 
| tore, Monteverde Domenico, Poma Gio: 
vanni, Spagno Giuseppe, Tonetti Anto: 


A 
a 


i 


seppe, Collarich Umberto, Dudine Giu- 
seppe, Taucer Giovanni, Zolli Giordano, 
Velat Antonio,  Gregoretti Giovanni; 
Parenzan Giorgio ciascuno lire 2; Gel 
cich Giuseppe, Martincich Casimiro, Ca- 
glian Francesco, Maver Francesco, De 
Bianchi Nelice, Tenazzi Donato, Hefter 
Enrico ciascuno lire 1. Totale lire 172, 
Dall'equipaggio del piroscafo «Craco- 
via»: Masutti. Enrico, Vinich Vilovich 
Nicolò, Tilich Taddeo, Fayenz Cesare, 
Baselli Mario, Cosulich Giovanni, Sam: 
brailo Nicolò, Braunchofer Rodolfo, Ur. 
sich. Giovanni»)  Pahor Giuseppe, Pi- 
schianz Rodolfo, Gandolfo Umberto, 
Uanther Carlo, Franceschi Paolo, Ughes 
Paolo, Brancassi Giovanni, Modafferi 
Matteo, ciascuno lire 5; Benussi Gio- 
vanni, Pardo Tullio, Vitalich Nicolò, 
Fonda Angelo, \Antissa Giuseppe, Pe- 
rini Francesco, Verbanaz Antonio, Fran- 
covich Gaudenzio, Roca Giuseppe, Do- 
bric Antonio, Petronio Pietro, Barrera 
iovanni,  Chersevanich Dom., Pitacco 
Nicolò, Ribarich Amelio, Cordaro Paolo, 
Liguori Roberto, Gropaiz Renato, Ro- 
manelli Damiano, Suffich Domenico, Sco- 
pazzi Antonio, Matcovich Giuseppe, Mil- 
levoi Martino, De Rimini Luigi, Bresaz 
Silvio, Vascotto Bruno, Tentor Giusep- 
pe, Pugliese Giovanni, Topan Umberto, 
Sturan Emilio, De Vescovi Giovanni, 
‘Priscolo Nicolò, Marchi Amilcare, Gallo 
., Cassutdi G., Cappelari 0., Galiazi Sr 
Piccininni Giuseppe, Mahorsich Jrmesto, 
Krimancich Giov., Buncich Giov., Quar: 
ta Antonio, Budrovich Giorgio, Bett Pie- 
tro, Brazzanovich Ant., Buda Frane., 
Latone Domen., Pugliese Luigi, Milos 
Silvio, Tavagria Gugliel., Dapas Bernar- 
do, Gustin ‘Giuseppe, Rossi Giacomo, 
Pacor Mario, Kobaui Albino, Ternullo 
Balvat., Duse Felice, Bonassich Frane, 
Tach Giovanni, De Vescovi Raim., Stoch 
Antonio, Sersich Giov., Jurasch Ginsep- 
pe, Novaco Marcello, Stoch Ettore, Fur 
lan Carlo, Lughi Errico, Perhauz Frane., 
Vattovaz Mario, Lyuba Vittorio, Fonda 
Italo, ; Hido, Kravos Yrane., 


La sottoscrizione pro velivolo “Trieste, 


sono 
pervenute le seguenti ulteriori offerte! 


Dall'equipaggio del piroscafo Iloydia- 
Antoncich Alessan- 
dro, Sulentich Daniele, Rizzi Giovan- 
ni, Rapisarda Ettore, Matticola Luigi, 
Alberto, 
Smolars Giovanni, Olgiai Giovanni, Zo- 
rovich dott. Domenico, Sangulin Giu- 

Scrobogna 
Valeich An- 
tonio, Mezzina Cosimo, Stipancich Mau- 
rizio, Domancich Mario, Krall Luigi, 
Mahorsich Eugenio, Marceglia Carme: 
lo, Borromeo Nicola, Tragiacomo Anto- 
nio, Gallis Marcello, Mazzieri Lorenzo, 
Luin Guido, Depiran Francesco, ciascu- 


Crismani Eugenio, Zorzetti Romano, 
Ive Giuseppe, Tercion Augusto, Taycar 
Giuseppe, Bonifacio Nicolò, Bertuzzi 
Leonardo, ciascuno lire 3, Assieme li- 


Preghel Giulio, Desimon Duilio, Ma- 
ra Leopokto, Linda Massimo, Dittl Lo- 
dovico, Turin Domenico, Bregant Gio- 
vanni, Kappel Pietro, Carbonci Roma- 
no, Jerse Massimiliano, Antonelli Vin- 
cenzo, Frausin Paolo, Sallustio Bruno, 
Fonda Giorgio ciascuno lire 2. Assie- 


Nuclich Andrea, Coito Giovanni, Pa- 
renzan Nicolò, Currò Giovanni, Tode- 
ro Alessandro, Gobbo Giuseppe, Colgi- 


Climich 
Ranosi 
Francesco, Bolognese Giuseppe,  Lom- 


rich Marco, Comisso Emilio, Bassa Giu.|. 


Il ballo pro Guardia Medica 
sulla “Saturnia, 


Come era facile prevedere, alla gran 
de festa da ballo, cheva vantaggio del- 
la Guardia medica si terrà giovedì sera 
a bordo della «Saturnia», ortheggiata 
per l'occasione al molo dei Bersaglieri, 
arriderà il più brillante successo. Lo si 
desume già ora dal numero imponente 
delle richieste di biglietti che giornal- 
mente pervengono alla Direzione della 
benemerita istituzione cittadina, Anzi, 
ieri, il numero dei posti disponibili a 
bordo della motonave era già esaurito 
ed è soltanto per muova cortese conces. 
sione della Cosulich che altri biglietti 
potranno essere messi a disposizione dei 
richiedenti. Infatti è stato deciso che a 
hordo ci saranno due halli: l'uno nel 
grande salone delle feste e l’altro nella 
magnifica veranda, 

A bordo funzionerà uno scelto servizio 
di buffet. Alla mezzanotte il gong chia- 
merà alla cena fredda che per 35 lire 
sarà servita nel grande salone da pran- 
zo di prima classe. Lo prenotazioni per 
la cena si accettano da oggi sino alle 
12 di giovedì alla Direzione della Guar- 
dia medica, per iscritto e non per tele- 
fono. Nel magnifico fumatoio di bordo 
gli appassionati del «bridge» potranno 
fare intanto la loro partita. 

Gli intervenuti alla brillante festa 
avranno insomma tutta l'illusione di 
viaggiare sulla «Saturnia», visitandone 
tutti i superbi ambienti, piscina pom- 
peiana compresa e usufruendo di tutti 
i sontuosi servizi di bordo. 

Mancherà soltanto l’illusione del mo- 
vimento, ma a questo provvederanno le 
coppie prese nel turbine della danza al 
suono dei jazz-bands... 

Aste al Monte di pietà, Il Monte di 
pietà esporrà oggi 15 corr. all'asta di- 
versi pegni preziosi della. gestione 160 
dal n. 13001 al n. 15800 assunti nel 


Se foste vissuta nei tempi fastosi del- 
l'antico Egitto, gli olii di palma e d’olivo 
sarebbero stati il vostro più grande lusso. 


Carovane e galee trasportavano que- 
sti rari olii chiusi in otri ed anfore, per 
la gioia di chi poteva procurarseli. 


I sapone Palm0i ù 
è completami n 
fabbricato in I 


Una piccola principessa di quei tempi, 
li avrebbe usati regolarmente per puri- 
ficare ed abbellire la sua pelle. 


Il sapone Palmolive è fabbricato me= 
scolando quegli stessi olîi di palma e d’o- 
livo scoperti tanto tempo fa. Essi furono 
scelti come materie prime per questo 


Allesch 
Corradini Amleto, Rupel, Carlo, Vergi- 
nela Giov., Bruno Bruni, Îtisher Dante, 
Apollonio Cairoli, Cesan Giuseppe, Coi 
glia Giuseppe, Zavadil Antonio, Pregelj 
Vittorio, Pollovich Giov., Linda Riccar- 
do, Garbin Rocco, Candusso Umberto, 
Pinter Adele, Mandricardo Maria, Va- 
dopivitz Clorinda, Visintin Maria, Za- 
verl Ladislao, Paternolli Carlo, Abbatti- 
sta Pasquale, Krasna ‘Albino, Mosettic 
Aldo, Clemente Alessandro, Vladovich 
Antonio, Apostoli Arminio, Giraldi Lui- 
gi, Trost Emilio, Ronconi Giovanni, Zu- 
pan Erihanno, Lapagna Ludovico, Rosie 
Giovanni, Mora Carlo, Bradaschia An: 
tonio, Stricca Emilio, Apollonio Giusep- 
pe, Viezzoli Alessandro, Sulcich Giusep- 
pe, Moro Marco, Pertot Vladimiro, Gia- 
nantoni Giacomo, Crisman Egidio, Spes- 
sot Romeo, Bittesnig Cristiano, Budicin 
Giovanni, Pregazz Antonio, Caenazzo 
Niccolò, Senizza Luigi, Poccecai Anto- 
nio, Pozzecco Giordano, Juriecio Giu- 
seppe, Caropresti Mario, Cliaruttini Er 
manno, Zech Oscar, Zitrien Giorgio, 
Tencich Carlo, ciascuno lire. 1. Totale 


lire 222, 
! Somma lire  686.— 
Importo precedente » 81.168.90 
4 ER RR] 
- Totale lire 81.04.90 


—_a0e— 


tutti gli altri, si presenteranno oggi al- 
le 19 al Comando della 68.2 Legione 


mandati oggi alle 20.30 nella scuola di 
Via Parini per l'istruzione tedfica.  * 


della Milizia V. S. N. «S. Giusto» in via 
Ferriera. 


Laurea. Il signor Dino de Mottoni ha 


conseguito al Politecnico di Torino la 


laurea a pieni voti di ingegnere indu-| * 


striale, Congratulazioni, 


mese di marzo u. s. e non rinnovati. 


celebre sapone, perchè in tutte queste 
migliaia di anni la scienza non ha sa- 
puto trovare niente di meglio. 


I sapone Palm® 
che ha il vale a ni 
L.5 è venduto #' 


Mainvece di essere un lusso riservato 
a pochi fortunati il Palmolive è ora un 
prodotto messo alla portata di tutti. I 
suoi consumatori sono così numerosi; 
che il costo di fabbricazione è sceso 
ad un prezzo accessibile ad ogni con- 
sumatore. 


S. A. PALMOLIVE + MILANO - Via Monte di Pietà, 22 


| SAPONE, 
| PALMOLIVE ‘ 


STANZI 


composto di:. VASCA. ACCIAIO, SMALTATA TERNO ED EST 
LAVANDINO ACCIAIO SMALTATO INTERNO ED ESTERNO, 66.x 

* SCALDABAGNO —. DOCCIA, PRIMARIA MARCA GERMANICA 
|| avROBINETTERIA. RELATIVA FINEMENTE, NICHELATA 


ai Seti PRRIZO. FISSO ARR 
Dott, G. de KÙMMERLIN; PIAZZA VITTORIO (VENETO N, 2, Tel 
bibbia ar 
Per informazioni, preventivi di pubblicita nei Principali giornali del Ri 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente. all'eUnione Pubblicità Itallana», 

Piazza Goldont 1. telafono 8-01 


RR e DI I REI 


Per mè è la migliore. 

Devo la mia salute all'Uso di 

quest’ottimo preparato alla cui 

marca sono affezionato come 
* aò un caro amico? 

Alla marca. “Prodel,, dard : 
Sempre la preferenza. 


Si fabbrica, a Totino 
nel ‘Lal Chitleo Farmacentiso Moderno... 


| 


Pao + 


LUSRCOGRAFICA 
Topitto 


{La pubblicità continuata 


Dopo l’impressionante tragedia all’,Albergo Abbazia“ 


IL 


n no e 


È tragedia raccapricciante avyve- 
“lemica all’Albergo Abbazia, in 
|PPa, ci siamo occupati diffusa» 
lelle precedenti edizioni. Ag- 
“o qui i dettagli integrativi ri- 
‘cessivamente e dai quali sono 
eggiati l'ambiente in cui vis: 
isgraziati e le: vicende che 
Marono le loro esistenze tra- 

"l {nlmineo e tragico episodio. 
Redia s’6 conclusa ieri mattina, 
|-:° morte, pietosa, ha voluto li- 
so Semenitz dalla terribile re- 
I'lità che gli incombeva per il suo 
O di sanguinaria ossessione. Il 
ora nei congiunti dei due 
iPecialmente nei loro genitori, 
l nel lutto improvviso e tragi- 
| Piccola Liana, che una raffica 
kl folle furore ha reso in poche 

ila di padre e madre. 


Ultima frase del morente 


ì Semenitz è spirato alle 3.30. 
imo momento egli ha voluto 
è ai funzionari che lo interro- 
Cioè al cav. Tiberi, dirigente il 
lato di p. s. del III distret- 
maresciallo Carpinteri, che il 
ni compiuto era il frutto di 
Naburo proposito. 
intenzione era di uccider- 
sono Je sue ultime parole, det- 
8 quasi inintelligibile. E po- 
dopo spirava. 
Di Derquisizione subito operata 
[N° stanza, si rinvenne una spe- 
\emoriale composto di nove fac- 
|\°© di scrittura minuta e descri- 
Varie vicende della sua vita 
(°° con l’Antonietta e particolar- 
pi tormento del suo animo scon- 
\;‘® gelosia. Anche nella conelu- 
Questo interessante documento 
lita riafferma il proposito di 
\Rsi assieme alla moglie. Unica 
00 rammarica e'angustia è l’e- 
che la moglie dovesse soprav- 
lui in un'eventuale tragedia... 
IP ÌÀ delle pagine in cui vi sono 
Tessioni che rivelano un’esal- 
morbosa, traspare limpido e se- 
|biebto del Semenitz per Liana. 
lato, ogni qual tratto, tra un 
Tè penoso o un’imprecazione, si 
® di quello che potrà succedere 
lina nel caso che lui e la mo- 


A ai 


SEI 


fa. 


| le nollo pasine del memoriale 
fi \ }Snosa lettura di questo. me- 
? rileva che nel Semenitz l’idea 
tradito dalla moglie con un 
lò domina, lo assilla senza 
Sì concreta, per lo sciagurato, 
Man di dettagli senza base, 
Vaghi, di piccole infinite mise- 
©gli va raccogliendo con cura, 
lido tutto. Ombre... ma pure 
“se. dovevano ottenebrargli lo 
Ito a fargli perdere la padro- 
% 8e stesso, fino a lanciarlo in 
helluino e col cervello scon- 
SÙ la moglie, per farne otri- 
lo, 


libre sul funesto evento in- 
ba 6 solenno l'ombra della mor- 
Tito ai corpi irrigiditi dei due 
tagonisti si eleva straziante 
0 îl pianto dei genitori e dei 
Nuperstiti; si rievocano i ricor- 
Uli spranandosi nell'indagine, 
® stabilire ed inquadrare, _al- 
Parte, quello che fu lo sfondo 
Nizid e si concluse la vicenda 
Ica di questo due vite. 
N *ttosa rievocazione, se addolora 
berstiti, perchò è un susse- 
Sbìsodi amari, pervasi di spa- 
è angoscia, ha pure — unico 
© particolari gentili che at- 
ih qualche modo il bieco orro- 
ento luttuoso. Difatti, nel- 
Ùte il passato, Attilio Seme- 
Ta dell’impetuosa ‘tragedia che 
tOlto, appare un giovane pieno 
tico ardore. Ci sono taluni che 
“no, allo scoppio della guerra, 
Animoso e generoso, tutto de- 
ì i ttività ispirata al più caldo 
Wi ‘talianità, por eni, preso di 
© polizia austriaca, subisce tre 
carcere, scontati i quali viene 
© assieme ad altri giovani cit- 
lersdorf. Dopo un dato pe- 
Sme scaraventato in Galizia, da 
) ba guito ad una ferita ricevuta 
Te bimento, è trasportato a 
Ridi ritorna a Trieste e si ar- 
corpo volontario dei vigili del 
Nifestando in ogni occasione i 
? patriottici che lo animano. 


L'idillio s'inizia.., 
IR î ‘a la guerra, cerca di ripren-. 
TR ‘Udi, che alterna col diverti. 
do Cha festa da ballo conosce la 
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menitz, gli batte al cervello fino allo 
spasimo, Oramai, preda ai fantasmi di 
questo suo torbido male, il disgraziato 
non cerca di reagire, di allontanare i 
fantasmi che gli annebbiano lo spirito. 
Oramai, attraverso battibecchi che di- 
vengono sempre più aspri, si profila da- 
vanti ai due coniugi l'irreparabile in 
tutta la sua paurosa e tremenda realtà, 

Tn mezzo a questo suo travaglio acco- 
glie il consiglio del suo medico curante, 
il quale lo sollecita a cambiare aria, per 
rimettersi definitivamente dalla recente 
malattia, Decide allora di imbarcarsi 
come commissario a bordo di qualche pi- 
roscafo. Il miraggio di orizzonti scon- 
finati e lontani lo abbaglia e lo sug- 
gestiona: Andare via, lontano! Dimen- 
ticare... Ma le pratiche son lunghe, per 
cui la tragedia precipita e si avvia tre- 
menda verso il suo epilogo. 


L' atroce epilogo conclusivo 

La Fogagnolo, ignara del grave peri- 
colo che corre, ai continui rimbrotti del 
marito che la esorta a... comportarsi 
meglio, forte nella sua coscienza di don- 
na onesta, risponde facendo spallucce, 
dando in tal modo corpo-alle ombre che 
ossessionano il marito. Si arriva così al 
giorno fatale. 


Le gesta della compagnia dell’imbroglio 


Tufo i grant tile - Denunce e sguesti 


Nel mese scorso, come a suo tempo 
abbiamo riferito — gli agenti del Com- 
missariato di P. S. di via Brunner si 
occuparono di una vasta combriccola di 
individui che, carpendo la buona fede 
della ditta milanese in profumerie «La 
Lombarda», erano riusciti, con ogni sor- 
ta di raggiri, a truffarla per diecine di 
migliaia di lire. 

Mentre però la maggior parte dei 
coinvolti nella faccenda venivano iden- 
tificati, rintracciati e denunciati all’au- 
torità giudiziaria, tale Mario Zanni, 
che in questo imbroglio appare la figu- 
ra principale, era riuscito a rendersi ir- 
reperibile, sfuggendo alle più attive in- 
dagini della P. S. Anche alcuni suoi 
complici s'erano finora sottratti ad ogni 
indagine, Continuando però instanca- 
bilmente nelle ricerche, il brigadiere de- 
gli agenti Ibba, seguendo le direttive 
del commissario del V distretto, ‘cav. 
Terrana, riuscì a stabilire che di questi 
complici uno si trovava a Milano, ed 
un'altro a Gorizia, e furono quindi di- 
ramate disposizioni a quelle, Questure 
per il loro rintraccio. 

A Trieste, il brigadiere Ibba riuscì 
a rintracciare nella sua abitazione cer- 
to F., pure implicato nella faccenda. Il 
I. era stato, mesi or sono, presentato 
alla «Lombarda» dallo Zanni e succes- 
sivamente aveva ordinato alla ditta mi- 
laneso della merce per il valore di 1215 
lire, di cui parte impegnò presso certa 
Ida P., abitante a Scorcola, per 527 
lire, e parte vendette a privati, senza 
però versare nulla alla ditta, 

Il brigadiere Ibba, dopo brevi inda- 
gini, riuscì a sequestrare ‘quasi la to- 
talità della merce che il. Fi aveva im- 
pegnato la P. 

Lo Zanni aveva pure procurato della 
merce, per 800 lire, a certo Carlo @ 
il quale appena ricevutala la consegnò a 
‘ale Mario F., abitante in via Felice 
Venezian, perchè la vendesse. L’F., pe- 
tò, non essendo riuscito a venderla, la 
restituì al G., che a sua volta la ri- 
spedì alla ditta di Milano. 

Continuando nelle indagini, gli agen- 
ti vennero a conoscenza che certi Gio- 
vanni R,, abitante: in via Settefontane, 
Michele P., abitante in via Tiziano Ve- 
cellio, e Leonardo C., abitante in via 
Kandler, tenevano presso di sò della 
merce di cui erano venuti in possesso 
mediante giri viziosi, originati però 
tutti dallo Zanni. 

In seguito risultò che il P. era stato 
pure finanziatore dello Zanni, e che da 
questi aveva anzi ricevuto una damigia- 
na di acqua di Colonia e 800 lire di altre 
profumerie, 


L’aggressore del prof. Gattorno 
è morto al Coroneo 


Come abbiamo riferito in cronaca, mar- 
tedì scorso l'agricoltore sessantenne Lui- 
gi Boscolo, atteso il primario dottor 
Gattorno sulle scalo della sua abitazio- 
ne, lo colpiva con un coltellaccio da cu- 
cina, tre volte. Per fortuna, incontrato 
un ostacolo, costituito dal portafoglio, 
la lama hon riusciva a produrre al dot- 
tor Gattorno che una ferita leggera. 

Tale deplorevole fattaccio, che avreb- 
be dovuto avere îl suo epilogo in giu- 
dizio, dove il Boscolo sarebbe stato 
tratto sotto l'imputazione di mancato 
omicidio, ha avuto invece la più inat- 
tesa delle soluzioni: il Luigi Boscolo è 
stato trovato morto ieri mattina nella 
stia cella, nelle carceri del Coroneo. Tra- 
sportata la salma nella cappella mor- 
tuaria dell'ospedale civico, è stata mes. 
sa a disposizione dell’autorità giudi- 
ziaria, che no ordinò l’autopsia, Dall'e- 
same necroscopico, potè essere accerta 
to.che la morte avvenne per insufficen- 
za cardiaca. 


Le conseguenze di un equivoco 


Allo 3 ieri mattina si presentò all’o- 
spedale Regina Elena Ottone Toscano, 
di 26 anni, abitante in via Ireneo del- 
la Croce n. 1, Aveva escoriazioni alla 
faccia ed alle mani e fu dichiarato gua- 
ribile in 5 giorni. Raccontò che poco 


prima, mentre’era a letto dicuni gio 


vani eran sostati in gruppo sulla via, 
nei pressi delle sue finestre, a schia- 
mazzare. Un inquilino del piano supe 
riore, seccato da quei rumori, aveva 


fatto piovere sui disturbatori una doc-|, 


cia fredda e i giovani, ritenendo che a 
bagnarli fosse stato il Toscano, saliti 
nella sua abitazione, s'eran dati a per- 
cuoterlo, mentr’egli essendo a letto, era 
nell’impossibiiltà di difendersi, 
i 

IDuo morti improvvise. Alle 1,30, ieri, 
fu telefonato alla Guardia medica che 
il pensionato Antonio Saxida, di 67 an- 
ni, abitante in via Navali 44, era stato 
colto da grave malore, TI medico accor- 

, ma al suo giungere il Saxida era 
‘spirato. * a 

— Alle'10, la Guardia medica fu av- 
vertita che al N, 26 di 
Armata la signora Irene Millela, di 85 
anni, aveva urgente bisogno del medico 
perchè colta da grave malore, Anche in 
questo caso, il medico, al suo giungere, 
non ebbe che il triste compito di con- 
statare il decesso, 


08 del folle geloso nelle luci di nuove indagini 


Però, prima di mettere in atto il suo 
premeditato proposito, il Semenitz ri- 
volge un pensiero alla mamma! Alla 
mamma sua che lo ha seguito con Îa- 
grime e pene inaudite in questo suo do- 
loroso esacerbante calvario creato pura- 
mente dalla sua morbosa immaginazio- 
ne E lo sciagurato, sulla soglia dell'o- 
micidio e della morte, alla quale va di- 
speratamente incontro, $’arresta un 
istante per scrivere una lettera — che 
venne più tardi trovata in un casset- 
to della sua stanza — sulla busta della 
quale scrive con mano tremante: «Mam- 
ma santa». Poi, poi va a sfogare tru-| 
cemente il suo furore sanguinario. E la 
grande tragedia si svolge in tutto il suo 
‘orrore. 

Perchè la memoria della sua sventu- 
rata figliuola non sia contaminata nep- 
pure dal più tenue sospetto, il padre 
della Fogagnolo s'è presentato ai nostri 
‘uffici e ci riconfermò che le supposizio- 
ni del Semenitz eran dovute puramente 
all’esaltazione della sua fantasia, L’An- 
tonietta mantenne sempre un contegno 
di madre e di sposa irreprensibile. 


Viale della Terza |to Antonio Visintin, abitante in via 


I funerali della sventurata seguirane 
no domani alle 15. 


Interrogato dal brigadiere Ibba, il P. 
disse che la merca l’aveva acquistata re- 
golarmente, 

Tuttavia essa venne sequestrata, © 
così pure vari documenti comprovanti i 
versamenti di denaro da lui fatti allo 
Zanni, ricevute, fatture ece., 

Come già rilevammo; parte della mer- 
co ritirata dallo Zanni dalla «Lombar- 
da» era stata venduta per 2000 lire al 
negoziante Pasquale S., il quale poi la 
rivendette a sua volta per 4000 lire a 
certo Mario C., in pagamento parziale 
di un camioncino da lui ‘acquistato. 

Il brigadiere riuscì a sequestrare an- 
che tutta la merce che si trovava presso 
il C. e che venne trasportata al Com- 
missariato. Contemporaneamente il si- 
gnor Pietro Vittori, abitante in corso 
Vittorio Emanuele ITI n. 8, presso l'av- 
vocato Presti, si presentò al commissa- 
rio cav. Terrana, per denunciare, per 
conto della ditta Fratelli Comar e C.; 
con sede a Fiumicello, di cui è com- 
proprietario, che mesi or sono lo Zanni, 
qualificandosi per proprietario del ma- 
gazzino vini ed olì sito in via Lazzaret- 
to Vecchio 37, di proprietà invece di 
Pietro Nieder, e d'un altro magazzino 
sito al Porto Vittorio Emanuelo ILE, si 
era fatto consegnare una partita di ver- 
mouth e di liquori per il valore di oltre 
4000 lire, che poi non aveva pagato. 

Ricevuta la denuncia; il cav. Terrana 
impartì subito precise disposizioni al 
brigadiere Ibba e agli altri agenti. I 
funzionari; dopo attive indagini, riu- 
scirono a sequestrare due damigiane di 
«americano rosso» e una di vermouth. 
Inoltrè lo Zanni, come risultò dallo sue- 
cestive indagini, ‘aveva consognato per 
1000 lire cinque damigiane di vermouth, 
ricevute dalla Società Fratelli Comar.e 
Comp., al Michele P., nel cui esercizio 
parte della merce venne sequestrata. 

Mentre gli agenti proseguivano nelle 
indagini, il cav. Terrana riceveva un’al- 
tra denuncia per truffa, a carico dello 
Zanni, il quale, secondo Ja denuncia, 
aveva venduto a terzi una quantità di 
merci per il valore di oltre 10.000 lire, 
che aveva ricevuto in consegna da par- 
te della ditta «La Tecnicomeccanica» di 
S: Genesio di Pavia, in qualità di'con- 
cessionario della ditta per la nostra cit- 
tà. In seguito a queste ultime risultan- 
ze, lo Banni, che è attivamente ricer 
cato dagli organi di P. S., è stato de- 
ferito all’autorità giudiziaria anche per 
queste ultime truffe denunciate a suo 
carico e che probabilmente, dati i pre- 
cedenti, non saranno forse le ultime de- 
finitive, * I 


Piccole ruberie 


Ladri sconosciuti, ieri nel pomerig- 
gio, s'impossessarono di una bicicletta, 
verniciata di nero, del valore di 200 
lire che l’impiegato Rodolfo Turco, abi 
tante in via della. Fornace avera la 
sciato momentaneamente incustodita in 
piazza Libertà davanti  all’entrata 
principale della Stazione Centrale, Sco- 
perto il furto, dopo aver cercato inva- 
no di rintracciare i ladri, al Turco non 
rimase che il conforto della denuncia. 

— Il colonnello del Genio Attilio 
Ranzi, abitante a Gretta di Sopra 431, 
denunciò ieri al ‘brigadiere Sorice, co- 
mandante la. stazione dei carabinieri 
della località, che durante la scorsa 
notte, ladri ignoti si erano introdotti, 
favoriti dell'oscurità, nel pollaio sito 
vicino alla sua abitazione, e vi avevano 
fatto bottino di sei galline, del valore 
di 100 lire. Il brigadiere Sorice iniziò 
indagini per rintracciare i ladri. 

— Venne ieri arrestato dai carabi- 
nieri della stazione di Servola, il fuo- 
chista Giuseppe V., di 42 anni, abi- 
tante a S. Maria Maddalena Inferiore, 
perchè poco prima aveva asportato un 
centinaio di lire dal portafogli che il 
suo compagno di lavoro Nicolò Fonda, 
abitante a Ponte Sant'Anna 270, ave- 
va lasciato nella tasca interna della 
sua giacca appesa in un angolo del de- 
posito della fineria di San Sabba, 
Dopo interrogato il V. passò al Co- 
roneo. 

— Il bracciante Marco Turco, di 20 
anni, abitante in via dell'Istria 116, 
durante una sua breve sosta in un'oste- 
ria di via del Broletto, venne deruba- 
to di un cappotto che aveva appeso ad 
un attaccapanni del locale stesso, 

Fatta la spiacevole scoperta il Tur- 
co — che soffre un danno di circa 400 
liro — si recò dal dott. Marr, dirigen- 
te il Commissariato di vin Vespucci a 
denunciare il furto. : 

— ro 

Una denunela per truffa, Gli agenti 
del Commissariato di p, s, di via Brun- 
ner arrestarono ieri certo Bortolo Deli- 
se, di 27 anni, da Isola, abitante in via 
Ferriera 81, perchè contravventore al 
foglio di via obbligatorio. 

A carico del Delise v'è anche una de- 
‘muncia per truffa, perchè, con abili rag- 
giri, si sarebbe fatto consegnare da cer- 


Montecucco 11, cento. lire, prometter- 
dogli di trovargli del lavoro e, intascato 
il denaro, non si fece più vedere. Dopo 


interrogato, egli fu tradotto alle car- 


ceri del Coroneo a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria, No! 


La parentesi triestina 


della tragedia coniuoale di Sbandati | 


Sul sanguinoso fattaccio di Shandati 
— del quale abbiamo ampiamente ac 
cennato nelle edizioni di ieri — emergo- 
no particolari interessanti atti ad illu- 
strare i precedenti e le cause che tur- 
barono e travolsero in una scena di tra- 
gedia le due giovani vite, Da questi ac- 
certamenti si è potuto stabilire che la 
unione dei coniugi Velenich — non Gu- 
stin, come fu erroneamente pubblicato 
—* era stata una delle più disgraziate. 
Lei, Rosa Velenich, nata ed abitante & 
Radmani, un paesetto situato nel cir- 
condario di Parenzo, circa dieci anni fa 
conobbe e sposò il contadino Giovanni 
Velenich, abitante un luogo vicinissi- 
mo: Shandati, In sulle prime, come so- 
litamente avviene in tutto le unioni, la 
vita si svolse con ritmo regolare e cor. 
diale. Poi sorsero le prime nubi. 1 co- 
niugi vennero a Trieste e andarono ad 
abitare presso una sorella di lui: Anna 
Velenich, in via Settefontane 10. Il Ve. 
lenich, appena venuto nella.nostra cit- 
tà si mise a fare il sensale in vini 
cosa. questa che lo faceva talvolta ecce- 
dere per le troppe confidenze che sole- 
va avere col bacchico liquore, e ciò fu 
una delle cause principali che contribui- 
rono a renderlo irascibile, scontroso e 
sospettoso, ‘Per giunta gli affari anda- 
tono male e poichè di conseguenza egli 
era rimasto disoccupato, la moglie pensò 
di Tipiegare, per far fronte alla penosa 
Situazione economica determinatasi, oc- 
cupandosi presso la farmacia Prendini, 
sita in via Tiziano Vecellio 22. Ma per 
le scenate che quotidianamente avveni- 
vano tra loro, cirea un anno addietro 
decisero, di comune agcordo, di separar- 
si. Lei se ne ritornò in famiglia, in via 
della Tesa 48, per traslocarsi poi in via 
del Bosco 13 ed ultimamente, da due! 
mesi circa, in via Risorta 12 | 

Viceversa il Velenich ritornò al suo 
paesello: a Sbandati, Vi ritornò con ani- 
mo torvo e con una idea che S'era fissa- 
ta, come un cuneo, nel cervello: quella 
di ammazzare la moglie! 

— Fino a tanto che non le taglio la 
testa — andava dicendo — non sono 
contento! 

Un mese fa la donna si imalò, per 
cui dovette sottoporsi ad. wu ‘operazio- 
ne chirurgica al ventre, Uscita dalla ma- 
lattia col corpo stanco ed indebolito, 
decise, per rimettersi in forze, di re- 
carsi a Radmani, per ritemprarsi in 
quell'aria fresca e balsattica, 

Il marito venuto a sapere della vici- 
nanza della moglie si riacceso di dosi- 
derio per lei e cercò di incontrarla, Ne 
la sua mente forse già si delineavano 
fosche e tumultuose lo linee dell'immi» 
nente tragdia. 

L'altro ieri essendosi la moglie recata 
presso la sorella, il Velenich volle ap 
profittare dell'occasione per avvicinarla 
e si recò pure lui in quell’abitazione, 
Nel congedarsi invitò la Rosa ad uscire 
per riaccompagnarla a casa. Ma la don- 
na titubante rifiutò. Forse la poveretta 
nei lineamenti sconvolti del marito in- 
tuiva già la violenza selvaggia che co- 
vava in quell’animo incupito dalla ge- 
losia e dall'ira. 

Mentre si svolgeva questo dialogo la 
sorella Anna si allontanò per recarsi 
dalla figlivola. I due, quindi rimasero 
soli. À 

Secondo le risultanze delle indagini 
svolte dall’aùtorità, la scena che av- 
venne poi, rapida e violenta, potò es- 
sere facilmente ricostruita. Accertatosi 
che non c’era nessuno per poter osta- 
Golare il suo sanguinario proposito, il 
Velenich, estratta dalla cintola dei pan- 
taloni una roncola, si avventò con fu- 
rore sulla moglie inferendole un orribile 
squarcio al collo, 

Alle grida disperate della disgraziata 
accorsero il padre ed i vicini i quali nel 
mentre salivano le scale sì videro venire 
avanti il Velenich, il quale, col viso stra- 
volto e con gli occhi sbarrati, vedendo 
coloro che accorrevano, esclamò: 

— Andò pur via, perchè no xe più 
gnente cossa farl 

Dì disgraziato aveva la certezza di 
avere ucciso la moglie! 

Nel frattempo, com'è noto, la donna, 
che era ancora in vita, vettiva traspor- 
tata al nostro ospedale. Le sue condi- 
zioni permangono gravissime; 


Un femore fratturato 


Teri nel pomeriggio, verso le 16, il 
bracciante Giuseppe Canavesi, di 33 an- 
ni, abitante in via S. Marco 20, stava 
lavorando al Porto Vitt. Em, Ill a 
bordo del piroscafo «Tre Marie», or- 
meggiato all’hangar 26, quando ad un 
tratto si staccarono da un’imbragata 
sei sacchi di fichi che lo investirono e 
lo searaventarono al suolo in modo che 
il malcapitato riportò la frattura del 
femore sinistro. Con l’autolettiga della 
Guardia. medica, chiamata telefonica 
mente sul posto, il Canavesi venne tra- 
sportato all'Ospedale, dove il sanitario 
di turno gli prestò i soccorsi del caso 
e lo fece quindi accogliere nel X re- 
parto. È 

\ 

Eiargizione cospicua. La Delegazione 
della Fraternita Israelitica di Misericor- 
dia, per onorare la memoria del beneme- 
rito e amato presidente Riccardo Leip- 
ziger, ha versato: lire 5000 al Fondo Or- 
fani Ebrei Vittorio Emanuel IMI; lire 
5000. al Fondo filantropico «Zaccaria 
Cavalieri». 7 


Marcella Battellini ferita 
mentre gira una “film, 


Secondo notizie. recenti giunto da 
Hollywood, Marcella Battellini recatasi 
allo studio della Fox, ove assieme a Gior- 
gio O*Brien e Lois Moran, doveva ini 
ziare il lavoro per una film, rimase vit- 
tima di un incidente per fortuna non 
grave, Mentre girava in una parte del 
lo «studio», rappresentante una tavet- 
na, nella quale danzavano alcune. bal- 
lerine orientali, e che doveva figurare 
annebbiata dal fumo prodotto da zolfo 
bruciato in tubi speciali, uno di questi 
le cadde sulle gambe e lo produsse bru- 
ciature anche alla mano sinistra, Alle 
grida della giovane artista accorsero il 
direttore © gli artisti presenti che le 
prestarono i primi soccorsi © quindi, con 
un'automobile, la trasportarono all’am- 
bulana ove ebbe le prime cure e fu di. 
chiarata guaribile in pochi giorni. 

La giovane triestina è stata oggetto 
di amorose attenzioni da parte dei diri- 
genti della Fox e dei molti amici che si 
è saputa creare in questi mesi di per- 
manenza ad Hollywood. ; 
MIINIIIDIIAIIIIIDIDIDIISDINT 

Corso di storia dell'Arte di Baccio 
Liliotto, All’Accademia libera femminile 
di Villa Haggiconsta, Baccio Ziliotto ri- 
peterà il corso di storia dell'arte dal 
Cristianesimo ad oggi, tenuto con tanto 
successo negli anni scorsi. Le conversa- 
zioni saranno illustrate da proiezioni lu- 
minose e da esercitazioni d’interpreta- 
zione. Una tornata settimanale il mer- 
coledì dalle 15.20, 


Ila cura della quita B P altto malattie del ricambio 
LA VENECINA 


Ebsiein scrive che ’’Gotta,, significa 
U’dolore,,; Trousseau la definisco uno 
stato di sofferenza di tutto l’orgami- 
smo;,,; Cantani, Garrod ed altri ne pre- 
cisano la causa in un ’’rallentamento 
del ricambio dei iessuti viventi con 
produzione eccessiva di avido urico, 
che circola nel sangue e si deposita nel- 
le articolazioni,,. Essa è dunque classica 
malattia della Costituzione come l’obe- 
sità, l’artritismo in genere, il diabete, 
e rappresenta una delle infermità più 
diffuso e nel contempo più deleterie per 
l'organismo umano in quanto prepara 
l'avvento precose dell’arteriosclerosi e 
di altri fenomeni di senescenza, La cura 
di questa forma mer. pertanto tutta 
l’attenzione degli studiosi, tanto più 
che i rimedi finora escogitati, benchè 
realmente utili. non sempre sono esenti 
da disturbi secondari dell’apparato di- 
gerente, circolatorio, ece. che ne ren- 
dono difficile ed in qualche caso impos- 


sibile l’uso. Fortunatamente ogni incon-|} 


veniente è stato eliminato con l'intro: 
duzione in terapia di un recente prepa- 
rato farmaceutico, la Venecina, La Ve- 
mecina è un liquido estratto, con un 
processo speciale, dal carbon fossile, 
contenente in quantità notevoli ed in 
soluzione colloidale (cioè particolarmen- 
te assimilabile) uno dei più potenti ec- 
citatori del ricambio organico, il Sol/o. 
Nella Venecina oltre al Solfo, compo- 
nente necessario dei tessuti viventi, s- 


ln meno di un mese otterrete un bel 


SENO 


PROTUBERANTE -- turcIDO - PERFETTO 
nessuna altra cura interna 
ed asterna, inefficace o dannosa all' 
NGIENTIFICO ESTERNO 
rassoda, conforma rapidamente in modo sor 
prendente qualunque Seno fioscio, deficente, plastico, 
atrofico  avizzito per qualsiasi causa: 
allattamento, esaurimento, eco. 

METODO RAZIONALE MODERNO 
Corrispond. e Opuscolo gratia a richiesta. Prezzo L. 18,- 
Dott, K. $. PARKER . Via Passerella $ 


senza ticorrera a 


TRAPTAMENTO 
sviluppa 


SOLO E. vERO 


I 


viene prescritto di preferenza 


convalescenti ed in tutti quei casi ove è 
ricostituente. Viene preso volentieri anche da signore e bam- 
bini per il suo SAPORE SQUISITO 


FARMACIA SERRAVALLO F 


VINO 


FERRUGINOSO 


È 
stanza indispensabile alla vita, quanto | 
e, più del fosforo, organo vettore del-| 
l'ossigeno fino nell'interno del proto-! 
plasma cellulare, sono contenute anche! 
altre sostanze colloidi quali il Ferro, il 
Stlicio, il Magnesio, il Calcio, il Fluore, 
ec, che concorrono tutte a dare alla 
Venecina anche una funzione ricosti- 
tuente, per modo di renderla il rimedio 
organico più completo, oltre che ben 
tollerato, în tutte le forme di rallenta-| 
mento del ricambio e particolarmente | 
nella gotta, | 
La Venecina è stata esperimentata | 
nelle Cliniche di Vienna e di Berlino| 
ove ha dato mirabili risultati. E° stata] 
esperimentata accuratamente anche in 
Italia in modo così diffuso e completo da 
permettere di asserire con la massima 
sicurezza che la Venecina è farmaco 
attivatore insuperabile dei tessuti, spe-| 
cifico contro la gotta e Vartritismo in 
re, adiuvante efficacissimo in tutte 
toni minerali (piombo, mer-! 
tutte le infezioni croniche 
con deperimento organico e torpido ri- 
cambio. 


F.to Dott. Grovanni Gatti 
Medico Primario 
Ospedale S. Servolo — Venezia 
Chiedere opuscolo ai Fabbricanti Soc. 


An. Wenner & 0. — Napoli, 
via Medina 5 


‘ganismo 


parti, aborti. 


ANCHE CURE SPECIALI 
PER INGRASSARE 
0 PER DIMAGRIRE 


MILANO (164) 


SARRI 


CHINA 


corri 
È 


dai medici per i deboli ed î 


chiesta una cura 


è Ja base di una morlda azienua, 


a gustoso 

pore, lo trangugia voracemente 

senza accorgersi di prendere una 
Mimedicina. pi 

(cco.la frode: L'Arriba sl pre. 

enta sotto la forma e col sapore 

di un cioccolatino ed è, invece, 


;hiedete l'Arriba al vostro farma», 
ista. 


VILLA ROSA 


CASA DI GURA- 
edi STUDIO CLINICO per malati 
Ui NEUROSI FUNZIONALI - 
ASTENIE STOMACO . INTE. 
STINO RENE. - RICAMBIO 
(diabete, gotta, artritismo) .| 
. CUORE . VASI - ARTERIO-. | 
SCLEROSI INTOSSICAZIONI | 
(cocaina, morfina ecc.) - MIOSITI | 
SINOVITI - NEURITI 


BOLOGNA. Via Castiglione N. 103 


VILMA BANKY - RONALD COLMAN 


(JUS PRIMAE NOCTIS) 


magnifica rievocazione del potente dramma medioevale, di Calderon de La 
Barca, lo Shakespeare di Snagna. Questo grande capolavoro degli artisti as- 
sociati comparirà OG sullo schermo del 


CINEMA DEL CORSO 


Nella varietà: la tanto attesa 


"DINA EVARISTO 


nel suo brioso e originale repertorio, coadiuvata dalla brava artista EGLE e 


dal famoso fantasista MAC CARRIL. 


x 
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TEATRI E CONCERTI 


La stagione lirica d'autunno 
al Politeama Rossetti 


Con l’ultima diurna di «Carmen» s'è 
‘chiusa domenica Ja stagione lirica d’au- 
tbunno, nel corso della quale l'impresa 
Gismondi ha allestito con innegabile de- 
coro sei spettacoli d'opera, Le belle tra- 
dizioni delle stazioni liriche autunnali 
al Politeama Rossetti sono state man- 
‘tenute anche da questa nuova impresa 
che'per la prima volta assumeva la ge- 
stione d'una stagione d’opera nella no- 
stra città e che, a quanto si assicura, 
visto l’esito confortante, sarebbe ricon> 
fermata adi allestire anche gli spettacoli 
lirici del prossimo autunno. 

Ta stazione s'iniziò con una gradita 
ripresa della «Norma»; messa in sce- 
| ‘na con una particolare fedeltà di am- 
| biente e di costumi, È, specialmente tra 

la giovane generazione, il capolavoro 

belliniano suscitò schietti entusiasmi, 
‘anche per merito dell’eccellento esecu- 
lo datane dalla signora Vera Ameri- 

ghi-Rutili, dal tenore Tullio: Verona e 
.dal basso Basilio Prodan. Seguì Ja «To- 
| sca» con quell’eletta cantatrice, ch'è 

| Bianca Scacciati nella parte della pro- 

tagonista e con Luigi Rossi-Morelli, uno 
| «Scarpia» veramente d'eccezione, Nel 
| ‘corso della stagione l’opera pueciniana 

+ fu ripresa e complessivamente s’av 

cendarono sul palcoscenico del Rossetti, 

nella parto di «Cavaradossi», quattro 

tenori diversi: il Bagnariol, il Masini, 
il Wesselowsky © il Bertelli. 

Quale terza opera l’impresa Gismondi 

offerse al pubblico nostro un'interessan- 

| ‘te riesnmazione: «L’italiana in Algeri» 

A Boacchino Rossini, che a malgrado 

dell'esecuzione brillantissima — ricor- 
diamo in prima linea la signora Peder- 
zini © il basso Bettoni — e della cor- 
nice scenica piena d’eleganza e di buon 
gusto, non valse a riscaldare la gran 
de massa del pubblico, Un successone 
aîriso invece — e ben meritato —. al 
«Werther», nel quale il tenore Alessan- 
dro Wesselowsky e la signora Maria 
| Roggero raccolsero abbondanti allori. 

i ì — altro grande successo — 

Pindissolubile binomio «Cavalleria ru- 
sticana» e «Pagliacci» , con Aureliano 
Pertile nella parte di «Canio» e, in una 
rappresentazione, anche in quella di 
«Puriddu». E° superfiuo ricordare quali 
folle e quali feste agli interpreti carat- 
teriazarono le repliche di questo che 
fn indubbiamente il' più fortunato spet- 
tacolo della fortunata stagione e nel 

‘quale, accanto al divo Pertile, il pub- 

| blico nostro acclamò Je signore Valeria 

Manna, Luisa Palazzini, il tenore Ber- 
‘teli è il baritono Togliani, Ultima ope 
ra, la «Carmen». Dopo l'esito incerto 
«ella prima sera, per l'evidente indispo- 
| sizione della signorina Clinova e dei 
tenore Crimi, lo spettacolo fu ripreso 
con successo dalla signora Masetti-Bas- 
‘© dal tenore Tullio Verona, insieme 
ni quali si fecero molto apprezzare la 
| signorina Palazzini e il baritono Bor- 
o Giuseppe Podestà, fu sempre 


Tr 
Jtezza della situazione. Caldo, 
‘schietto successo arriso al maestro Luigi 
erussi mella vivida concertazione © di- 
rezione di «Cavalleria rusticana» e «Pa- 
iacciy, Elemento di primissimo ordine 


nel successo della stagione il nostro co- 


chestra, diretta con perizia dal 


sio favore, sì che ancho dal punto di 
vista finanziario essu deve essersi con- 
‘chiusa favorevolmente. 


sc 


‘tnpona. Muirante Tofano-Risone 


icca di lussuosi e modernissimi ar- 
scenici, costituita di ottimi e tri 

ati. elementi, preceduta dai succossi 

emuiti nei maggiori teatri, domani 

era sarà fra noi Ja compagnia comica 

di ‘Luigi Almirante, Sergio Tofano e 

| Giuditta Rissone, Caratteristico e ori» 

)ginale è il repertorio di questa compa- 

gnia. La commedia comica di carattere 

terna al vecchio 6 al nuovo vaden- 

. L'unione artistica di duo comici 


voluta per la realizzazione di un reper- 
torio per il quale si richiedeva due at- 

ori comici di razza. Tali sono infatti 
duo capocomici della compagnia: Ser 


l’ultima recita di Elsa Merlini 


Stasera Elsa Merlini prenderà conge- 
do dal pubblico è presenterà l'ultima e 
più importante novità della stagione: 
«L'avvocato Bolbec e suo marito» com- 
media in tre atti di Berr e Verneuil. 
Questa commedia che venne per la pri- 
ma volta interpretata da Dina Galli ot- 
tenne ovungile un caloroso successo. 
Elsa Merlini ha voluto includere nel 
suo repertorio questo lavoro in quan- 
to ha trovato di poter affrontare la 
parte della protagonista che non è lie- 
ve nò semplice. 

i 

‘Piena di calda e affettuosa cordialità 
si è svolta la recita in onore di Elsa 
Merlini. Un pubblico signorile, che oc- 
cupava la platea e le gallerie, accolse 
la gentile attrice con un fervido ap- 
plauso di saluto che si è rinnovato più 
intenso e spontaneo alla. fine d’ogni 
atto, è che divenne alta e viva mani- 
festazione dopo il secondo atto in cui 
E Merlini apparve circondata da un 
foltissimo clezzante gruppo di,fiori, 
Ben diciannove ampie e rieche ceste di 
crisantemi, garofani ‘e rose illeggiadri- 
bono. e resero ‘più lieta e gala la 

i. Tali omaggi di fiori, le effusi 

oplausi e di simpatia per la Merli- 
mi sì accompagnarono allo schietto gra- 
dimento del pubblico per la commedia 
di Savoir «L'ottava moglie di Barba- 
blew» recitata ‘con sifficierità tilievo è 
non senza eleganza dalla Mertmi, dal 
Palmi e dal Siletti che è stato assai 
gustoso al terzo atto, Una rudezza più 
vigorosa e composta, giorerà molto al 
Palmi per rendere il tipo dell'america- 
no Brown sempre più un carattere, Ter 
sera questo attore diede tuttavia una 
bella prova del suo versatile tempera- 
mento, e se fu largo e abbondante di 
gesti e sonoro di accenti, trovò anche 
momenti di chiara e piacevole verità. 
La sottile malizia di Monna ebbe nella 
1 ni morbida espressione e ricchezza 
di seducenti motivi femminili, 


tei 


Teatro della Commedia. «Bufere», il 
forte dramma di Sabatino Lopez, ha 
avuto un'ottima interpretazione da, par- 
te della Compagnia italiana di prosa, 
che apparve molto affiatato” e seppe 
superare i non facili scogli che presenta 
il lavoro. Applausi vivissimi a Carmelo 
D'Angeli-Calabrese, che diede vivo ri 
lievo alia figura del protagonista, ad 
Amalia Micheluzzi, semplice e convin- 
cente nella parte della moglie, al gio- 
vane Alberti sicuro e corretto, che al 
secondo atto ebbe un successo perso- 
nale, e fu evocato quattro volte alla 
ribalta, © alla signora Jolanda Dal Fab- 
bro, che recitò con calore. 

Oggi, alle 17.15 e alle 20.45, repliche 
di «Bufere». Prossimamente «Anime, so- 
litarie» di Hauptmann, che da molti an- 
ni non si rappresenta a Triesto e che ha 
tutto il sapore di un’esumazione, 


Varietà e Cinema 


«La Grando Parata» al Politeama Ros. 
setti Da parecchi giorni, a "Trieste tutti 
parlano di un avvenimento eccezionale che, 
è nttaso con viviesima curiosità & con an- 
sioso interesse, la primissima cioò do Sh 

ta», che avrà luogo appunti 
oggi al Politeama Rossetti, Jil solo teatro 
anta folla desiderosa 
di godere questa visione, che viene giusta» 
‘mente proclamata la maggiore creazione 
nel campo cinematografico e che ha eusci- 
tato in tutto il mondo profonda emozione 
© commozione, Come è moto, «La Grands 
Paratan è edita dalla rinomata Casa Me- 
tro-Goldwyr 
Gilbert, ma. 
sta, è dalla 
è in onore dei nostri soldati e marinai, di 
cui un buon ‘0, per gentile conces 
sione della Sccietà che gestisce le proiezio- 
ni, agsisteranno gratuitamente allo spetta- 
colo e potranno ammirare, riprodotte eullo 
schermo e accompagnate oltre che da ecelta 
rehestra cho eseguirà un commento sin- 
nico, anche da anpositi rumori bene 
ati che rendeno con impressionante ve- 
rità la terribile voce della Jotta, nel fuoco 
delle armi, nel rombo degli aeroplani, nel 
ritmico brontolio degli autocarti, le gesti 
dogli eserciti alleati combattenti per la li- 
bei dei popoli, Una parte del ricavato 
amdrà a benefi déi militari meno nb. 
bionti, cui sieno accordate licenze premio. 
Lo spettacolo comincia ‘alle 16 precise, 


Gran risate all'Excolsior. Continuano con 
i inuito successo d’ilarità al teatro 
elgior le repliche della 


chiotto si fonde così simpaticamente a una 
viva umanità di sentimenti. Anche oggi, il 
piscavolissimo lavoro si replica dalle 16 
in pei, 


Tèfano è anche un geniale e finis- | su! 


imo caricaturista e poeta dei fanciulli. 
Egli è il creatore dell'ormai popolare e 
‘amoso signor Bonaventura sul quale 
onaggio compose anche una com- 
xdia di cui matpralmente sarà, inter- 
e che verrà recitata a Trioste, 
Almirante non fa d’uopo tes- 
l’elogio. Peli è assai apprezzato 
al nostro pubblico che lo rivedrà con 
schietto piacere. La compagnia si pre- 
ienterà domani sera con una commedia 
meva «Il ballerino della signora», e 
movità interessanti saranno rap- 
ientate nel corso della stagione. 


ignora Geni Sadero spetta l’al- 
o riconoscimento d’aver divulgato fra 
li italiani © gli stranieri una gran co- 
pia di canzoni popolari, alle quali ella 
ha conferita un'elegante veste armoni- 
semente elaborata nella trama del 
‘orte, La diligente artista si è im- 
sta, una severissima disciplina, onde 
onseguire un così dlegno risultato. Ha 
rintrasciate le strofe sperdute, se l'è 
Li cantare dall’uno e dall’altro, ha 
ci ini 
ziosamente portato 
della confusione, 
otto fra tutti i pubbli 
mirare ed ‘applaudire. 
Detto questo, è necessario abbassa- 
re sensibilmente il tono laudativo. Chè 
ignora Sadero, nonostante le sue 
i artistiche, possicde una voce piut- 
gracilina e insufficiente a cantare. 
porge la melodia con squisitezza 


l’ordine dove 
le ha poi ripro- 
facendosi am- 


ctos 
Ella 


varietà di atteggiamenti espressivi @| 


"spremere l’essenza poetica dalle can- 

fa questo avviene in lei per vir- 

intuitiva, delusa. poi nell'emissione 
suoni. 

7 pubblico applaudì l'artista e la sa- 

$ td ‘estevolmente; per le molte e belle 

zoni eseguite. Vo n'erano di giulia 


e, ‘venete, romagnole, siciliane, Tutte 


De 
so) 


Geni Sadero. 
suonò, 2 
‘ug. del Para- 


ell'accompagnamento da 
I maestro Constuntini 
tà: programma una toceti 


isi, un Allegretto del de Mio e uni 


udio 6 toccata del Pick Mangiagalli. 
uma vera gioia ascoltarlo ;' il tocco 
impidissimo, il ritmo snello, la vigoro- 
n sonorità, impressionarono fortemen- 
torio, che appinudì con slancio 
stro concertista. Ha sentirlo, lui, 
ia del concerto, avrebbe dovuto far 
perchè soffriva ancora d'una ne- 

ia alla mano destral Li. 


resche, tutte schiettamente | elaborate: 


gli eccentrici mu 
la celebre danvatr 
Tia Riva. 


«Foudalismo» (Jus primae moctis) al (Gi 
noma <il Corse. Ovgi 
:rande film degli «Arti 
. Che rinrodue 
di messa in scena e di r 
ca, uno degli î 
prima notte, e che 


di 
‘e spagnola Carolina de 


i) , in eni 
la loro intenprelazione fu reramente eu 
meniore ad ogni aspettativa, 

Nella varietà. l'atteso debutto di Dina 
Byarist che si ripresenta con un nuovo ori- 
di repertorio 6 che sarà coadiuvata 
dall'artista Eglo e dal famoso fantasista 
Mac Carril, 


Ultimo giorno do «El moroso dela nona» 
Al Toztro Fonica. Dono i vivi successi dei 
giorni etorsi, si memlica opgi per l’ultima 
volta, alla Fenice la fine, divertentissima 
riduzione cinematografica. della celebre 
commedia di Giacinto Gallina «El moroso 


dela nona», che Lya Marie 0 Raimondo Vam |. 


Riel interpretato così squisitamente, 
Doma: ltima trovata di Charlot: «Viasi 
d'arte, vissi d'amore», 


Maria Korda intorpreta «Una moderna 
Dubarry» all’Eden, mentre ottione gran ave 
cesso l'operetta in un atto «La signorina 
Oretta» data dalla, compagnia del cav. Mar 
TOCCO. 


Le grandi novità: «Quando | amore 
muore» furoreggia all'Italia, mon solo per 
i suoi superbi interpreti: Irene Rich, 
len Costello e William Lonis, ma pure per 
ìl divertentissimo soggetto magistrale, ed 
altamente ecducativo. Anche oggi repliche 


dalle 16 precise, 

Prossima «premitro»: «Oh, Dio! che ear 
meriera he ta Direzione dell'Italia» 
afferma, modo divertente.  Protazoni- 
sta mo è Sidney Chaplin, il celebre fratello 
di Charlot, cne ne «La zia di Carlo» fece 
tanto ridere, 


(Cine Edison. «Farfalla d’oro», una visione 
drammatiea moderna di eccezionale pas- 
siomalità, în una comite di gran lusso è 
con protagonista Lily Damita, artista pre- 
giata e di etraordinaria bellezza, si proiet- 
ta oggi dalle 16 in poi. 


Cinema Galileo, «Circo la maga», la aplen- 

idissima visione della Metro-Goldwyn, con 
protagonista sublime Mae Murray, ha chia- 
mato ieri pubblico in folla. Oggi nuove 
repliche. 


Ginema Garibaldi. Oggi «Lord Brummel», 
colossale interpretazione di Jchn Barry: 
more, il grande artista tanto ammirato im 
«Mostro del mare». Principia alle 16; ut 
tima alle 22.16, 

Prossimamente: «Valencia», dramma pae 
gionale che Dimitri Buchowetzki ha messo. 
în scena per la Metro-(toldwyn Mayer con. 
Mae Murray e Roy d'Arcy. 


«La bionda o Ja bruna?» al Cine Savoia, 
Un vero trionfo riportò ieri questa sima 
ticissima «poclade» interpretata dal aim- 
pratico Raymond Griffith. Oggi si replica 
per l’ultimo giorno, «alle 15.30 in poi, 

I posti lire 1,80; II posti lire * 


Nella. pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade al primo colpo, ne Roma fu fondata in un gio 


Movimento sindacale 


Il Vl.o Congresso Nazionale dei dot- 
tori in solenze economiche. Il Sindacato 
provinciale fascista dei dottori in scien- 
ze economiche e commerciali e dei dot- 
tori in scienze sociali comunica il se- 
guente estratto del Regolamento per il 
VIo Congresso nazionale. della cate- 
goria: 

Il VI.o Congresso dottori commercia- 
listi avrà luogo in Genova, nei giorni 
14, 15 e 16 dicembre c. a. Terrà le sue 
sedute nell'aula magna del R. Istituto 
superiore di scienze economiche 6 com- 
merciali (Piazza Pammatone n. 1). Sono 
ammessi al Congresso i laureati in scien- 
ze economiche e commerciali e i laureati 
in scienze politiche e sociali, oltre a co- 
loro che dalla Giunta esecutiva verran- 
no accettati in qualità di uditori, 

Le adesioni e le domande di ammis- 
sione devono pervenire alla Tesoreria 
della Giunta esecutiva entro il 15 no- 
vembre, accompagnate dalla quota di 
lire 50 per i dottori in scienze economi- 
che e commerciali e in scienze politiche 
e sociali, e di lire 75 per gli uditori. En- 
tro.il 30 novembre la Giunta esecutiva 
darà. partecipazione dell’accettazione 0 
meno dei singoli uditori. 

I temi verranno proposti direttamen- 
te nlla Giunta esecutiva cui spetta in- 
sindacabilmente la scelta di quelli da 
trattarsi; possono trattare argomenti; 
à) di carattere generale, b) di valoriz- 
zazione della classe, c) di materia pro- 
fessionale. Le relazioni sui temi scelti, 
dattilografate in tre copie, debbono per- 
venite alla Segreteria generale della 
Giunta esecutiva non più tardi del 15 
novembre 1927. La, Giunta esecutiva si 
riserva di formularé e di portare in tem- 
po utile a conoscenza dei congressisti 
il programma definitivo e completo con 
l'indicazione delle riduzioni ferroviarie, 
dello facilitazioni per gli alloggi, dei 
festeggiamenti, ecc. 

Considerato che la data fissata è de- 
finitiva, si pregano i dottori della re- 
giore che non lo avessero già fatto, di 
voler provvedere urgentemente sia per 
i temi che per le adesioni che dovranno 
essere, numerose, 


n 


Movimento dello malattie contagiose, 
Durante la settimana dal 5 al 12 cor- 
rente furono denunciati i seguenti casi 
di malattie contagiose : difterite e croup 
13, scarlattina 6, febbre tifoidea 3, pa- 
ratifo 4. 

Baocanale universitario. Oggi dalle 21, 
organizzato ' dal Circolo Universitario 
Tergestino, si terrà in sala Tersicore 
(via Crispi 7) l’annurciato baccanale 
universitario. Per le 23 nella sala si tro- 
veranno tutti i goliardi e i triumyiri in 
costume. La festa promette di riuscire 
animata e piena di brio. 
rr ————— 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Università Popolaro. Oggi alle 20.30 in via 
Foscolo 13 il prof. A, Benedetti terrà una 
lezione su «La scienza nella Grecia classi- 
ca». Domani alle 20.15 in via (Gatteri 8, 
terza conferenza del prof. O. Armani. ‘Og 
gi alle 19 nel I. Liceo D. Alighieri hanno 
inizio i corsi primo e eecondo DIRSI 
domani il primo di tedesco e il secondo di 
franceso, Oggi ecado il termine per le pre- 
notazioni all'«Aululalria». 


Società Ginnastica, Domani, mercoledì, 
alle .2i, spettacolo cinematografico, Oggi le- 


zione di ginnastica per allievi € soci © le- 
zione di scherma pure per allievi e soci. 


Circolo Impiegati Bancari, Questa sera 
dalle 18 alle 22 echerma. Dalle 2 impoi pro- 
vo della eezione filodrammatica, Domani 
dalle 19-29) è aperta la biblioteca sociale e 
nile 2 Consiglio direttivo. Gli inviti per il 
ballo dei bambini per il S. Nicolò vengono 
rilasciati seralmento in ‘segreteria. 


Sooictà dei Filarmonici, Oggi alle 20.15in 
via Mazzini 25, prova orchestrale. 


Società Liutistica Euterpe. Questa sera 
allo 21 prove del compleseo. 


Gruppo $ciatori dopolavoristi. Coloro che 
hanno partecipato alla gita eciatoria in 
Valbruna e che prelevarono materiale 
stico, sono invitati a riportare gli s0! 
sede. Domenica escursione sciatoria in 
calità da destinarsi, 


Associazione XXX Ottobre. Per oggi è 
convocata la Commissione escursionisti. 
Con oggi incominciano nuovamente le so- 
rate di conversazione per i soci. Domani è 
convocato il Comitato ‘feste. 


Circolo Alabarda. Oggi dalle 20 alle 22 
in sedo (via S. Francesco 10, I p.) solito 
trattenimento sociale di danza. Domani al: 
le 20 sono invitati gli lescursionisti nella 
trattoria «Spilimbergo» (via del Toro n. 8). 


Circolo dol Magalà. Mercoledì alle ore 21 
seduta in sede del Comitato fostezgiamenti, 
Giovedì prote del teatro sintetico alle 16. 


Unione Sportiva Stella. Da questa sera in 
poi i trattenimenti sociali danzanti avran- 
no inizio alle 19.50 è termineranno alle 22.3). 
Giorni festivi dalle 18 alle 28. | 


G, E, «Indomito», Questa sera alle 19.30 
Consiglio direttiv 


TACOLI D'OGGI 


Verdi, Compagma di prosa Elsa Merlini. 
Ore 209.45: «L'avvocato Bolbec e suo ma- 
rito», 

Politeama Rossotti. Dallo 16: «La Grande 
parata», film fuori classo della «Metro 
Goldwy Mayer» con John Gilbert © Rente 
Adorte, 

Teatro retta Uommodia, Compagnia D'An. 
geli-Calabrese, Ore 17.15 e 20.45: «Bufere» 
di S, Lopez, 

Excelsior, Dalle 16: «Cohen, Killys e C.0», 
«Le nozzo del Duca delle Puglie» e nu- 
meri d'arte varia. 

Nazionale, Dallo 16: «L'agnila dei marin 
con Wallace Beery, e nella varietà Ca- 
rolina de la Riva, 

Ginema de) Corso. Dallo 16: «Fendalismo» 
(Jus primae noctis) con Wilma Banky e 
Ronald Colmann, e nella varictà Dina 
Byarist, 

Fonice, Dalle 16: «El moroso dela nona» 

- con Lya Maris, R. van Riel, e numeri di 
arto varia, 

Eden, Dallo 16.30: «Una moderna Dubarry» 
con M, Corda e la operetta «La signorina 
Orette» con Ja compagnia Marocco. 

Cina Italia, allo 16: «Quando l’amore 
muore» con Irene Rich e William Louis. 

Gino Gallico: Dalle 16: «Oirce la maga» con 


Mao Murray. 

Edison. Dalle 16: «Farfalla d'oro» con Lily 
- Damita. 

Cino Garibaidi, Dalle 16: «lord Brummela 
con John Barrymore, 

Gino Savoia, Dalle 15.30: «La bionda o la 
bruna?» con R. Griffith. 

Cino Royal. Dalle 16: «Il eosacco della guar- 
dia» con Lnura La Plante. 

Novo Gine. Dalle 16: «Il fu Mattia Pascal 
con Ivan Mosioukine. Ù 

Cina Volta. Dalle 15.30: «Contessa Maritza» 
con V. Gibson e H. Liedtke. 

Cine Famigliaro (via dell'Istria 4) 
16: «Il conte Kostia» con Conrad 

Toatro ‘del Popolo. Dalle 16: «Mentre im- 
perversa l'uragano» con Irene Rich. 

Cine Buffalo Bill (Raffineria), Dalle 15: 
«la danzatrice spagnola» con Pola Negri, 

Cine Alfisri (Viale XX Settembre 24). Oggi 
in primissima visione: «Gioco d'azzardo» 
con Bambù (Richard Talmadge), In chiusa 
«Charlot macchinista», 

Cinoma Teatro Armonia (via Madonnina 6) 
Dallo 15.30: «La valle dei re» con L. Foi. 

Gihema Centrale (via Carducci 32). Dalle 
15.40: «Nel vortice di Parigi» con Joan 
Angelo e Nathalie Lissenko. 

Cino Vonozia, Dalle 16: «La Bohème» con 
Lilian Gieh e John Gilbert. 

Seli vo presa Dr È 


CORRISPONDENZA APERTA 


Mario: «Terziario» è il membro di un'as- 
tesiazione fondata dapprima per l'ordine 
dei francescani e in seguito per altri or- 
dini (domenicani, agostiniani, trappisti), 
composta di laici, uomini o donne, i quali, 
serza pronungiare i tre voti (obbedienza, 
castità, povertà) e senza. vivere nel chio- 
stro, si obbligano a condurre la loro vita 
secondo una regola data dall’orline e a 
compiere certe opere di carità. — Corsaro 
Verden Fnrico V occupò i domini donati 
alla asa dalla contessa Matilde nel 1116, 


lo- 


Dalle 
Woidt. 


*| 355.50; Atono da. 


Collocamento gente di mare 


Situazione del turno d'imbarco per il giorno 
13 novembre 


Turno Genorale: marinai (3) 259; giovani 
coperta in © (—).28; giovani coperta in Il 
(1) 29; mozzi coperta (1) 21; fuochisti (8) 
294; carbonai (2) 110, giov. camera 3; mozzi 
Goose l: giov cucina 18; mozzi cucina 

Lloyd Triestino: marinai (2) 156; giovani 
coperta in I: (—) 63; giovani coperta in II 
(-) 66; mozzi coperta (6) 34; fuochisti (—) 
259; carbonai (—) 147; mozzi macch. (—) 185. 

Cosulich (Sud): marinai (23) 8; giovani 
coperta (4) 30; mozzi coperta (6) 44; in- 
grassatori (—) 24; fuochisti (1) 23; fuochisti 
nafta (7) 33; carbonai (3) .35; gioy. mae- 
china (4) 22; camerieri clasee di lusso 1; 
cam. interpreti 1; salonieri T classe 1; cw 
binisti 1 classe 1; baristi I classe 1; salo- 
nieri II (1) 1: cabinisti II (8) 1; baristi Il 
1; camerieri III (--) 10; cam. mensa uffio, 
(1) 1} giovani camera (—) 101; mozzi ca- 
mera (—) 4; giovani cucina (©) 0; allievi 
cuochi (2) 11; mozzi cucina (—) i 


(co) 
Cosulich (Nord): camerieri (2) 70; giov. 


sti mafti 

macchina 1 

terpreti 1; cam. 1 (2) 1; cabinieti I 1; 
rieti 1.1: salonieri Il (1) 1; cabinisti TI 
(8) 1; baristi Il 1; cam. INI (1) 4; cam. 
mensa uffic. (-=) 2; giov. camera (10) 101; 
mozzi camera (2) 46, giov. cucina (2) 40; 
allievi cuochi (4) 11; mozzi cueina (7) 16. 

Nav. Libera: marinai (—) 19; giov. co- 
perta (—-) 1; mozzi coperta (10) i; ingras- 
satori ;((-) 13; fuochisti (—) 39; carbonai 
(2) 13: garzoni 5; garzoni II 10; mozzi ca- 
mera (8). 1: giovani cucina (—) 25 mozzi 
cina (3) 6. 

Tripeovich: marinai (—) 21; giovani co- 
perta (—-) 15; mozzi coperta (+) 9; fuochi. 
eti (-) 61; carbonai -(—) 35; giovani me 
china 3; mozzi macchina 1. 

Gerolimich: marinai (—) 35; giovani co- 
perta (1) 17: mozzi coperta (--) 9; fuochi. 
sti (—) 58: carbonai (5) 32. vo 

M. U, Martinolich: marinai (—) 6; gio 
vami coperta (—) 2; mozzi coperta (—) 1; 
fuochisti (—) 1; carbomai (-) L 


I) Magazzini Geherali comunicano i posti 
dei navigli ormeggiati la mattina del 14 


berta»; M..I, testa: 
«Iniziativa», vel. «Adriatic»; 
Tre Marion; H. 25: «Saracenon», Vi 
Irurjia»; M. 0. (82): «Tynedale»; Riva Ott: 
viano Aurusto; «Livenzay; H. i, «Taeso 
Vi «disled», «Grougo; ML . «Loreti 
tan; H. 63: «Viminali . 55: «Onacovia»; 
H. 65-58: «Fernando»; H. 59: «Italico»; 
Vi: «Adria», «Stella d'Italia»; H. 69: dar- 
Doo»; H. 69-71: «Cellinan; IH, 71: «Gianni». 
In rada: «Tirone» e «Veniero 
cena 


BORSA DI TRIESTE 


12-14 novembre 1927 


, | Chias 
oglarne 


Gnius 


Rena. 54% 
B.It-Br.A. 
» » 0 B. 
Cons, 5% 
Obi, Ven 
È Tes.nov. 
Dan-Sava |220 
Comit 
B. 0,1. 
Credito 
BUON &ted 
B. Koma 
Ured. Pop. 
Zivnost, 
Generali 
Ass. Ital. 
Infortuni 
Riun. A 
Riun. B 
Sigorta 
‘Adria 
Cosulich 
Nav. Dal 
Gerol. 
Libera T. 
Tatria-*Mr 
Lloyd Tr 
Tmesino 3 È 

Esordio fiacco con pochi affari. 

CAMBI: Amsterdam da 740— \& 746; 
Belgio da 254.60 a 250.50; Francia da 72.15 
a 72.45; Londra da 89.60 a 89.60; Norvegia 
da ‘gi— a 49—; Nuova York da 18.36 ® 
18.42: Spagna ‘da 3097 a 315; Ayizzera 
da 35300 a 355.90: Albania da so450 a 
94173 a 24.674: Berlino da 
436— 2 4408=; EST agio do 
Praga da 54428 a 5472; ‘ngheri 
310.50 a 325.50; Vienna da 256.65 & 262.65; 
Zagabria da 32.8 a 2.9. 

n 
Listino ufnciafe dei prezzi del caffè alla 


Borsa per gli affari a termine. | prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo. 


Martinol. 
Medit. 
Merid, 
Oceania 
Premuda 
Tram 
‘fripcovich 
Ampelea 
Cant. Nav. 
Fram 
Fin-Cosul. 
Cem, Dal: 
Tleonzo 
Spalato 
Kerka 
Sicmat 
SEL G. 
Gas-Roma 
Uva 
Jritificio 
Off. nav, 
Paetificio 
3 Pilatura 
$t.Dalmine 
St. Tecnico 
Panni 


BELV.G. 


fa Pie 
ui o 
o = | 508 


so 


Listino ufficiale doi prezzi dello zuochero 
alla Borsa per gli affari a termine. I prez: 
zi si intendono in lire per 10) kg lordo 

“ilecnoro crist. grano. fina 

Letiera [Uorai a 
130 {12.30 |_lianid 

ottobre-dicembre] 

novembre-marze] 

aprile-agosto 

luglio 

agosto 

settembre 


Numero dei titoli trattati il 


anca d'Italia pesa 300.000 
Banda Commerciale Italiana 1.400.000 
Credito Italiano + 0080.0008. 
«Cosnlich» Priest 
Ferrovie Meridionali.» > 
Nav. Gen «It «Rubattino» . DI 


8353 


sese2323i 
FSSEESSE: 


588 


SRESS 


S5 


[3 
3223555 


Istituto Fondi Rustici . 
Istit. Romano Beni Stabili 
Eridania . E . 
Pirelli & O. RATIO 
Soc. Risanamento di Napoli 
sor 


SS=3 


Madia dei Cainbi o Consolidati 


CONSOLIDATI: 3,50 percento netto (1955) 
70; 350 percento netto (1902) 65; 3 per 
cento lordo 40; 5 percento netto 82.40: Ob- 
bligazioni: Venezie 71.025. n 
CAMBI: Francia 7236; Svizzera 356.0; 
Londra 29.719; Olanda 744; Spagna 23.12; 
‘Belgio 257; Berlimo 459; Vienna 260.60; Pra- 
ga 54,65: Romania il.40: Argentina oro 
il85; Argentina carta 7 New. York 
ii Canadà 18.42; Oro 355.26; Belgrado 
32.50: Budamest 322; Albania 357; Norvegia 
436; Ruesia 95.50. 
Borsa. di Milano, Dopo un'apertura in- 
certa i corsi si infiacchiscono trovando pe 
rò sempre buon assorbimento. In chiusura 
ferò la domanda prevale e al listino i 
corsi migliorano notevolmente. 
Rendita 70.75; Consolidato 22,60; 
d'Italia 2165; Commerciale It. 1218; Banca 
Naz, Cred, 519; Banco Roma 1 Credito 
It. 778; Credito Maritt, 500; Consorzio Mobil. 
Finanz. (6%; Cosulioh 197; Mediterranve 390: 
Meridionali 643; N. G. 49; Libera Trie- 
stina 353: SNLA. 207; Ansaldo 108; Iva 142; 
Metallurgica It, 131; Miniere Elba 44; Monte 
Amiata #65; Montecatini 195; Fiat 397; Isot- 
ini 173; Bianchi 50.75; Miani Silve- 
57; Reggiane 43; Dalmine 121; Eiettr, 
Adriatica 234; Terni 43); Distillerio It: 153: 
Industria Zuccheri 510: — Raffineria. Lig. 
Lomb. 547; Aedes 9,05; Fondi Rustici 207.50; 
Beni Stabili 545; Grandi Alberghi 9%; Eti- 
dania 849; Italo-Am, 459; Marconi 129; Spa- 
lato:Portland 210. È 
CAMBI: Parigi 72.385: 
dra 89.75: Olanda 744; Spagna 313; Belzio 
957: Berlino 439 1/8; Vienna 260.50; Praga 
54.65; Bucarest 1140; Argentina neso voro 
17.86: Argentina peso carta 7.856; New York 


Banca 


ontrò in Roma, cacciò, Pasqnale II che poco] 
dopo morì, oppose al suo successore Gela- 
sin JI l'antipapa Burdino (Gregorio VIII). 


telegrafico 10.415; New York cheque 18.405; 
Belgrado 39,50; Budapest 32; Atene 2440; 
Albanian 387 


da sentiste già dei dolori, la Magnesia Bi- 


Zurigo 354.90: Lon. | 


Borsa di Torino, Mercato in reazione su 
tutta la quota, 

Rendita 70.775; Consolidato 62.50; Banca 
d’Italia 2159; Commerciale It. 1219; Ore 
dito It. 777; Banco Roma 106; Banca Naz. 
Cred. 620; Meridionali 644; Mediterranee 
3835; Cosulich 190; Terni 438; Fiat 3%. 

Borsa di Genova. Mercato stanco con af- 
fari limitati. La quota ripiega su pochi 
ordini di vendita e la chiusura avviene 
‘ai minimi della giornata. 


zioni Venezie 71.16; Banca d’Italia 2165; 
Commerciale It. 1219; Credito It. 781; Banco 
Roma 105; Banca. Naz. Cred. 520; Credito 
Maritt. 501; Meridionali 641; Mediterranee 
369; Libera Triestina 350; Cosulich 190; Mon- 
tecatini 196; Terni 429; Cementî Spalato 226. 

Borsa di Venezia. Rendita 70.75; Consoli- 
dato 22.50; Obbligazioni Venezie 71; Banca 
d'Italia 2160; Commerciale It. 1221; Banca 
Naz. Cred. 520; Credito Ind, 561; Assicura 
zioni Gen. 4460; Cosulich 190; Veneziana 
Navig.. 240; Libera Triestina 3 Cantiere 
Navale Triest. 123; Adriatica Elettricità 

i Terni 430.50; Gr. Alberghi %; Monte 
catini 196. 

Borsa di Roma. Con un'apertura incerta 
il mercato ripiega su vendite fuori piazza 
e chiude debole, 

Rendita 70,49; Consolidato 82.45; Obbliga- 
zioni Venezie 71; Banca d’Italia 2167; Com. 
mercialo It. 1219; Credito It. 780; Banco di 
Roma 106; Banca Naz. Cred. 522; Meridio- 
nali 645; Cosulich 19i; Libera Triestina 353; 
Terni 431.50; Ilva 142; Montecatini 196.50; 
Gas 680; Beni Stabili 5590; Cementi Spalato 
224; Isonzo 77; Fondiaria Vita 810. 

Borsa di Ginevra, CAMBI, 14 novembre: 
Italia 29.175; Francia 20.675; Inchilterra 
25 few. York 5.185; Belgio 722576; 

Germania 


Bulgaria 3.75; 

Cecoslovacchia 15.3625; Ungheria 90.75; Ser- 

bia 9.145 

ATTRAE RETI ET tir re 

RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stamvato ed edito dalla: 

«Società Editrice italiana Roma Trieste: 


NAANDIDIIDIIDIDIIDIIDDIINDINT 


Scuola di Taglio, L'inizio delle lezio- 
ni della Scuola di Taglio della prof.a 
Manente all'Istituto di Villa Haggicon- 
sta, avrà luogo venerdì, Il corso sera- 
le dalle 19.30. alle 21.30; il diutno con 
orario da fissarsi con le iscritte. Per 
schiarimenti ed iscrizioni rivolgersi alla 
Direzione dell’Istituto, tel. 30-94, fino 
a tutto giovedì 17 corrente, 


SLANNDIANDANIIDDIDDIISDNI 


Non negligete i piccoli malesseri. 

Non bisogna mai trascurare i piccoli malanni 
sotto pretesto che non vi impediscono il vostro 
mezzo di vita, tanto più che queste piccole 
indisposizioni sono sempre un avvertimento 
che lo stato della vostra salute è compromesso : 
e compromesso nella ricchezza del sangue e 
nel tenore del vostro sistema nervoso. I'mali 
di stomaco, i mali di testa, la mancanza 
d'appetito, l'insonnia, sono sempre cattivi 
indici che bisogna prontamente combattere 
ed un mezzo efficace sta appunto nell'uso 
delle Pillole Pink per ricostituire il sangue, 
per ritemprare i nervi, per ristabilire le fun. 
zionalità organiche, E solo quelli che hanno 
fatto uso di questo rimedio ne sanno apprez: 
zare i salutari benefici. L'esempio del. sig. 
Ettore De Pieri di Via Valpetrosa n° 5, 
Milano, ne è una testimonianza : 

« Sono vivamente. soddisfatto delle Pillole ‘ 
Pink, egli ci scrive. Prima di farne cura ero 
in preda a una quantità di malesseri di sto- 
maco, di testa, d'intestini, Le Pillole Pink mi 
hanno veramente ristabilito in perfetta salute.» 

Le Pillole Pink danno i migliori risultati in 
tutti i casi d’anemie. neyrastenia, indeboli- 
mento generale, disturbi dello sviluppo e 
della menopausa, mali di testa, esaurimento 
nervoso, 


Le Pillole Pink 


Rigeneralore del sangue, tonico dei nervi 
gi vendono in tutte le farmacie : L. 5,50 la sca» 
tola; L. 30 le 6 scatole, franco. Non si fanno 
RE contro assegno. Deposito generale : 
illole Pink, via Stelvio, 48, Milano (129). 


DOPO DOMANI 
Giovedì 17 Novembre 1927 


alle ore 17 (5 pom.) in Roma nel Piaz- 
zale interno della. Intendenza di Fi- 
nanza a, Via dell’Umiltà, avrà luogo la 
estrazione dei numeri della Grande Tom- 
bola Nazionale con premi per. Lire 
500.000, tutti in contanti. 

Ogni cartella costa DUE LIRE e con- 
corre a tutti i premi di questa Patriot. 
tica Tombola Nazionale pro Dante Ali- 
Ehieri, Il primo premio è della rilevante 
somma di L. 200.000, il secondo di L 
50.009 ed altri sempre di somme impor- 
tanti, oltre alla cinquina di L. 60.000, 

Le cartelle e le vere Busto della For- 
tuna sono in vendita in tutte le località 
dove è esposto il cartello di questa 
Grande Tombola Nazionale. 

E° bene ricordarlo, che le ultime 
cartelle e Buste della Fortuna ‘abi- 
iualmente sono risultate sempre le 
più fortunate, 


PERCHE OOFFRIR 
INDIGESTIONE? 


A che serve di sofirire d’indigestione, 
gasirito e dispepsia allorchè è tanto fa- 
cile d'averé una buona e sana digestio- 
ne? Migliaia di persone che avevano 
mali di stomaco e che avevano perfino 
paura di mangiare, adesso invece gu- 
tano tutti î pasti e mangiano qual 
che loro più aggrada. Voi potete cer- 
tamente far lo stesso, Non avete da fa- 
re altro che eliminare la causa del male 
e per far ciò mon esiste niente di mi- 
gliore della Magnesia Bisurata. Essa 
meutralizza istantaneamente la sover- 
chia acidità, arresta Ja fermentazione e 
la formazione delle flatulenza, raddol- 
cisce il contenuto dello stomaco e pro 
tegge le sue pareti delicate. Prendete 
la Magnesia Bisurata dopo i pasti ed 
aspetterete invano che sì producano i 
soliti dolori e malesseri, o qualora vi 


surata ve li farà cessare in cinque mi- 
nuti; qualora questo mon fosse, potete 
domandare che vi si rimborsi il costo. 
Troverete la Magnesia Bisurata da tut- 
ti i Farmacisti è se ne fate subito la 
prova vi convimcerete immediatamente 
come sia tanto facile l'avere una huona 
digestione. La Magomesia Bisurata è 


Rendita 70.65; Consolidato 82.55; Obbliga» || 


RICORDATE! 


AI PRIMI SINTOMI DELL’INFLUENZA 


RAFFREDDORI, DOLORI REUMATICI E ARTICOLA! 
UN CACHET DI 


LITIOFENE sa. 


| guarisce in poche ore e premunisce da gravi complica 
LITIOFENE S. A. S. - Tubo da 15 cachets. . .. 


E bla 
» da 20 compresse. . ,, Bir 


In tutte le farmacie 


Stab. RAR SSGHEI Riuniti SCHIAPP ARELL 


Attilio fozmen 


ARTICOLI PER IMPIANTI SANITARI PROVENIENTI DALLE È 
RINOMATE FABBRICHE 


raccomandata dai Medici è viene usata 
negli Ospedali. 


Più bella de «La zia di Carlo»: 


Oh, diol 
che camerieral.. 


all «ITALIA» 


Ti 
AMINI & BONOTTO, 
garanzia della sua purezza, provenienza € 


‘ 4 x : il 
con Sidney Chaplin, imminente, 
| perfezione. — Chiederlo dovunque. 


Accensione 

Avviamento 
Luce 

Riparazioni “ 


Trieste 


Via del Coroneo 19 - Tel, 3400. AUTORIZZATE 


Cortese cav. Alberto 


ARE Lb nu 


Filiale per le Tre Venezie: PADOVA - 


Luc 


VIA TRIESTE N 
Telefono N. AH 


Udine 
Via Aquileia M 93 
Cortese cav. Albert 


OFFICINE 


Jr 


completa appar disegno, 


| Lit, 1500. 


Occasione 


GAMERA DA BAGNO «ECONOMICA» di primissima qualità, gu 


{ 


n-Triesi 


Grande deposito 


PIAZZA DELL'OSPIT 
Telefono 1327 


I bambini che usano all'epoca dello svezzamento la 


crescono sani e ben nutriti. Autorità mediche la consigliano. Deposito. pri 
Farmacia Zanetti Barbich, via Mazzi 


#. In vendita in tutte lo farmacia. 


In tutte le nostre macellerie e 


schi sui mercati 


di ottima qualità 


i DIezzo 


anteriori; 
rognolata, costolette 
coscia . 


ti Burro di Coscina]]! 


‘odotto della. Ditta 
Viene sigillato a 


finissimo, naturale 


ribass 


.. al chiloor, L © 


” 


La Direzio!$ 


Ì 


viallatura, rasehiatura, iueid 
con GERINE soltanliy 
PRIMA IMPRESA PUL 


M. Torese! 


Vial Wiarhinvalli 9.2 0a 
Ta Machiavelli 8 6: 


TRAMUTAMENTO i 
TITOLI DI STATS, 
AL PORTATORE IN NOMIN id 
aioevenee BANCO DI MAR 


ade 


Dr regolarmente 1 denti con 
ODE 
DI SARG 


vuol dire: mantenerli sani. 


PiocoLo Bi Trieste. Pag. VII, martedì 16 novembre 1027 + Anno VI 


v 


ISI COLLETTIVI 


IA IATA IENE 


SNTENZE PER IL PUBBLICO 


visi pags 
dI presso Onan essere ordinati dalle 


dii 
ONE:PUBELICITA' ITALIANA 
flo Goldoni N. 1, pianoterra 


n Tiezzo posta cal relativo importo |\ 


Ndirieso, 
Porti dogli avvisi anaiungere la 
ppi (comprensiva vella tassa 
La 'Qnza) in ragione dell'i.50 per 
A dell'inserzione col minimo 
MT 20 per ogni inserzione, e la 
Ridonaa Giornalisti di E. 0.20 per 
no di 3 insersioni n trasioni. 
ta Ueshono, a norma di leggo, 
n oncate è spedite per posta, 
Te amohe recapitate a mano, 
MRRNO stato“prima presentato allo 
Mg lAle e questo abbia amnutiato 
! con regolare timbratura. 
Der le offerte direttà dHe 
0 deve contenere il numero 
; la sigla della rubrica che 
Mi dell'avviso del na 
O CUNIONE PUBBLICITA' ITA: 
Taste), 
Mon intendono dara il proprio 
peli ‘Guviso, possono servirsi per 
Ue offerto, dslle caselle isti 
nostri Uifici. verso paramento 
È abbonamento, che è di lire 
Qiorni, di lira ® ner dieci e 
Quindici giorni. 


lì personale di avan 


ni, 19 1a paroia.- Reno L. iii 
30 te parola, Min. L. &- A 
domestiche tu Tie 
offronsi miti pretese. 
là _8018Ì A 
Qu balia asciutta, cuoche, a 
Omestiche, prestaservizi offro. 
abi Leidtor. BIBISCA 
Capace cerca posto. Piasza 
slatteria. 20088 
Ha, ù eventualmente tuttofare, one- 
i» offresi. Rivolgersi Garbialdi 
SIGISA 
nia, cuoche, ‘cameriere, ba 
“he, privati, | albergatori, 
È e offronsi. Zonta 5, I piano. 


mace tutt v 
nta famiglia. Viale Berna E- 
pisa A 
Ù n tutti lavori 
Oto stabile. Scrivere cassetta 
Mione Pubblicità. p: 


\ onesta, € 


i" 
si 


A|BARBIERE cerca ragazzo 


laverante. 


vestiti, taillcars confezionan- 
sollecitudine. 


si massi 
n 


MENDARESSA, na davo da genere. 
Ni I 1538 


ICE offresi a domicilio. Uaeset- 
21710 CO, Unione Pubblicità. M710 CC 
PELLIGCIAIA confeziona, trasforma, rimo- 
derna qualsiasi pelliccia, REC Noi LEON 


RADIOTELEFONIA. Impianti completi, tut- 
ti prezzi, riparazioni, manutenzioni esegui. 
sconsi, Pagnini, Piazza Garibaldi 3, II 
RCA) 
SARTA primaria, da signora, e 
prontamente. XX Settembre il, I, ii 
90 CO 
SARTA abilissima, confeziona o ca 


TA alfrosi a giornata 10 Tre: I oriente 
cassetta 21832 CO Unione Pubblic. 21832 CC 


SARTA ‘tailloure, mantelli 

yoro. fimo, offresi 

CC. Unione Pubblicità. i 
SARTA bravissima confeziona subito sjlens 
didi vestiti ballo, passeggio lire 30, wantel 
li, tailicurs perfottiesimi lire 50, rimoderna 
vestiti, mantelli vecchi facendoli nuovi* Zo- 
venzoni $, prima. 61549 CI 


I AA 
Posti SCO — Offerte di lavoro 


APPRENDISTA pasticciere cercasi. Via 
Commerciale 7, Pirez 80100 _D, 


CAMERINO. affittasi; escluso donne. Via 
Pasquale Revoltella, 16, porta it. 90150 

CAMERINO, ice, volendo vitto, Has: 
Canova 20, porta ii. 61500. sua 


dlonna, 
DI 


a onesto ope 
Montecchi 9. 


IMONIALE, stanza pra 
cucina, affitta signora poco in 
tanto persono distinte. Indirizzo Piccolo. 
80065 _P° 


dî comodo “cuci elegante, 
di, 


vista ( 
comodo cucina, comfort, affitta 

soli. Toti si 
WATAIMONIALE, — 
To ingresso libero, 


cucina, 


@, Vuoi 
affittasi. Zonta 6, 


paese RETtA sola affittasi. 
MATR WONIALE, 
affittasi 
WOLtAzDa 
TORI RIMONIASE © signori, 


comodo 
persone distinte. 


cucina, 

Michele 

20125 
atfittasì 


EA 


sagmerino, 
stufa, comodo cucina, affittasi. or 
Lorenzo i, mezzanino. poici 
MOBILIATA elegante, ingresso libero, ai 
fittasi. Carducci 38, pece mediatore 
Vittorio. 
MOSILIATA cleantis 
mo comfort, 
referen: Li 


TÀ indipendente, oppure 
ta, affittasi prontamente signore, FEE 
34, MI, destra. TR 


MOSILIATA signorile, 
prontamente. Via Valgi 


MOBIL!ATA bella, p 
‘istinto unico subir 
MOBILIATA clegan 
guore. Viale R_Elena 

GBILIATA cleza i, 
fa e luce, affittasi. 
do, porta otto. 


‘possibilmente 

po barba, Ferriera 45. 51517 D 
ARGIERE cerca ragazzo capace e mezzo 

S_Vinto 8, 51504 D 


0006 
MOBILIATA eleganto, affiliusi disilito. 
coni 3, JII (pressi; piazza Venezia), 61448 
TA indipendente. = Io ic 
fttasie Palestrina 5, ‘p. II 


FALEG 
cercasi 


ME davorante, propri ordigni, 

in giornata, Mia Gelsi 5, I 
£0092 D 

ista cerca negozio fiori 
81483. D 
ina per ne- 
Grato c74 

tel 


via Dante Ali 


GARZONA garta; uomo è CHE RZ: 
gozio cercansi, Sartoria Silva, 


GARZONE cerca Salono Fiena, Corso GE 7 
baldi 2. 61066 D 


fiitica tutti lavori oflresi a pic 
® 0 persona sola. Rivolgerei 
80097. 


GIOVANETTO praticante per ufficio derca- 
si. Corso Cavour 15, primo 0071 D 
IMPIEGATA, cassiera, riscuotitrice, vendi 
trice, persone cauzione cercansi. Zonta 5, 
51439 -D 


anurizio 6, p. 12. 
fini "tn sanissima, buoni co: 
Dad tutti lavori, occuperebbesi 
® famiglia. Ginnastica 30, ne 
80063. 


IMPIEGATO:impiegata, occorremi  gerenza 
lavoro fiducia. Vuolsi forte cauzione assi- 
curata. Dirigero offerte sta 21829 D, 
Unione Pubblicità. 21829 D_ 


uomo, onesta, prestaservizi Sa 

lgiorno. Cassetta 21901 A, Unio- 
ASIA 

onesta, capace, offresi a distin. 


w Corso Garibaldi 4, IV pi 


Duomo. via Riborgo 35, II 
LAVORANTE stiratrice cercasi. Salita. tra 
montorio 1. 

MEZZA lavorante sarta momo cibace Sa 
ehielli cerca Gagliandini, Corso 45. 80150 D 


ti Bonne orfana, seria, 
ima di compagnia, eneito, rica 
ima neriera principiante, lavo! 
Qpiglio di cuore anche fuori. di 
cassetta 21823 ST i 


Eeria per tutti lavori casa- 
“a Rittmeyer 9, portineria. 
80159 A 


varola. Mini 


anchio tedesca cerca picco 
Scussa 5, porta 5. 51556 B 


Tione È, cuoche, cameriere, | 
"i altro 
B 


3 i ‘orio chimico, Tai 
Hitor Cameriere, cerca urgentemene 

siorio S. Lazzaro 33. 561 B 
ine, sappia cucire è stirare, 


ptestati, cercasi e__ 


fania, bambinaie, cuochi 
Mostaservizi, Lcmerinza, conce 
iaia pia °° 


TE 
ì io giardino ceri 
ù fonsi referenze, 
MERI 


1EZZA Javorante, finita, volonterosa, 
essi, Indirizzo Piceolo. 20189 
A lavorante garzona sarta donna i 

casi, Gaspare Gozzi 3, Koritnik. —&i825s D 
EZIO OA tappezziere cercasi. Via 
aurizio 16, 51696 D 
Fipatochieno n buona pa. 
ga, cercasi prontamente. Indirizzo Tool; 

20135, 


cer 
D 


RAGAZZA sarta donna, sappia già n 
Tè, cercasi. Capuano 8, V. Vio. 80127 D_ 
RAGAZZO per macelleria cercasi, Via Ro- 
ma ds. 80141 D 
RAGAZZO pasticciere cercasi. Via G. Ca 
51489 D 
R TE per negozio. di commestibili, con 
1-2 anni pratica. cercasi, Presentarsi attesta 
ti, Luzzatto, Ginnastica 35. 80077 _D 
R ZZ0 per negozio TRNC cerca 
XXX Ottobre _13. 5132 D 


si 


RAGAZZO pistoria pasticceria cercasi ira] ST 
dirizzo Piccolo. 9968. 


SISAZTO per portar pane, Petr i sE 
RAGAZZO AO 


ercasi per aio te 
,0 Piccolo. 80199 D 

ce con cauzione, 
anche per provincia tercasi prontamente. 
Layoro fisso. Lauto stipendio. Dirigere of- 
torte con importo ‘(tauzionale Cassetta n 

21650 _DUnioner Ce 

SIGNORINA” pet vi 
cercasi. S. Lazzaro 8, porte 1, Crav: 


SIGNORINA giovane, ven: 
Droti siesima "conti, cere 


rice maniftatta: 
Presentarsi |. 
51440 D 


n] 

Gamere mobiliate e pensioni private 
Richieste 

cent. 35 la parola. pinto L, 3.50 _E 


A con buoni attestati, sanpla cu- 
Ri casi. Dann, Bar 
51450 B 


Seria, pratica 
[ Prontamiente. Alfieri 4, di 


vizi pratica tutti lavori do- 
Teaai, Alessandro Volta 2, p.i2. 
51494 _B 


Machiavelli n 
_80186 RR 


ifeppia ‘bene cucinare. cercati. 
n referenze, via Ronco 6, III 
80098 B__ 


S onesta, cercasi, Indinis- 
51503 _B 


CAMERA = oiat anche ansi cit 
presso. famiglia non affittacamere, eventua» 
le pensione, ufficiale marina mercantile di 
stiniissimo, solo, cerca. Indica: R; dio © 
setta 21795 Unione Pubbl 21793 


pu S 
so libero, possibilmente centro, cercano 2 
signori tedeschi. Offerte prezzo con e senza 
Vitto. Cassetta 21755 E Unione Pubblicità. 
a 217556 
nente con 
Offerte Unio- 


STANZA m 
lotto, ingre 
ne Pubblicità 
STANZA el 
ginnastica, mgesetti 23, 
poria 6, 51394 


AITINA CL 
Gamere mobiliate e pensioni private 
Offerte 

cent. 35 la parola. Minimo L. 3,50 FP 


cercasi. Offerte 


A per bambino cercasi. Rug 


= II p.. Gardini. 90116 B 
bag 
La 


italiana, conoscenza tedesco, 

Cha Di, cercasi per bambino +en- 

Me fsctta 1811 B, Unione HAD: 
IG 


pon, bambino, madre inferma, 
lere cerca donna di età non 

nni cui affidare, tutti lavori 
sel tte tesi eoltabto su persone di 
S Nze, Casset ta 21795 B, ne 


a U'impiégo e di n 


107 
Si ‘a parola, Minimo L. 1. 
È soi 30 la parola Min. L. 8.—- 


————ea_m—=s-t+=== 
ina Pacissimo camion, vettura, 
Sila, occuperebbosi. Banzon 
Te 51453 _G 
s percorsi quali LEO In 


Nei indipendente, dattilo. 
b a tedesco, fatturista offresi 
imaliero. Indirizzo Piccolo. 

630 


m 
NE tag enodattilografo, cognizio: 
pica ‘ufficio offresi a buona 
2113 0, Unione POME CO 
Ei 


Men o00. attivo, onestà scerupo- 

por magazzino per qualunque 

ORTO cassetta 91005 C, Unione Pub- 
216806 _C 


* Tnimima. Referenze ottime. 

Sa altro genere lavoro indi- 

cn 210655 Posta” Sr de 
% anta 

IS pie sarta donna E 

‘Orio duraturo, Indirizzo. al 

a tea 

sr Sano 

IN » robusto, cerca, impiego, 

tia o magazziniere, Francesco 

i a _79997 C 
erfetta, griocsenza da 


. Ri A. AFFITTANSI stanze uso uffici 

Muzzini 30, 1 (Palazzo d. Commercio), Ri- 
dal Dna P 

ARA: 

tasi IRE to stabile, Machiavelli 119) IL 


A î “RMOBILATA due letti 

Riborgo 2, II 

A. A. AFFITTASI stanza con fini: 

to presso distinta famiglia non SLI 

te. Madonna Mare 12 1964 

AA, MOBILIATA, aflltta 

ignore, volendo | vitto, (cucina si 

Aleardi: 7, «porta 10 (Piazza Scorcola).. 
80176. F 


Ciak CAMERE tutte posizioni, prezzi, uffici, af 


hiavelli 24, pi. te2 E 


MOBILIATA, AURe, 
Pr 
Ret 
destra, 


M 
Tigor_& 
MOBIL 

affitt 


î 
scala porta 2. a 


vitto abbondante, 10, 
Ginnastica 46, pianote 
Gu 


MoBi 
ne, 


TATA, 
ttasi. 


pe 


OBILIATA bell 
tinta. Madonn a 


MOBILIATA pulitiesima, stufa, aliittas 
prontamente. Ruggero Manna 12, porta 3 
51477 _F 
MOBILIATA ariosa, Iuce, vitto o senza, 
affittasi imeiegato stabile. Madonnina 17, 
porta 12. 8145 
MOBILIATA tranquilli luce pulitia 
Rossetti, affittasi distinto ur 
inquilino. Petrarca 7, porta 1 51593 E 
Torrehianca 
51499 F 


MOBIL SIA bella, affittasi. 
10, porta 8. 

MOBILIATA poi posizione centralissima, 

to distinta persona. Battisti 7, TOEnE 


MOBILTATA, affittasi uno due 
Piazza Cornelia Romana %, IM 


{pay amgi 
Cavana). 


51490 E 
i Via Udi 
0068 P 
® distinto si- 
gnore._( Coroneo "i porta 6. 20105 FP 
STANZA mobiliala, ce, affittasi pronta 
mente @ tinto signore setabile. Loren» 
zo Ghiberti 6, III, P 
STANZA liesima, affi into si 
smore. Via XX Settembre di, IV. 51452 F 
STANZA vuota 0 mobiliata, ove lman 
te costo, affittasi. Roma 3, II 2040140 
STANZA uso ufficio, luce, E Hibero, 
affitti: Lazzaretto 31, II destra. 9962,F 
STAN elegantemente mobiliata, ecrupo- 
dea ps volendo vitto, affitasi. Che 
STANZA HI iliata luce, , affittasi, B_Bpi 
ridione 10, IMI, p. 9. 5 an) 
STANZA mobiliata ‘atta, C. Nona: 


n. 14, porta 19. 
RATE luce, affittasi. 


‘STANZA mobi: dep 


‘A an vitto, 
affittasi prontamente. Coroneo 29, porta 7. 
9010 7 


, Q0ino: 


do cuoina, affittasi. Molino grande 46, TIL, 
i s ‘E1ae E 


FRANZA una, due, per ufficio, siMttausi 
Piazza Goldoni 11. I piamo,:p. 33. 51499.F 


grande, facciata, 
i. Anastasio 10, II, GF 
ssima, mobiliata, lu: 
12-11. 51531 


i 
Sara co affitta: 
a 13, porta 11. 


STANZA elegantemente mobiliata 
uso bagno, affittasi distinto. Indirizzo, sip: 


STANZE vuote 23, uso ufficio, sini rio, 
telefono, ingresso. indipendente, 
si): Piceolo. 


Z 
mente, Via del Ponte è. quarto, Dalla T 
MESSA O0sF_ 
into: affitta, 
12, IL 


STANZETTÀ mol 
impiegato. Valdirivo 


1 54 È 

STAN ETTA mobiliata 7 affittasi pr 

mente, escluso donne. Via Galleria 8 I. 
pois F° 


a borsone 


Vitto Giho, abbondante offresi 

dabbene, presso piccola famiglia. 
2. Dotti Li 
VITTO darebbesi a 
mastica 35. I. destra. 


isiruzione 
cent. 35 la parola. Minimo 


AAA A N, ALLA Berlitz School, via Fa 
bio Filzi 2 telefono 44-02, insegnamento 
tutte lingue. Traduzioni MEt] 


signore distinto, Gin 
5148 FP. 


A. MORÌLIATA, comfort, 
affittasi distinto stabile. 
sinistra. 
A. MOBILIATA pulitissima affittasi î; time 
to signore. Ireneo 5, porta; 14. 51543 F__ 
MOBILIATA elegante, centro, 12 perso- 
ne, affittasi. Timeus 14, porta 15. 80104 E 
A, MOBILIATA, vitto, affittasi due di 
stinti signori. Arcata 16, porta 2. £0095 1) 


‘A. MOBILIATA paatelmonio; o due a 
ci. affittasi, Conti 33, 


MOBILIATA pulitissima, 
. iVa Fornace 1. porta 14. 


cura dia. 
Mazzini di *EVa, 
514493 F 


ariosa, af 
51469 sa 


AA. RAGIONERIA. Co) completi, duri 

serali diploma ragioniere. 0 

ceo scientifico. Corsi medi i 

pero anni perduti. Corsi ferali, li 

plementare, enosrafia. Doposcuol 

mentari, asilo. Ultime 

tirzia promozioni! Istituti 
ia Battisti 10. 

A: DANZE, scuola delle Grazie, via 8; 

Francesco 4 (scala I) primo. Oggi adulti 

gros 20,7domani-ham} GUNcI 

A. STENOGRAFIA i 

ta corso tre mesi, Pratica. G 


«Batt 


soleagia: 


MOBILIATA bella, grande, ti 
di- 


stufa, luce, affittasi soltanto 
ì 30. I, porta. 

lla, grande, soleggiata, 
asi soltanto a distin- 
3, I. porta 3. 5142 F 


‘affittasi persona  distin- 
Centrale. Do 


pico: 


CAMERA pali e Nibaro! 
subito mrezzo mite, Locati, via Mazzini 
2. pi L goo70_F 


6 


stufa, luce, affi: 
tissimo. Cardueci 
A. MOBILIATA, 
ta, paraggi Poe 
Manna 22. porta 2. 
f. STANZA elegante, luce, 
affittasi distinto. Ginnastica 


stufa, 
AIORO 


GONTARILE in un quese. Metodo sb 
Carso, Garibaldi 35,1 I 


DATTILOGRAFIA: pri 
zata, lire 1.20 dezione. 
INGLESE, tedesco, francese, “spa 
todo speciale accelerato. Prezzi 
Piazza Cavana 9, TI Li 


cantbrim 
Gatteri 
LOISLA 
nolo, mi 
ridotti, 
1967 


sola 
tenografia, 


Offerte Ca 


‘frigo 
“CAPPOTTO ragizza, 


— 


APPARTAMENTO 2 camere, accessori, al 
nuova, vuoto; camera oucin il 
20, magazzini, affittansi. 
24, pi. a 
APPARTAMENTO 4 5 

comfi 


e, bagno ed mu 
to semimobiliato, affitta 
sta ‘1608 I Unione Pubblicità. 

21808 I 
©ulcina, sequa, primo, vicino 

Giacomo, 6tambiasi con camera 

P 81500 I 
iato, como 
dirizzo Piccolo. 
61465 


sori, mobil 


CAMERA; 


due, € 
af 


adatto qualsiasi negozio, 
ua, prontamente. anche 
1 430 T 


Thiere 


800 
mezzitino; ore 


ZINO vasto 
ione Jeam, 


Rivolgetei Ma 
MI 
Rivolgersi am- 


Vuoti, mobi: 
scambi, senza. 


QUARTIERE tvito riu nuovo, . 

città, 6 sta li ascessori, massi. 
ma comfo: azione centrale, uso giar- 
Gino; annua pigione 10.000, affittasi pronta- 
mente. Offerte Cassetta 21809 1 Unione Pub 
blicità. 21809 


QUARTIERIO 
camoretto affittansi. 


QUARTI 


bagno 


no, cucina, SSA mobi 
rit ha 10, 08 


cad 
iper società, 
‘dallo 19.20. 

(A ARS O 
tilchieste di apnartamenti, botteghe 
e magazzini 
36° ta parola. Rue DL. 3.50 L 


lot 
Fetftato 151. 


cont. 


QUARTIERE. 275 stanze grandi 6 cameri: 

no, sas duce, paraggi Scorcola Commer- 

ciale, cercano coniugi. Escluso mediatori. 

Indirizzo: Scorcola N, 4, | pics scarl. 515161 

QUARTIERI, ville, © ze, cercanisi. 

Nessuna epesa portatori. ASTA Milo 
2016 


QUARTIERINO xuoto 0 mohiliato per  co- 
ningi soli, 2 camere e cucina o una car 
mera cercansi., Indicare presso Cassetta 
21802 L Unione Pubblicità. 21802 Li 


Vendite d'occasione 
35 la parola. Minimo L. 3.50 M 


\cent. 
ARGENTIERA con specchi, ‘cussatorto Wert 
a @cc. vens 


im, specchio grande, 
id. Pi 


persona. 
16: Tod 


grevi, statura. 

mantello seta da eignòra, 

ccia, statura media, 

nmcheria da, uomo, ven- 

Esclusi rivenditori. San 
51509 M 


da uomo, i 


mr 
za, biancheria Sagozzetto, 
Settembre 27, porta 7. 
CAPPOTTO greve, vestito ragazzo qui 
cenme, vendonsi, Foscolo 4, d. 8. 80068 
GAFPOTTO uomo, buono stato, vendesi. Via 
Gallina 4, quarto, Mistron. e06gr At 


GAPPOTTO nero denna, quasi nuovo, ven: 
desi lire 100, Via F. Crispi 28, tt 
LI 


CAPPOTTO sisnorina, vendesi. pr 

Battisti 25, I, interno. 
BARPOTTO Siifelius i, muovissimo, 
vendesi: buon, prezzo. Indirizzo al priocolo. 


GABPOTTO 
| imedia statura, attimo 
Piccolo: 


ir noro, Teon i pelo, signora: 
‘stato, vendesi, Indi. 
0.) BIASGM 

greve ottimo siato; 
vendesi, 0 lire, Indirizzo _Pietolo, ' 81460 M_ 
GCARROZZELLA in buono stato cedesi cau 
su partenea S, Maurizio 7, ESSI 


CORTINAGGI verdi, nuovi, pet stanza ma- 
trimoniale, vendonsi, Indirizzo all Piccalo. 
20117 M° 
DIGHE Tonosrafo, muovi, lire 13, usati 4, 
Imbriani 14, Autoscuola, 60164 M 
FOTOGRAFICA Ix15, lastre, occasione di- 
lettanti, vendesi prezzo irrisorio. IE 
‘al Piccolo. 1557 
FOTOGRAFICA studio completa i 
altre tendina Zeiss, vendo. Farneto BS DIRO 


ANOOBBLLT Ticca raccolta venilesi, oro 
P sa 144 M_ 


adionsi 


pi 5 
GIACE GHE la jon) pell 
si d'occagì . Ruagero 


AMEABILE vom uomo i Bellissimo, quasi 
nuovo, costò 340’ vendesi 150: Zovenzoni SL 
destra. 31550 ME 
NACCHINA egrivere «Omega», ottima; ve 
gtito salon quasi nuovo, maechinetta elet: 
trica caffè, cornici, scarpe usate, vendonsi 
occasione. Indirizzo Piccolo. 20109 M. 
MACCHINA Singer spolotta rotonda 370, al 
tra 220, vendonsi, Pozzo mare 2-I, destra. 

9963 M 
EOGHINA scrivere quasi nuova, vendo 0e- 
cionissima. Cucilich, Udine 40, pe 
814 


veire Emiger originale vi 
menta 808735 M 
spola rotonda; & altra 
ogcasione. Liaci, 
SAI 76M 


SIAGOHINA Tapi 
rr Dro: vendo prezzi 


TIRRORINA = 
venigeni P. ceo Gi morta 51498 Mi 
amosci estiti donna, 
omo, vendonsi, tutto quasi 
(:4 6 Ricel ib, porta 3. fino nile 9 
80185 M_ 
MANTELLO per signora, aiosantis 0; 
vo, collo 0 polsi di pelliccia, vendosi, 
siagt) 


MANTELLO per sienori. | elegnntissimo, ano: 
inizzo rizzo. Pieoolo: — 51441 M 

ipche, Nero, SENSI: 
Fon 


ua via 
00104 M 


venttesi pred 


PELLICCIA marrone muova, fina, por. ri- 

RT personaforte, veutiani; Toro &IT, de- 
DAA7A ME 

LICGIA mimel piovisvima e lampada | 90) 
donsi. Via Navali 8, porta 22. 

BOTA CM 

ai tane 
_B0166 M_ 

PELLIODIA nera. nuova, Vendesi oc occasio- 

ne. Corso Garibaldi di mu, Mr 


quasi nitova. 


TOM 


Esteli 


Teri nelle ore pomeridiane fu rapita d: 


erudel «destino all’affetto dei suoi cari la 
nostra adorata 


- Antonietta Fogagnolo- Semenitz 


Affranti dal dolore, la figlia LIANA, i 
genitori GIUSEPPE e MARIA, a nome pure 
degli altri. parenti, ne danno il triste 
annuncio, 

T funerali seguiranno mercoledì 16 corr, 
alle ore 15, dalla Cappella dell'Ospedale 
Regina Flena, 


Nuova Impresa, Corso V. E. IMI, N. 


Antonio Saxida 


d'anni 67 » ex addetto altorigina. del Gas 
spirò improvvisamente ieri mott 
Phitranti dal di la figlia VALERIA 
vol consorte GUIDO LUIN, i nipotin 
ASTRO. LEO, in unione a tutti i parenti 
partecipano peli amici e conoscenti la 
grave perdita. 

I, funerali seguiranno martedì 15 cont, 
allo 15, dalla Cappella dell'Ospedale Resina 
Fiona. 

Trieste, 14 Novembre 1927. 


DELI Nuova Impresa, Corso VEE. IT N..47 


RINGRAZIAM ENTO 


La sottoscritta, commossa, dalla manife- 
atazione d'afl'etto tributata alla memoria 
della sua adorata 


LUCIA 


ringrazia sentitamente il Corpo insevnante, 
la scolaresca, lo Piccole italiane e tutti 
coloro, che hanio comunque preso parte 
al suo immenso dolore, | 

Esprime particolare gratitudine al chia- 
rissimo medico curante dott, Mario Zardi, 
è alla buona maestra signorina Pamela 
Stio. dTetria, 14 bre 192 

isola. d'Is ia, mnovembr 
$ T°9* "FAMIGLIA cOLONBAN 


UNDERWOOD, occasionissima, vendesi. | - 
Milamo 4. I piano, porta a centr 100 
UNDERWO0D nodi modello 5, quasi nuo 
dA occasione. Cartoleria, Piazza Borra 


9 


BIcoNde. dc ee 
VESTIARIO donna, uomo, cappelli, ventrie 
ra nuova, altre cose, vendonsi corrente sete 
timana, soltanto 9-11, Indirizzo Picco 


VESTITO, ‘nero nemo, paletot bamibi 
Ridi sala altro, vendlonsi, 942. Via LIE 
IN. Levi. 
Yiokyno studio 10 i, altro orchestra % 
Farneto 10, villa, Rita Mr: 
Forre ‘bianca, nera, guarnizioni Une o. me 
tà prezzo vendo. Istria 10-I.. |, 51545 M 


Acquisti d'occasione 
cent 36 1a 1 narola. 3 Minimo D. 3,50 N 


SGALA chiocciola, —terro, alla almeno tre 
metri cercasi. Indirizzo Piccolo, 80110 N 


[ili ie e 
Acquisti, vendite mobili o pianoforti 
cent. 60 la varata. Minimo ©. fi, NN 


ne rper neon cin s 
AA A. ANCORA diverso stanze Matrimo- 
niali, finissimé, porte piéne, popete negui. 
staro dalla liquidazione & sprezzi mai pra- 
ticati. Soltanto Steiner, via SOON 


RAR MOBILI por ume a prezzi stralcio 
rete da Steiner, via Geppa 17. 2303 NN 
ADIO grande, buon prezzo vendesi. 
Moliperande 34, IV, destra. _ 20102 NN. 
A. ASSORTIMENTO stanze letto, pranzo, 
cucine, prezzi ridotti vende Consezio Fale: 
gnami, Carducci 7, 51476 NÎ 
A; CAMERE Matrimoniali piene, modello 
imo, prezzo basso vendonsi, Tomaso: 
CERATO: 80159 NN __ 
AL m | Prinzo, via Carducci 10 tro- 
verete dai letto, matrimoniali faggio 
iucidate 1700. poi; cucine 740; salotti 650, 
Bellissime sale pranzo; attaccapanni. Con 
frontate, 4-NN 
ARMADIO antico, altro 4 casseti 1 Siniae 
E STARS gas con forno, MT ia 


CAMERA “nati imoniale Te finto niogano yen 
desi. Indirizzo Piccolo. 81447, NN 

CAMERA fortissima, porte piene, ordinata 
lire 6000, rarissima occasione vendo causa 
partenza, Via dell'Istria n. 20, SO 


la 


Cividale del Friuli, ‘14. Novembre 1927. 


MILELLA, a nome pure 


mercoledì 16 corr. 
dalla propria abitazione 
N. 


11 presente servo:muale 


e VALERIA, il cognato ‘cav. 


ringraziano di cuore tutte que 
funerali, come pure con. l'invio 
rendora omaggio 


Trieste, li 15 Novombre 1927. 


RA. BRILLANTI, oro, argenteria, acquista, 
assume lavori d'oreficeria. luicher, Lazzaro 
{1, vrimo 2.0 


FARMAGISTA 
presenterebbe Casa seria, 
coutici Fmilia: dispone auto, 
simo d’Azeglio 65, Parma, 

MACCHINE cuci macchine e lane per 
maglicrie Dubied, grande vendita Jena: 
prezzi ridotti. Liaci, Riborgo\.9. 51475 0. 


laureato ito propacandista rane 

prodotti farma 

Gentili. Mas 
217990. 


setto, lava, 
‘sima. sollecitudine, 
ta lavorazione 


tinge qualsiasi vestito; mne. 
prezzi Sa ‘pertet- 
1756 O 
ii 
Rappresentanti, piazziati, viaggiatori 
P 


SESIA SALSE 
PIRZZISTA viaggiatore 
stico facile vendita, forte utile cercasi, Au- 
{orimessa Cosmini, via Chiozza 43. 80105 P 
RAPPRESENTANTE commissionato, stipen- 
dio percentuale per vendita rateale con 
cauzione por Gorizia dintorni DES Gri 
mor, Madonnina 4 524 P 


chiesa Salesiani. 451 NN 
CAMERA piatrimoniale Insetosa, " causa, 
partenza vendo. Corso Garibaldi DA gia è 


CAMERE matrimoniali, da ma studio, 
salotti di qualità, gavantità, sotto, prezzo 
di costo, Brod, Felice Venezian 7. 80188 

GREDENZA pranzo, bastoni el 
molili, anelunque prezzo. RT 


DIVAND.cito perfetto stato cercasi. 
‘ita 21827 NN Unione Pu Pubblicità, 21827 NN 
LET Ti duo suste, materassi 480, camiere fag- 
gio, pioppo, mogano, stanza pranzo 0008 
sione vendonsi. Tarabocchia 6, Si n 
1853 NN 
TTINO ianco a) bambini Fondo i cui 
seo Rismondo 9, 1 
OTTOMANA; A] dx E STE 
tà vendonsi occasione. Ginnabti ia sa tap- 
pezzionre, È ASS NNO 
PATERGNI” 
dischi Ron 
Gionalli, Punzo. reci 10. 06 NN 
PIANINI, a aSicinway da 
eForstera, «Laubergor Gloss» armanna, 
«Kochkorselta, wendita, scambi, facilitazio: 
ni. Pianino mero perfetto lire 2200. Mozza- 
coda «Bdsendorfer: 3200, Mignon « bacha 
600. Mezzacoda mero viennese 800, (Scalia 
16, NI 


ebano, altri 


tr 


i macchina: 


LEZIONI pianoforte, lettura ritmica, pro- 
fessoressa Scherl-Tommasini. Battisti 7, II. 
991.6.» 


MAESTRA danzo che mi appronda tre har 

letti a solo cerco. Offerto con indicazioni, 

pretese, Cassetta 21403 G Unione Pubblic: soa 
s__210108.G 


CAMERA matrimoniale con comodo cucina 
e salotto affittasi, Indirizzo al Rito 


tie ‘bella, presenza ‘gine 

IMte o dama di ‘compasnia 

FR o piccola famiglia. + 

‘0 della Croce 3, IV, piano, 
‘0153 


"aesolto serto- 
poeernuna, dat 


> prasicani 
accetta, 2105 do 


of 
[s5 

x Li ole 

qualsiasi. lavoro ufficio 

dito Cassetta 218100 G, 
21810 0 


È domicilio 
ola, Minimo Le 2.50 CC 


on ina 
ent Heziona vestiti, paleto 


| mifficio 


CAMERA rande, due finestre, ingresso 
tibero, stnfa, luce, tso telefono, casa si- 
gnorile, affittasi solamente per . studio, 
od te Crispi 42, secnodo, 

È 20078 I 
CAMERA de #% 
Nicolò 12, piano INI, 


DAMARA vuota, affittasi presso SS 
elia; preterizebboai persona sola. Via 
rriera 29, porta 3L. 80099 FAI 

CAMERA mobiliata, affittasi persona 

lo, Prezzo conveniente. Zoventoni, d 
oterra, va 


CAMERA  centrica, cor Csi 
affittasi. Times 7, IV, DOO 80188 F 


CAMERA Suonjitata, affittasi MEnnea 
te. Via Udine 65, primo. porta. 3. 51506 F 


i 


Tuee, afftteni. 
16 ‘90064 


RINOMATA Mi. Apro corsi taglio, don: 
feziono propri abiti, mensili. Ieomaioni 
‘pimo 18, cort, Via Cri biso 
SPAGNUOLO, francese, tedesco, 
segnano esperti docenti. Pnenkol, 
7, terzo: 


oggetti rinvenuti 


in 
Miattisti 


BI137 & 
sn 


smarriti 
3 


500 lire regalo a © venda? 
opeschino con sei brillanti, a aghato 
mattina. Indirizzo nl Piccolo, 51478 


PELLICCIA uomo, nua volpo nera, 
vendesi gualinaue prezzo. SAMeri oi oa 


PELLICCIA marroni Tmoniesimo stato, ven: 
desi osgasione, Piazza Garibaldi 12, sota 


PELLICOI 


lavin, momo, media etatnra, 
vendo ace 5} 


. Daniele, Mazzini IV. 
È io 


na nuova, nomo for! 
laro magnifico, vendesi, Indiriszo Da 
ati 


PELLICOLA (cappa) munnel tell ssima, 
vemdgai. Nicold_38, terzo. MSI dI 


SABATO sera smarrito SPOTRonTie conte 
nente un'anello ed altro con incisioni, fer- 
SA RRSTE (Rx Ss si cari ricordi. IL 
1 long person ehe 

lo; #0146 H 


«Qiforte di, appartamenti, botteghe 
e magazzini. 
la parola, binimi 3:50 L 

SISSI Lanciano 


CAMERETTE (due) belle, mobiliato, 


tissime, desiderando vitto, affitta Se 


ta, piccola famiglia. Madonnina 34, 


are 
51510 vr 


APPARTAMENTINO vuoto, tro camere, ba- 
gno, camerino, Guoina, sonza spese; altro 
quattro Acquoiglio. diversi piccoli, grane 
di. affi Indirizzo Piccolo. 


“oni, Chiozza 14, primo. 
LI 51516 00 
Parsi techina, 
Mito. Ho) miti n 


AMERINO pulitissimo, luce, vitto, affitta- 
si prontamente signorina o signore distin- 
to. Piazza, Garibaldi. Indirizzo fisssio, 


201261 
APPA TAMENTO arredato, muovo, tre 10- 
li bagno, doo VISO 
pi “affittasi 
33, terzo piano, porta ia 


Re-| 


causa, partenza, Ginnastica |eavallo, vendesi. Tenente Sorico, 


id. buoniesima, ni . 
sinistra. 80093 M 
pe siae 
macchine, da cucìre Singer, mrovissima, spo: 
letta rotonda; yvendonsi causa. partenza. + 
Indirizzo: via Sporcavilla 4. B4467 M 
STUFA ghisa quasi nuova vendesi, 8. Tae 
pesco 12, porta & L51454 M. 
TADCINO por macchina da ‘serivere, cou 
io laterale, quercia nera, muovo, 180: 
o Piccolo. AOITI 


TOILETTE da sera elegantissima, occnsio |. 
jne vendesi, Ind. Piccolo. 51532 M 


Reohstein, 
'agsortimento 
a 


ANINI, pianoforti mondiali, 
Hoffmann, Sting, Seyffarth, 
vendonsi. Scambi, facilitazioni. (oa [ti 
nibaldi 13 0357 N° 
PIANINI usati e nuovi vendonsi 
quidazione. Ditta Fabbri, Carducci 


2077 NN 
ENI n ere MEA SB VERRI, 
PIANENE AUnrinoi: harmonium, vendo ra 


to senza ‘antiei) Noleggiansi convenien- 
, | temente. Manzini 44. 80101 NN 
PIANINI germanici, nazionali, 3700, 3950, 
4500, 6000, 7500, garanzia, de e id rap 
preientanza, depone ‘dine 18, E 
38-52, NNO, 
PIANINO fipissinio wa rto, mogano ri 
garanzia scritta, trepe deratore ven 
desi prezzo conveniente. 


pressi li- 


ce sie 
RULLI fonola diversi, 65 note, nuovi 
donsi Rei Deposito piapororti ‘Gino 
Garibaldi 13. 10557 NN 
CALOTTO completo, | RI ottimo stato 
acquistorei se occasio Ren 7 NNO Piccolo, 


STANZA. pranzo, mi Tiaîrimoninie «Barocco», 
mobi PIANOI vendonsi causa partenza, Via 
Geppa 2. 31507 NN 
STANZA pranzo «legno noce mobili diver 
si vendo! si nel feto ‘al Piccolo. ‘70160 NN. 
ommerzio ed Industria 
centi 60. la parola. Minimo E. 6. 0 

n] 


finimenti, volendo 
SRBUaE: 
R754. fi 


A RE DU 
TONNEAU citizo stato, 
geri Monferrato, Udine. 


RNA. BRILLANTI, oro, corone i ato, ar 
| genteria, compera pagando bone, Oreficeria 
Siboin, Povh. via Mazzini 46, POI) 


SARAI 
Pag AgIOnEo | SRO sa v 


IN _jocoasione, 


IGENNE, possiede passaporto Tre 
chia, Austria, Jugoslavia, Italia, disposto 
Visegiaro per firme, ditte; assumere inca: 
richi; parla ituliano, tedesco, czero. Been 
nit 79803 P 


Pxner, Badoglio 55, Pole 


‘Auiomoniti, biciplette e sporta 


cent 60 la parola. M Minimo DL 6 fi di: 
RL Grande Garage Roma, Nismondo id, gi 
èseguiscono 


iparazioni accurata @ garanti. 
ta 2a qualsiasi tipo, di macchina, 


Asgorti- 
TERI autovetture. d’oceasion Noleggi, 
mb 


TONI8 1a 


unbi. — rr ___—__—__———_———_{+ 
BICICLETTA bambino, altra mezza corsa, 
seminnova, vendonsi straoscasione. Via 1n- 
qustria 2-1. 9969 O. 

DAMON 16 P, corcasi. Via Sam sn 
BISSONE 51587 Q 

EFAT 501 garantita, 
sione, da vondere. 


qualunane prova, 0cca 
Indirizzo al Piccolo. 


GARAGE Centrale, Carducci, 36, posteggio 
automobili sessanta mensi Noleggianzi 
anto 120 enflometro, _L0085/0) 


MOTO gerare con noleggio biciclette ven- 
do causa malattia. Indirizzo Dicrolai 
BASSI 


MOTOCICLETTA Frera, sidecar ballon, von: 
dui occasione. Garage centrale, Na TA 
LE] 

MOTORE 6 HP. Sstima, a nafta, ottima 


adatto illuminazione ville, al 
bergbi, cinematografo. Indirizzo DA mine 


509 Rallon 
Cosmini. 


Gapliali - Società » Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent, 60 lo parola. Minimo Tu 6,=_R 
Lorca 
BAR con higliardo, posizione Sedi: 
me vendesi prontamente OSoRSIORAA 
rinza Piccola, 


SERATA RESSE SA VIII 
CAVA redditizia in Aurisina vendesi, Offer 
te Pubblicità, Molesini, Gorizia 25. sar Ri 


ceDo 0 commestibili, coloniali causa trasfo: 
rimento, unico rione. Indir! irigzo P Foo 


vontabile vendesi. e 
Ci n, AT 030 


Di li 
SREDITI forti partite ed "a he singoli 20 
quistansi, Imcaricansi Dure: delle. riscossio- 
ne. Dirigere offerte Casse! 
RARI o e 
ESE! TE. osercizio fuasisione gontrica, 
tei o; tp Festituzione 500 mensili con ef: 
fotti GRMIDIArI,. ‘avanzia sulla licenza. Of 
| farto Cassetta 21929 R Unione Pupbigia 


MPORFANTE, ato "nia n 


iù tà Friuli. ottimo ber crande amercio, Pro 
zione, cerca snein disposto torcorrere 39 
40 qail i ne Lagoa Îa, AA ea 
Fanere inter Cassetta 21 if ‘nio: 
Me 'ubbnieità, è \ mes 


e a 


Primaria Impr. Zimolo, Corso V. E. III, 


TINTORIA Boegan Ginnastioa 9 pulisce al. 


Lal HA sonno = 


a dacchia ved. Schoenfela 


è serenamente spirata stamane all’età di 80 anni, 
Angosciati, ne danno il triste annunzio i figli ERMANNO con la 
consorta ANITA ELLERO, ALFREDO con 
LIEBMAN, CAROLINA col marito ingegnere ODDONE TOSOLINI, 
ELVIRA ved. PICCOLI, le sorelle, i cognati, i nipoti. 
La cara salma sarà tumulata domani nel Cimitero di Udine ed 
arriverà alle ore 14,30 a Porta Poscolle. 


consorte VALERIA 


spirava questa mane santamente come visse. 
Profondamente addolorata la figlia ELVIRA 


dei nipoti, partecipa tale 


irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 
Il trasporto della amatissima Estinta seguirà 
, alle ore 10, movendo il convoglio 


di Viale Terza ‘Armata 


26, direttamente al Camposanto. 
Trieste, 14 Novembre 1927. 


partecipazione diretta 


Ng 


Venerdì alle 14, si spense, dopo brevi sofferenze, 


Alessandro Cabiglio 


Straziati ad angosciati ne danno il triste annunzio, & 
quanti lo conobbero e l’amarono, la consorte ANNA, il 
figlio dott. BERNARDO, la figlia LILY, le sorelle OLGA 


CESARE CABALZAR, i ni. 


poti, unitamente agli altri congiunti. 
Ta tumulazione delle care spoglie ebbe luogo domenica. 


Trieste, 15 novembre 1927. 


RINGRAZIAMENTO 


tor 


o Le sottoscritte, profondamente commosse per le TRDREDTA attesta 
sioni ‘di stima e. di affetto tributate al loro amatissimo Cano 


ANTONIO BARICH 


lle ‘gentili persone che partecipando si 
di fiori od in altre varie guise, volo 
glia sua cara memoria. 


Famiglie: 
BARICH, KLUMPESTER, VECCHIET è OBLAK 


NEGOZIO frutta, erbaggi vendesi catsa 
malnttia, Indirizzo Piccolo, 80108 R 
NEGOZIO centralissimo adatto quals: 
articolo cedesi, Affitto minimo. Indirizzo 
Piccolo. 54 Ri 
PRIVATIVA acquistasi, offerfe con iudi- 
cazione posizione, Cassetta 21901 ni Unione 
Pubblicità, Boi di 


SALONE barbiere con reparto, n vu 
to, centralissimo vendesi. Indirizzo ERE 


5Ocio Hotel callè importante posto cli 
matico, cerco. Scrivere Aldi; Arco, ai 
tino. DITO R 
80610, socia, capitale 10-20.00 cerca gio- 
vase per ingrandimento industria Iluers- 
sa senza rischio, forte guadagno. Offerte 


Ste razi E Unione Pabblicità. 21622 200 


SOLVIBILISSIMO impiegato statale cerca © 
urgentemente prestito mille pagabili dicci 
mensilità analsiasi interesse, Scrivere a 
(setta 21794 R Unione Pubblicità. 21794 R 


TASSE, imposte: consulenza, ricorsi, con- 
cordati, sgravi, rimborsi, transazioni, Stu- 
dio_rag. Bellizzi, Viziano 9. 80174 R 


ia 
TRATTORIA compreso quartiere 4 stanze, 
grandiosa sala, 2 saloni, giardino centrico, 
città, affitto minimo, lavoro discreto, da 
inventario, prezzo lire 65.000 trattabili 

desi causa assoluta partenza. Stonnanta 
‘Dreos, caffè Tommaso, giornalmente, 51497 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 60 la parola. Minimo L. 6— so 


BELLISSIMO terreno fabbricabile, 3RSC il 
confine austriaco, 50 m. distante 
fine, presso la. strada nazionale, Se A 
lissima veduta, con possesso ediato. 
Fabbricato per uso di qualsiasi esercizio | 
e cioè albergo ecc. Trovasi in posizione di. 
illeggiatura, vendita immediata. Compra: 
tori rivolgansi alla signorina ina 
Achate. Varvisio. a _S 


GASA domenicale coloniale, din) cnmpa» 
gua pressi rieste vendesi si vibo 
lino, prezzo irrisorio. Zanier, ca: Da; pole: 


—_———T r—_— OM 
DEIGINA TESE: e vuo ferreni, SE 
ndirizzarsi Starè Opicina. 
oppure cafld Fabris 89, 14 sé, "ndo i 


Diversi 
cent. 70 la porota. Minimo T. 17.- 


ec 
A. DENTISTA Jurcev, viale  Ventisettom.. 
453 V 


lire 3t, riceve dalle 14 allo 20. _ 
A rate da lire 5 & lire 100 mensili: yostia- 
rio pronto o eu misura, calzature, teleria 
o cotonenio, orologi da parete, uadri, pel 
lotterie ecc. A. Zitelmann, via Imbrianii 
o er. Buffet Automatico, uno e 
foglietto informativo eratia, TI 377 V. 


A RATE vestiti, paltò nomo, 
maltelli signora. Corso Garibaldi. È Ho 
80106 V 
EPS 0)‘ IRA BS 


FFILATURA lamette 0.25, Tintura calz: 
re, borsette, ecc. Piazza SB. na 


ni ù 
ft e io 
I CODRAMMATICA DostApia "i Ts 

si siguori e signorine. Cassetta, 
Unione ne Pubblicità. o svi 


LEVATRICE autorizzata avcoglie 
casa. Via Crispi 50 ex Chiozza. 


TEVATRICE di x ziceye gli 3 
lomata riceve € oralmente 
consultazioni ERRE segretezza. sani 
inna del Mare 19, IL 80180, VI 


i e e mere Seui 
osti TRICA Brelich diplomata Palermo, 


consultazioni vidanza, searetezzni Co 
so Garibaldi 10. 


Gr ee e ASI 
PENNE stilografiche foderate oro, 
si da Cavallar. via 8. Lazzaro. si LS 


da VavaraT Mind a 
PRANZI abbondanti e sani a I. 2.20 | 
nella ben nota trattoria (Chiana 
Cardueci 84. 


RATEALMENTE pelliccie lunghe da goin na 
mantelli, vestiti nomo, paletots, È 
ria. 5. Michele 6, II \ 


È 
î 
: 


DO 
I Pe. A 
i IG ( - ; Lo spettacolo è continuato, ma per esi- 
i MUGIA = gg? / i li € > i È genze artistiche si consiglia al pubblico di 
7 ff i \ fa ; n | intervenire all'inizio delle rappresentazioni fis- 
ii HU, /5 van Ml pi sate per i 
Li #3 \ Ni # le ore 16 - 18 - 20 - 22 
OOO 
Malgrado l'eccezionalità del programma 

\>_ , \ i prezzi d'ingresso sono: , 
di Mii | (PLATEA) Primo posto, adulti . . .L. 6.- 
Ò IAC Gai ; Pi : “A | | i »- Tezieniiti . (L3- 
DL IENA ni (GRADINATE) Secondo posto, adulti-L. 4.- 


) » Tavazi e militi L. Z.- 


(LOGGIONE) Terzo posto, L. 2.50 indistin- 
tamente 


—"——gaàlne ea 


i 
DE, 
Li 
ro 
si 
gr 
ti 
È 
j 
3 
È 
Li 


1 
I 
È 
$ 
i 
È 
Cit) 
| 
LARE Veli 
Ti 


Lory Bent 


Te 


ione della METRO GOLDWYN MAYER 


ye 
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La magnifica creaz 


i iii pinze 
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